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12ª - Igiene e sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50

14ª - Politiche dell’Unione europea . . . . . . . . . . . . » 66

Commissioni bicamerali

Indirizzo e vigilanza dei servizi radiotelevisivi . . . . . . Pag. 130
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

121ª Seduta

Presidenza del Presidente

BIANCO

Intervengono i sottosegretari di Stato per i rapporti con il Parla-

mento e le riforme istituzionali D’Andrea e Naccarato.

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il sottosegre-

tario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Micheli.

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
conclusa: in considerazione della rimessione alla sede plenaria del parere
su alcuni disegni di legge e sui relativi emendamenti, si è deciso di anti-
cipare la seduta pomeridiana di domani alle ore 15.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(947) MANTOVANO ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulla condizione della donna di origine extracomunitaria presente in Italia

(1443) AMATI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla
condizione della donna straniera immigrata presente in Italia

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 maggio.

Il PRESIDENTE propone di fissare alle ore 14 di venerdı̀ 8 giugno il
termine per la presentazione di eventuali emendamenti al testo unificato
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dei disegni di legge in titolo, presentato dalla relatrice e pubblicato in al-
legato al resoconto della stessa seduta del 30 maggio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1566) Conversione in legge del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, recante interventi
straordinari per superare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania e per garantire l’esercizio dei propri poteri agli enti ordinariamente
competenti

(Parere alla 13ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore VILLONE (SDSE) osserva che il decreto-legge si com-
porta un intervento sostitutivo delle competenze degli enti locali e della
regione Campania, anche in deroga a discipline normative vigenti, che su-
scita perplessità sotto il profilo costituzionale. Analoghe riserve manifesta
per alcune norme di dettaglio, che si riferiscono a territori specifici presso
i quali dislocare le discariche, e per le ingerenze potenzialmente non lievi
che si determinerebbero sull’attività dell’autorità giudiziaria nel caso di
utilizzo, ai sensi dell’articolo 2, di impianti sottoposti a provvedimenti
di sequestro.

Rileva che secondo quanto stabilito nell’articolo 7 il costo delle ini-
ziative urgenti ricade esclusivamente sui cittadini dei comuni campani:
tale prescrizione, a suo avviso, non è irrilevante ai fini del giudizio di co-
stituzionalità, infatti, la garanzia dei diritti fondamentali su tutto il territo-
rio nazionale non può essere sostenuta dai residenti di una sola regione.

Infine, esprime perplessità sulla previsione di cui all’articolo 9, in
base al quale il commissario delegato adotta un piano per la realizzazione
di un ciclo industriale dei rifiuti in sostituzione del piano regionale.

Conclude, proponendo di esprimere un parere favorevole con le os-
servazioni appena illustrate.

Il presidente BIANCO condivide la proposta di parere favorevole,
con osservazioni, avanzata dal relatore.

Il senatore PASTORE (FI) rileva che l’intervento sostitutivo da parte
dello Stato previsto dal decreto-legge è esorbitante rispetto all’articolo
120, secondo comma, della Costituzione, che in base alla legge attuativa
è soggetto a una procedura che deve garantire il rispetto dei princı̀pi di
sussidiarietà e di leale collaborazione.

Il senatore GRASSI (RC-SE) condivide la proposta di parere favore-
vole, con osservazioni, avanzata dal relatore. Sottolinea l’esigenza di ve-
rificare l’impatto ambientale che si determinerebbe in applicazione dell’at-
tivazione di una discarica nel territorio del comune di Terzigno, compreso
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nel parco regionale del Vesuvio, e di valutare la costituzionalità della de-
roga alle disposizioni legislative in materia di tutela dell’ambiente e igie-
nico-sanitaria. Inoltre, ritiene che l’utilizzo di siti sottoposti a sequestro
giudiziario costituisca una deroga di cui sarebbe opportuno verificare l’u-
tilità.

Il senatore SINISI (Ulivo) ricorda la gravità della situazione che si è
determinata in alcuni comuni della regione Campania, di fronte alla quale,
a suo avviso, è comprensibile la scelta di sacrificare alcuni beni particolari
per proteggere interessi comuni prevalenti, compresa la tutela di vite
umane. In proposito, ricorda la previsione costituzionale di un potere so-
stitutivo dello Stato di fronte agli inadempimenti degli enti locali.

Giudica opportuna la disposizione di cui all’articolo 7, che fa gravare
sui cittadini della regione Campania il costo dell’inefficienza degli enti lo-
cali, creando cosı̀ un presupposto per far valere la responsabilità politica
degli amministratori.

Al fine di non indebolire l’efficacia degli interventi di emergenza
previsti nel decreto-legge, ritiene che l’autorità giudiziaria potrebbe conce-
dere un nulla osta per l’utilizzo di siti sottoposti a sequestro giudiziario,
quando ciò non pregiudichi le indagini.

Ritiene, in conclusione, che si debba esprimere un parere favorevole
sulla costituzionalità del provvedimento, per l’incisività degli strumenti
previsti, anche in funzione di contrasto alle infiltrazioni della criminalità
organizzata nella gestione dello smaltimento dei rifiuti.

Il senatore SAPORITO (AN) prende atto delle notazioni critiche ri-
volte anche da senatori dei Gruppi di maggioranza al provvedimento d’ur-
genza in esame. A suo avviso, si dovrebbe esprimere un giudizio severo
sulle responsabilità politiche della vicenda campana.

Manifesta il dubbio che le misure recate dal decreto-legge riescano a
conseguire un risultato apprezzabile.

Il relatore VILLONE (SDSE), quindi, risolve di adeguare la sua pro-
posta di parere ad alcuni dei rilievi formulati nel dibattito, con particolare
riguardo a quelli del senatore Sinisi.

Il senatore SARO (DCA-PRI-MPA) preannuncia il voto contrario del
suo Gruppo sulla proposta di parere avanzata dal relatore, che non si
esprime sulla responsabilità politica degli amministratori. A suo avviso,
le misure emergenziali rappresentano un errore, anche perché favoriscono
una precarietà persistente, funzionale alle infiltrazioni delle organizzazioni
camorristiche.

Il senatore PASTORE (FI) preannuncia un voto contrario, osservando
che il provvedimento d’urgenza finisce per protrarre senza termine la si-
tuazione di emergenza nella gestione dello smaltimento dei rifiuti in Cam-
pania, che suscita indignazione in tutti gli italiani. Ribadisce le perplessità
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in merito alla compatibilità costituzionale dei poteri sostitutivi previsti dal
decreto-legge, a suo avviso non conformi alle norme attuative dell’articolo
120, secondo comma, della Costituzione.

Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole, con osservazioni, avanzato dal relatore,
pubblicato in allegato al resoconto.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BIANCO comunica che è stata chiesta la trasmissione
audiovisiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del
Senato ha fatto conoscere preventivamente il proprio assenso. Inoltre,
della stessa procedura sarà pubblicato il resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva in tema di servizi di informazione per la sicurezza:

audizione del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Enrico

Micheli

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta pomeridiana del
17 maggio.

Il presidente BIANCO introduce il tema dell’audizione, inerente al
disegno di legge n. 1335, in materia di servizi di informazione per la si-
curezza, all’esame della Commissione.

Il sottosegretario MICHELI ricorda la necessità di rinnovare la disci-
plina normativa del sistema di informazione per la sicurezza ed esprime
apprezzamento per il disegno di legge n. 1335, frutto di un confronto av-
viato già da tempo e confortato dalle indicazioni del Comitato parlamen-
tare per i servizi di informazione e sicurezza.

Dopo aver illustrato l’articolazione istituzionale del nuovo sistema,
ricondotto alla responsabilità diretta del Presidente del Consiglio, com-
menta la ripartizione su base territoriale delle competenze dei servizi in-
terno ed estero, che potrà essere precisata in sede attuativa, ai fini di
una proficua collaborazione fra le strutture, in particolare per le attività
di controspionaggio.

Ricorda anche la nuova disciplina del segreto di Stato, con la previ-
sione di un foro di appello presso la Corte costituzionale, utile a definire i
limiti delle prerogative del potere esecutivo e di quello giudiziario, e le
norme relative alle garanzie funzionali per il personale dei servizi.
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Conclude, auspicando una larga intesa tra le forze politiche e una
tempestiva approvazione del progetto di riforma, che possa anche giovarsi
del contributo del Senato per una migliore formulazione del testo.

Il presidente BIANCO condivide l’opportunità di un’ampia collabora-
zione fra le forze politiche in materia di riorganizzazione dei servizi di in-
formazione per la sicurezza e ritiene che il disegno di legge n. 1335 possa
essere approvato dal Senato in tempi brevi, con alcune modifiche.

Suggerisce di denominare le strutture di informazione per la sicu-
rezza, rispettivamente, Agenzia per le informazioni nazionali (AIN) e
Agenzia per le informazioni estere (AIE) e chiede un parere su un possi-
bile adeguamento delle indennità previste per gli addetti ai servizi di sicu-
rezza, anche per favorire l’accesso delle migliori competenze professio-
nali.

Il senatore PASTORE (FI), relatore alla Commissione sul disegno di
legge n. 1335, chiede un avviso circa l’idoneità degli strumenti di coordi-
namento tra le strutture dei servizi, con particolare riferimento ai rapporti
con il Reparto informazioni per la sicurezza (RIS) dello Stato maggiore
della Difesa e con le altre strutture di intelligence della Polizia di Stato
e della Guardia di finanza.

Il senatore SAPORITO (AN) osserva che l’equiparazione del tratta-
mento economico degli addetti ai servizi con quello del personale della
Polizia di Stato potrebbe scoraggiare l’interesse dei migliori operatori.

Chiede se non sia il caso di introdurre nel disegno di legge norme più
dettagliate in materia di coordinamento, in modo da semplificare le nor-
mative di rango secondario. Sollecita un giudizio, inoltre, sulla comples-
sità delle procedure previste dalla disciplina del segreto di Stato, che a
suo avviso avrebbe dovuto trovare più idonea collocazione in un provve-
dimento separato. Infine, auspica modifiche per chiarire i rapporti fra la
magistratura e i servizi di informazione per la sicurezza con riguardo
alle garanzie funzionali, chiedendo una valutazione del Sottosegretario
Micheli anche a tale riguardo.

Il senatore SINISI (Ulivo), relatore alla Commissione sul disegno di
legge n. 1335, chiede se si ritiene utile rafforzare le procedure di interlo-
cuzione diretta fra i responsabili dei servizi per la sicurezza interna ed
esterna con il Presidente del Consiglio e invita il Governo a trasmettere
elementi informativi circa le retribuzioni dei dirigenti. Chiede anche se
si consideri utile una maggiore flessibilità nella composizione del perso-
nale dei servizi di informazione e l’attribuzione di compiti di controspio-
naggio anche al servizio di intelligence interno. Rileva che alcune proce-
dure potrebbero essere semplificate e sollecita un parere sulla composi-
zione del Comitato parlamentare per i servizi di informazione e sicurezza.
Infine, chiede un parere circa l’opportunità di un comitato che supporti il
Presidente del Consiglio dei ministri e auspica una maggiore trasparenza
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delle procedure e l’indipendenza delle commissioni di concorso per l’ac-
cesso ai servizi di intelligence.

La senatrice VILLECCO CALIPARI (Ulivo) condivide la necessità di
una riflessione approfondita sul disegno di legge n. 1335, nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati, al fine di migliorarne l’impostazione an-
che sotto l’aspetto di una maggiore trasparenza delle procedure. Sottoli-
neata l’esigenza di una più puntuale specificazione delle disposizioni rela-
tive al personale (articolo 21), reputa preferibile affidare la predisposi-
zione dei regolamenti attuativi a Commissioni di esperti nominate dal Pre-
sidente del Consiglio.

Esprime riserve sull’idoneità degli strumenti di coordinamento rico-
nosciuti al direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la
sicurezza e sull’adeguatezza dell’indennità prevista per gli operatori. Su
tali questioni, sollecita una valutazione del Sottosegretario Micheli.

Il senatore MANTOVANO (AN) chiede se sia ritenuta utile l’istitu-
zione di un comitato a composizione ristretta, nominato dal Parlamento
e dal Governo per l’elaborazione dei regolamenti attuativi e se sia oppor-
tuno accentuare il principio unitario nella formazione del personale dei
servizi. Inoltre, chiede se sia opportuno prevedere l’intervento di un comi-
tato a composizione ristretta anche per la verifica delle procedure di reclu-
tamento e avanzamento in carriera del personale.

In considerazione dell’imminente inizio della seduta dell’Assemblea,
il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito dell’audizione ad altra se-
duta, per la replica del Sottosegretario Micheli.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato, nell’intesa che
l’audizione proseguirà giovedı̀ 7 giugno, alle ore 13.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani
mercoledı̀ 6 giugno, alle ore 15,30, avrà inizio alle ore 15.

La Commissione prende atto.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE informa la Commissione che l’ordine del giorno dei
lavori è integrato, sin dalla seduta successiva, con l’esame in sede consul-
tiva – per l’Assemblea – del testo dei disegni di legge nn. 1201-A (lavo-
ratori stranieri), 772-A (servizi pubblici locali), 1507-A (tutela salute e si-
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curezza sul lavoro) e 691-A (liberalizzazione energia elettrica e gas) e dei
relativi emendamenti, nonché – per le Commissioni di merito – degli
emendamenti ai disegni di legge nn. 1448 (legge comunitaria 2007),
1485 (ammortamento immobili e rimborsi IVA) e 1566 (D-L 61/2007 –
emergenza rifiuti in Campania), del disegno di legge n. 1249 (semplifica-
zione adempimenti tutela salute) e dei relativi emendamenti e, infine, del
testo dei disegni di legge nn. 1465 (accordo Italia-Etiopia infrazioni doga-
nali) e 1538 (accordo Italia-Grecia Progetto IGI).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1566

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere favorevole, essendo possibile rinvenirne un
fondamento normativo non solo nell’articolo 117 della Costituzione, ma
anche nell’articolo 120, in vista della necessaria tutela di diritti fondamen-
tali, della tutela della salute pubblica e del contrasto alle infiltrazioni e
pressioni della criminalità organizzata. Segnala, tuttavia, alla Commis-
sione di merito la necessità di valutare con particolare attenzione, ten-
dendo laddove possibile a soluzioni alternative:

– le situazioni concernenti siti collocati in aree di particolare valore
paesaggistico o ambientale o specificamente a tal fine protette;

– le situazioni dei siti assoggettati a provvedimenti della magistra-
tura per indagini penali in corso, o comunque a provvedimenti che ne ab-
biano inibito in tutto o in parte l’utilizzazione a fini di discarica;

– le scelte di commissariamento globale delle istituzioni regionali e
locali, verificando la possibilità di recuperarne un ruolo, anche al fine di
ripristinare un efficace circuito di rappresentanza delle popolazioni locali,
fin qui mancato.

Si invita inoltre a prefigurare nei limiti del possibile fin d’ora un
compiuto progetto strategico destinato ad operare anche dopo l’emer-
genza.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

84ª Seduta

Presidenza del Presidente

SALVI

Intervengono il ministro per i diritti e le pari opportunità Barbara

Pollastrini e il sottosegretario di Stato per la giustizia Scotti.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(1447) Riforma dell’ordinamento giudiziario

(Seguito dell’esame e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
del 16 maggio scorso.

Il presidente SALVI ricorda che alle 12 di oggi è scaduto il termine
per la presentazione degli emendamenti che, dopo essere stati numerati e
stampati, saranno pubblicati in allegato alla prossima seduta.

Come era stato precedentemente stabilito, egli avverte che è stato co-
stituito un Comitato ristretto che svolgerà un esame preliminare del testo e
degli emendamenti, presieduto dal relatore, senatore Di Lello Finuoli, e
composto, su designazione dei Gruppi, dai senatori: Barbieri, Bulgarelli,
Casson, Castelli, Centaro, D’Onofrio, Pistorio, Rubinato, Salvi e Valen-
tino, che si riunirà a partire dalle 14 di domani.

Dopo un breve intervento del senatore MANZIONE (Ulivo) e del se-
natore CASSON (Ulivo), il PRESIDENTE propone di integrare il Comi-
tato ristretto designando come suoi componenti anche i Vice presidenti
di Commissione, senatore Manzione e senatore Ziccone, ricordando altresı̀
che tale Comitato è aperto a tutti i senatori che vorranno prendervi parte.

La Commissione concorda.
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(18) Vittoria FRANCO ed altri. – Norme sul riconoscimento giuridico delle unioni civili

(62) MALABARBA. – Norme in materia di unione registrata, di unione civile, di convi-
venza di fatto, di adozione e di uguaglianza giuridica tra i coniugi

(472) RIPAMONTI. – Disposizioni in materia di unioni civili

(481) SILVESTRI ed altri. – Disciplina del patto civile di solidarietà

(589) BIONDI. – Disciplina del contratto d’unione solidale

(1208) Maria Luisa BOCCIA ed altri. – Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di
mutuo aiuto

(1224) MANZIONE. – Disciplina del patto di solidarietà

(1225) RUSSO SPENA ed altri. – Norme in materia di unione registrata, di unione
civile, di convivenza di fatto, di adozione e di uguaglianza giuridica tra i coniugi

(1227) RUSSO SPENA ed altri. – Disciplina delle unioni civili

(1339) Diritti e doveri delle persone stabilmente conviventi

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 17
maggio scorso.

Il relatore, presidente SALVI (SDSE), nell’intervenire in sede di re-
plica, sottolinea in primo luogo l’elevato livello culturale e politico della
discussione generale svolta in Commissione, contrastante con i toni aspri e
talvolta superficiali che hanno caratterizzato in questi mesi la discussione
extra parlamentare.

Il relatore svolge quindi una rapida ricognizione dei numerosi disegni
di legge presentati sulla materia delle unioni civili fin dalla IX legislatura
– ricordando come da ultimo, nella scorsa legislatura ne siano stati presen-
tati fra Camera e Senato ben diciassette, dei quali dodici provenienti da
parlamentari di centro sinistra e cinque da esponenti della maggioranza
di allora – a dimostrazione di come il problema della disciplina delle
unioni civili risponda ad un’esigenza largamente avvertita.

Del resto non si può non tenere conto del fatto che la materia è stata
in vario modo disciplinata nella maggior parte dei paesi dell’Unione euro-
pea; in proposito egli osserva come proprio l’esperienza di questi paesi ed
in particolare di quelli – come il Belgio, l’Olanda e la Spagna – che hanno
riconosciuto il matrimonio omosessuale regolamentando nel contempo le
unioni civili, dimostra l’inconsistenza della tesi secondo cui la regolamen-
tazione delle unioni civili rappresenti puramente una sorta di escamotage
per estendere surrettiziamente alle coppie omosessuali la disciplina del
matrimonio.

Dopo essersi soffermato sulla sentenza del 17 luglio 2002 della Corte
costituzionale tedesca che ha riconosciuto la conformità della legislazione
adottata nel 2001 contro la discriminazione delle coppie omosessuali al-
l’articolo 6 della legge fondamentale della Repubblica federale che tutela
la famiglia e il matrimonio, il relatore riassume brevemente la vicenda po-
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litico-parlamentare che ha condotto alla presentazione del disegno di legge
n. 1339 da parte del Governo, soffermandosi in particolare sulle dichiara-
zioni del presidente Prodi che nel corso del dibattito sulla fiducia del 28
febbraio ha esortato il Parlamento a cercare spazi di convergenza per ap-
provare una normativa largamente condivisa.

Il relatore si sofferma quindi sui principali temi emersi nel corso del
dibattito, primo fra i quali, primo fra i quali l’invito formulato tra gli altri
dal senatore D’Onofrio a non sfuggire ad un confronto con il tema dei va-
lori e del diritto naturale.

Nell’osservare come nel mondo moderno – che vive un’accelerazione
della storia, dell’economia e della scienza che pongono sfide esaltanti ma
anche inquietanti – rivesta sempre maggiore attualità il tema della fonda-
zione etica del diritto positivo, egli osserva però che sarebbe ingiusto e
riduttivo ritenere che il tema dei valori, e in particolare quello della fami-
glia fondata sul matrimonio, sia appannaggio di chi dubita sull’opportunità
di una disciplina delle unioni civili, mentre la parte opposta esprimerebbe
una sorta di relativismo nichilista. In realtà chi sostiene l’esigenza di una
normativa sulle coppie di fatto, lungi dal negare il valore della famiglia,
intende promuovere quelli di tolleranza e di libertà e combattere discrimi-
nazioni che tuttora esistono, come ricordato proprio da interventi dei col-
leghi di opposizione, sia nei confronti degli omosessuali sia delle stesse
coppie eterosessuali conviventi.

In secondo luogo, a suo parere, proprio il riconoscimento dell’esi-
genza di un confronto sui valori richiede che le due parti dialoghino senza
pregiudizi e con la massima disponibilità al reciproco ascolto, non diver-
samente da quanto avvenne all’epoca della costituente, quando si riuscı̀ a
realizzare nella Carta costituzionale un felice punto di incontro tra le tra-
dizioni culturali della Sinistra, quelle del cattolicesimo democratico e
quelle liberali. I presupposti per realizzare un simile processo sono da
un lato l’attenzione ai valori fondativi della Repubblica sanciti dai principi
costituzionali e dall’altro la ricerca di una maggioranza più ampia di
quella sufficiente a produrre l’esito normativo, e non necessariamente
coincidente con quella di Governo.

Nel ripercorrere il termine del dibattito che all’Assemblea costituente
portò all’approvazione dell’articolo 29 e l’evoluzione verificatasi negli
anni ’60 circa la lettura di questa norma, fino all’intervento della Corte
costituzionale che nel 1969 dichiarò l’illegittimità costituzionale dei reati
di concubinato e di relazione adulterina, il relatore si sofferma sul conso-
lidato insegnamento della Corte costituzionale circa la legittimità di una
futura legislazione in materia di unioni civili, nel senso che, mentre la
completa equiparazione con la famiglia fondata sul matrimonio di forme
di convivenza alternative sarebbe in contrasto con l’articolo 29, il rapporto
di convivenza sarebbe però comunque meritevole di tutela in quanto inve-
ramento del principio sancito dall’articolo 2 in materia di promozione
delle formazioni sociali nelle quali si realizza la personalità dell’uomo,
nonchè del principio di uguaglianza di cui all’articolo 3, che oggi oltre-
tutto non può non essere letto tenendo conto dell’evoluzione della cultura
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giuridica, e in particolare dell’articolo 21 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea che vieta, tra le altre, le discriminazioni fondate
sull’orientamento sessuale.

Peraltro numerosi interventi normativi adottati negli ultimi anni testi-
moniano come, indipendentemente dalla maggioranza parlamentare pro

tempore, il valore sociale dei rapporti di convivenza sia ormai largamente
avvertito.

Il relatore ritiene poi necessario sgombrare il campo da alcuni equi-
voci che si sono manifestati soprattutto nel dibattito mediatico ed extrapar-
lamentare sulla questione delle unioni civili, primo fra i quali la presunta
contrapposizione tra una legislazione che riconosca semplicemente dei di-
ritti individuali e una legislazione che riconosca una convivenza in quanto
tale, una distinzione a suo parere priva di fondamento giuridico dal mo-
mento che il riconoscimento dei diritti e dei doveri dei conviventi di-
scende per l’appunto che viene riconosciuto un rapporto giuridico bilate-
rale fra questi esistente.

Parimenti infondate appaiono le questioni dell’inserimento o meno
della nuova disciplina nel codice civile e del carattere pubblico o privato
del rapporto di convivenza: è evidente che si tratta di un rapporto giuri-
dico privato ma destinato a produrre effetti oltre le parti, con evidenti con-
seguenze sulla sistematica del codice civile.

In conclusione il relatore propone, alla luce in particolare della ri-
chiamata esigenza di individuare una soluzione che abbia un’ampia condi-
visione in Parlamento e nel Paese, la costituzione di un Comitato ristretto
che operi al di fuori di logiche mediatiche e di contrapposizioni giudiziali,
eventualmente procedendo anche ad un ridotto numero di audizioni.

Il ministro Barbara POLLASTRINI ringrazia in primo luogo il Presi-
dente, le senatrici e i senatori per la serietà e l’impegno che hanno ani-
mato la discussione generale, osservando come tale atteggiamento faccia
ben sperare circa la disponibilità all’ascolto reciproco e la ricerca di
una fruttuosa sintesi ampiamente condivisa.

Proprio partendo da questa necessità di un confronto ampio e non
pregiudiziale, taluni hanno criticato il Governo per aver presentato un pro-
prio disegno di legge in una materia che, in quanto «eticamente sensibile»,
avrebbe dovuto essere lasciata all’iniziativa parlamentare. In realtà, pre-
messo che a suo parere la questione non attiene solo alla sfera dell’etica
ma anche alla dimensione dei diritti di cittadinanza, ella ritiene che, anche
in assenza dello specifico ordine del giorno parlamentare che lo obbligava
a farlo, il Governo non avrebbe potuto rimanere inerte di fronte alla ne-
cessità di dare una risposta, magari con tempi e modalità più sereni, a esi-
genze ormai mature nella società, come dimostra anche il fatto che in
paesi europei simili culturalmente al nostro è ormai molto tempo che è
superato il dibattito sull’opportunità di un intervento legislativo in materia,
anche se poi diverse sono state le risposte concretamente adottate.
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Il Governo ha quindi cercato di elaborare una soluzione che si man-

tenesse rigorosamente nel solco dei principi costituzionali, in particolare

della lettura coordinata degli articoli 2, 3 e 29.

Proprio questa ispirazione dovrebbe chiarire, come giustamente ha

detto il relatore, che il dibattito in corso non è certamente, come a volte

si sostiene in maniera quasi caricaturale, tra chi difende una sfera di valori

e chi li sacrifica sull’altare di un presunto relativismo etico. La proposta

del Governo ha invece tentato di conformarsi ad una precisa etica di re-

sponsabilità, senza pretendere di costruire la nuova normativa sulla base

di una verità indiscussa, ma partendo dalle esigenze di vita di donne e uo-

mini, omosessuali o eterosessuali, che da anni chiedono la tutela dei loro

diritti fondamentali nell’ambito delle relazioni affettive e di solidarietà.

Questa idea dinamica della sfera dei diritti di cittadinanza, peraltro,

rappresenta uno degli elementi che maggiormente caratterizzano la cultura

liberal-democratica che costituisce il patrimonio comune dell’Europa.

Entrando nel merito delle posizioni emerse nel corso della discus-

sione generale, l’oratrice osserva in primo luogo come non si possa con-

testare l’opportunità di una normativa sulle unioni civili sul presupposto

che questa riguarderebbe una minoranza molto piccola, da un lato perchè

storicamente i riconoscimenti di diritti si elaborano soprattutto per le mi-

noranze, che non possono difendersi da sole con la mera forza dei numeri,

ma anche perchè le dimensioni stesse del fenomeno non devono essere

sottovalutate, e ad esempio non costituisce certo un buon metro di valuta-

zione la scarsità delle domande di iscrizione nei registri varati da alcuni

comuni, dal momento che questi rivestono un valore meramente simbolico

e non determinano il riconoscimento di alcune situazioni giuridica sogget-

tiva.

In molti interventi, poi, è stato rilevato un rischio connesso alla

nuova normativa per la centralità del modello famigliare richiamato dal-

l’articolo 29 della Costituzione, un timore che però dovrebbe essere supe-

rato proprio alla luce della giurisprudenza costituzionale per cui la tutela

della famiglia fondata sul matrimonio non è preclusiva dei diritti delle

persone coinvolte in convivenze stabili.

Del resto se è vero, come ricordato dal senatore D’Onofrio, che l’ar-

ticolo 29 nasce come uno dei contributi più significativi dei costituenti di

formazione cattolica, è anche vero che nella sua definitiva elaborazione

esso fu il frutto di un confronto che non lasciò nessuna forza politica

ferma sulle sue posizioni iniziali: in ogni caso i diritti garantiti dalla Co-

stituzione devono essere visti come una barriera per evitare regressioni, e

non certo come un ostacolo per evoluzioni ulteriori; come infatti ha giu-

stamente ricordato il senatore Di Lello Finuoli sulla base della logica

espansiva dei diritti il divieto di discriminazioni fondate sull’orientamento

sessuale, previsto dall’articolo 21 della Carta di Nizza, deve essere rite-

nuto come una specificazione del principio di uguaglianza di cui all’arti-

colo 3 della Costituzione.
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Il ministro Barbara Pollastrini si sofferma quindi sul modello recato
dal disegno di legge del Governo, in particolare sull’anagrafe come stru-
mento per la certificazione pubblica della convivenza.

Pur consapevole che questa non è l’unica soluzione possibile, ella os-
serva che essa ha il vantaggio della semplicità e della gratuità per il cit-
tadino, che deve comunque rispondere all’anagrafe circa la sua residenza e
circa la volontà di costruire una famiglia anagrafica.

Peraltro il ricorso all’anagrafe si fonda su una logica solidaristica per
cui le istituzioni pubbliche sono chiamate direttamente a certificare la con-
dizione di fatto da cui scaturisce il diritto, e ciò a tutela del convivente più
debole della coppia.

Se l’obiettivo deve essere quello di favorire la tutela dei diritti di
tutte le persone, la strada è quella di un ufficio pubblico e gratuito,
come l’anagrafe, piuttosto che di uno privato e oneroso come potrebbe es-
sere un notaio, dal momento che i diritti non possono essere subordinati
ad un incontro tra volontà che sono spesso di soggetti diseguali per capa-
cità economiche e culturali.

Non vi è in realtà alcuna imposizione di logiche stataliste: il ruolo
della pubblica amministrazione nel riconoscere il fatto e nel far sı̀ che
da esso nasca il diritto si inserisce nella logica del primato della persona
sulle istituzioni, per cui in questo caso vi è un fatto, la convivenza, che
uno Stato solidale non può non riconoscere e garantire in un contesto se-
gnato dal rischio di un ripiegamento individualistico.

Da più parti si è criticata la modalità concreta ipotizzata, cioè la co-
siddetta raccomandata, e per la verità lo stesso Governo era partito dall’i-
dea, certamente più semplice, di un registro speciale presso l’anagrafe.

Il Governo comunque è aperto a tutte le proposte, comprese quelle
che prendono in considerazioni soluzioni già praticate in qualche caso
nei comuni, quali la dichiarazione contestuale, la dichiarazione effettuata
da una persona convivente e successivamente confermata dall’altra, la di-
chiarazione di una persona con la delega sottoscritta dall’altra.

Nel condividere le considerazioni del Presidente sulla pretestuosità
del dibattito in ordine all’inserimento o meno della tematica delle convi-
venze nel codice civile, la rappresentante del Governo osserva che la
strada di una legge prevalentemente non novellistica e diretta anche ad
evitare l’ambiguità che discenderebbe dal dibattito sulla collocazione nel
codice delle nuove norme.

Ella si sofferma quindi sulla questione, sollevata in particolare dal se-
natore Castelli, circa i rischi derivanti dal riconoscere diritti di permesso
di soggiorno a partners extracomunitari. Per quanto tali perplessità siano
certamente condivisibili vi è anche da dire si tratta di una soluzione in li-
nea con la direttiva 38/2004 dell’Unione europea cui il Governo Berlu-
sconi, in particolare proprio il senatore Castelli quando era Ministro,
aveva dato il suo fattivo contributo di adesione.

Il ministro Barbara Pollastrini ritiene in definitiva che vi siano le con-
dizioni per ricercare uno spazio di mediazione che dia una risposta soddi-
sfacente e condivisa alle esigenze di centinaia di migliaia di cittadini. Cer-
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tamente la proposta del disegno di legge elaborato dal Governo rappresen-
tava già di per sè una mediazione; tuttavia bisogna prendere atto che nè il
disegno di legge n.1339 nè gli altri iscritti all’ordine del giorno sembrano
di per sè in grado di aggregare un consenso realmente vasto, e proprio per
questo il Governo condivide la proposta avanzata dal relatore di costituire
un Comitato ristretto che elabori un testo unificato quale base per il lavoro
della Commissione.

Il presidente SALVI propone la costituzione di un Comitato ristretto
con il compito di predisporre un testo che possa raccogliere il maggior
consenso possibile.

A tal fine il Comitato potrà anche procedere ad un numero circo-
scritto di audizioni informali.

Il Presidente invita quindi i rappresentati dei Gruppi a comunicare in
tempi brevi il nome dei senatori designati a far parte del suddetto Comi-
tato.

Il senatore CARUSO (AN), pur dichiarando di non essere pregiudi-
zialmente contrario alla costituzione di un Comitato ristretto, chiede
però di rinviare la decisione ad una seduta successiva o ad un eventuale
prossimo Ufficio di presidenza, al fine di poter consultare gli altri compo-
nenti del suo Gruppo parlamentare.

Il PRESIDENTE, acquisito l’assenso unanime della Commissione,
accoglie la richiesta del senatore Caruso.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

48ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il vice ministro degli affari esteri Patrizia Sentinelli.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(1414) MARTONE ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’UNESCO
per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, fatta a Parigi il 17 ottobre
2003

(1558) Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio cul-
turale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione della Con-
ferenza generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e
la cultura (UNESCO)

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 30 maggio
scorso.

Su proposta del presidente DINI, stante l’esigenza di attendere il pa-
rere delle Commissioni consultate, la Commissione conviene di rinviare il
seguito dell’esame congiunto ad altra seduta.

(1465) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica democratica federale dell’Etiopia sulla mutua assistenza am-
ministrativa per la prevenzione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali,
con allegato, fatto a Roma il 26 settembre 2006

(Esame e rinvio)

Il relatore MANTICA (AN), introducendo l’esame del provvedimento
in titolo, rileva che l’Accordo in esame è volto a realizzare un quadro giu-
ridico di riferimento appropriato nell’ambito del quale ricondurre ogni



5 giugno 2007 3ª Commissione– 19 –

forma di cooperazione amministrativa nonché lo sviluppo dei rapporti tra

le Amministrazioni doganali della Repubblica italiana e della Repubblica
democratica federale dell’Etiopia che si impegnano infatti a fornirsi, sia su
richiesta sia spontaneamente, reciproca assistenza e cooperazione.

Come si evince dalla relazione governativa che accompagna l’Ac-
cordo, lo stesso è stato elaborato conformemente al testo standard redatto

dall’Organizzazione mondiale delle Dogane (OMD) nel rispetto dei prin-
cı̀pi di completezza, chiarezza e semplicità che caratterizzano ogni effi-

cace strumento di cooperazione amministrativa. Tale Accordo, per la
sua forza intrinseca, consentirà, da una parte, di assicurare una più corretta
applicazione delle rispettive legislazioni doganali, rafforzando cosı̀ i mezzi

di lotta contro la frode, in particolare il traffico illecito degli stupefacenti,
dall’altra, di agevolare e semplificare le procedure doganali connesse con
ogni legittima transazione, rendendo più trasparente l’interscambio com-

merciale tra i due paesi e, nel contempo, meno oneroso il compito degli
operatori. Il suddetto Accordo permetterà, inoltre, di sviluppare e mante-

nere con l’Amministrazione etiopica dei proficui rapporti diretti ed imme-
diati, che saranno particolarmente utili per il raggiungimento degli obiet-
tivi di volta in volta prefissati.

Nel merito, l’Accordo prevede una serie di disposizioni operative che
determinano un onere da porre a carico del bilancio dello Stato pari a euro

26.275 annui per assicurare la copertura dell’attività di formazione e di
assistenza nella materia doganale, dello scambio di esperti tra i rispettivi
paesi nel quadro della prevista assistenza tecnica in materia doganale, del-

l’invio di funzionari in Etiopia per assistere alle indagini relative alle in-
frazioni doganali, del rimborso delle spese di viaggio e di missione per i

funzionari della Parte contraente eventualmente convocati a deporre in
qualità di testimoni ed esperti, nonché del funzionamento della Commis-
sione mista chiamata ad esaminare i programmi operativi e a ricercare so-

luzioni agli eventuali problemi che potrebbero sorgere in relazione all’ap-
plicazione dell’Accordo medesimo.

Illustra inoltre le disposizioni in cui si contemplano i casi di assi-
stenza tecnica che le due Amministrazioni possono fornirsi reciproca-

mente, si prescrive l’impegno di ciascuna Amministrazione doganale ad
esercitare una speciale sorveglianza su persone, merci, mezzi di trasporto
e locali che sono o che si presume siano coinvolti in violazioni alla nor-

mativa doganale, si disciplinano i casi in cui è possibile richiedere i do-
cumenti, si dettano le regole in tema di utilizzo e diffusione delle informa-
zioni e dei documenti ricevuti e si prevede l’avvio di indagini per conto

dell’altra Amministrazione. Segnala altresı̀ che lo scambio di dati perso-
nali è subordinato alla circostanza che le Parti contraenti assicurino un li-

vello di protezione giuridica a tali dati almeno equivalente a quello indi-
cato nell’apposito Allegato e che si prevedono i casi in cui l’assistenza
può essere rifiutata, differita o sottoposta a condizioni. Infine, le contro-

versie per le quali la citata Commissione mista non trovi soluzione ven-
gono sanate per via diplomatica.
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In conclusione, propone pertanto di riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame.

Non essendovi iscritti a parlare, il presidente DINI, stante l’esigenza
di acquisire il parere delle Commissioni consultate, propone di rinviare il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente e il seguito
dell’esame è quindi rinviato.

(1538) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica
greca per lo sviluppo dell’interconnessione tra Italia e Grecia – Progetto IGI, fatto a
Lecce il 4 novembre 2005

(Esame e rinvio)

Il relatore MICHELONI (Ulivo) riferisce sul disegno di legge in ti-
tolo segnalando in primo luogo che l’Accordo in ratifica è volto a pro-
muovere la collaborazione tra l’Italia e la Grecia nell’ambito della realiz-
zazione del Progetto IGI di una connessione tra i sistemi nazionali di tra-
sporto del gas naturale mediante gasdotto sottomarino al fine di importare
in Italia 8 miliardi di metri cubi di metano all’anno, prodotti nell’area del
Caspio, nella quale sono ubicate il 20 per cento circa delle riserve mon-
diali di gas. In particolare, evidenzia che tale progetto fa parte di un
più ampio programma di interconnessione della rete di trasporto greca
con quella turca (già in corso di costruzione), e di completamento delle
interconnessioni dell’area turca con le produzioni della regione caspica.
Nel complesso, pertanto, il progetto di interconnessione prevede la realiz-
zazione di una condotta sottomarina di circa 210 chilometri tra le coste
greche e italiane, di un gasdotto di 590 chilometri in territorio greco, di
un gasdotto di 300 chilometri circa per la connessione delle reti greca e
turca e, infine, dal potenziamento della rete interna della Turchia.

In questo quadro, sottolinea l’importanza strategica dell’Accordo in
esame, in quanto consente di aprire un nuova via di approvvigionamento
energetico, diversificando i paesi da cui viene oggi importato gas in Italia
(principalmente Russia e Algeria), con benefici effetti in termini di ridu-
zione di prezzi e di concorrenza. Esso inoltre, secondo le linee della po-
litica energetica italiana, è volto a mutare il ruolo dell’Italia da Paese im-
portatore di gas a Paese di transito verso il centro Europa del gas prove-
niente dal Nord Africa, dall’area del Caspio e dai terminali di rigassifica-
zione di gas naturale, con ulteriori benefici in termini di sicurezza degli
approvvigionamenti. Evidenzia, poi, come si tratti del primo progetto di
gasdotto realizzato in Italia dopo la liberalizzazione del mercato del gas
attuata in base alle direttive 98/30/CE e 2003/55/CE e sviluppato secondo
le nuove logiche di mercato da parte di soggetti indipendenti dall’opera-
tore dominante ENI.



5 giugno 2007 3ª Commissione– 21 –

Osserva, inoltre, che l’Accordo in esame è intervenuto tra le autorità
di governo delle due Parti a seguito dell’analogo Accordo, che ha gettato
le basi del progetto delineato, sottoscritto a livello ministeriale tra il Mi-
nistro delle attività produttive (ora Ministro dello sviluppo economico) e il
Ministro dello sviluppo greco ad Atene il 24 giugno 2005 in quanto è stata
riscontrata l’esigenza – sul versante politico internazionale – di costruire
un quadro stabile di relazioni tra gli Stati coinvolti dal progetto, nonché
– sul piano interno – di facilitare una gestione coordinata delle azioni am-
ministrative che involgono le competenze di varie amministrazioni. Cita al
riguardo la valutazione di impatto ambientale, che dovrà essere condotta
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare in coor-
dinamento con l’analogo Ministero greco, e che dovrà riguardare il pro-
getto nella sua interezza; il rilascio della concessione demaniale marittima,
di competenza del Ministero dei trasporti; l’autorizzazione alla costruzione
e all’esercizio, e le relative attività espropriative, che dovranno essere
svolte dal Ministero dello sviluppo economico, d’intesa con gli enti terri-
toriali locali interessati.

Nel merito, rileva che nel preambolo vengono evocate le disposizioni
comunitarie e internazionali di riferimento, tra le quali figurano: la deci-
sione 1229/2003/CE, che, nell’ambito del regolamento (CE) n. 2236/95
sulle infrastrutture strategiche sulle reti transeuropee di interesse comune
(Trans-European Networks – Energy), ha individuato nella rete di connes-
sione con le aree di produzione del Caspio uno dei cinque assi prioritari
per lo sviluppo delle vie di approvvigionamento di gas per l’intera Europa,
la cui realizzazione peraltro potrà essere finanziata con i fondi europei,
cosı̀ come già avvenuto per la fase di studio di fattibilità del progetto me-
desimo; l’articolo 22 della direttiva 2003/55/CE, recante nuove norme in
materia di mercato interno del gas naturale che prevede che, nel caso di
nuove importanti infrastrutture di approvvigionamento di gas, quali gli in-

terconnector, che connettono le reti di trasporto di gas di due o più Stati
membri, gli Stati interessati possano concedere una deroga alle disposi-
zioni comunitarie che prevedono l’obbligo di consentire l’accesso dei terzi
a tale infrastruttura; nonché le disposizioni internazionali in tema di im-
patto ambientale e protezione dell’ambiente marino.

Tra le disposizioni dell’Accordo meritevoli di attenzione, segnala
l’articolo 2, paragrafo 3, in base al quale la Grecia, quale paese di transito,
si impegna a gestire il gasdotto sia in situazioni di normale esercizio che
di emergenza, in modo tale da non danneggiare gli interessi italiani rela-
tivi alla sicurezza e alla continuità della fornitura. Viene anche stabilito il
principio dell’adozione di misure compensative nel caso di attivazione di
misure di emergenza sul tratto di gasdotto in Grecia che provochino ri-
flessi negativi sul sistema italiano del gas naturale. L’articolo 2, paragrafo
4, sancisce l’impegno del Governo italiano ad inserire il progetto IGI tra
le infrastrutture energetiche di interesse strategico di cui alla cosiddetta
legge obiettivo, al fine di semplificarne e centralizzarne gli iter autorizza-
tivi (come peraltro già attuato con altre infrastrutture di approvvigiona-
mento di gas), nel pieno rispetto tuttavia della normativa internazionale
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di cui alla Convenzione di Espoo del 1991 circa l’obbligatorietà della va-
lutazione di impatto ambientale di progetti in ambito transfrontaliero, con
particolare riguardo ai gasdotti di grande diametro. Segnala inoltre l’arti-
colo 3, che assegna al Comitato di coordinamento, istituito col precedente
Accordo del 2005 il compito di supervisionare il coordinamento delle at-
tività autorizzative e di sviluppo del progetto, nonché la fase realizzativa e
di gestione del medesimo. Nella relazione che accompagna il provvedi-
mento, infine, si fa presente che l’Accordo in esame costituisce una
base per un futuro accordo intergovernativo trilaterale esteso alla Turchia,
con riferimento alla parte di gasdotto che attraversa l’intero territorio
turco, posto che l’Accordo intergovernativo firmato nel 2003 tra Grecia
e Turchia che disciplina l’interconnessione tra le reti di Grecia e Turchia
(di cui l’accordo in oggetto costituisce il parallelo corrispondente) non è,
infatti, sufficiente per fornire adeguate garanzie all’Italia.

In conclusione, propone pertanto di riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame.

Il senatore MARTONE (RC-SE), in relazione all’esigenza di snelli-
mento degli oneri procedurali, chiede chiarimenti in ordine alla compati-
bilità del riferimento alla disciplina di cui alla legge obiettivo con l’adem-
pimento dell’obbligo di valutazione di impatto ambientale, come previsto
dalle disposizioni internazionali richiamate nell’Accordo in esame.

Il senatore FRUSCIO (LNP), pur dichiarandosi non pregiudizialmente
contrario al provvedimento in esame, si sofferma sull’importanza dell’at-
tività finora svolta dall’ENI nell’ambito dell’approvvigionamento, del tra-
sporto e della distribuzione del gas naturale, e, nel rilevare come tale or-
ganismo non abbia rappresentato un ostacolo al processo di liberalizza-
zione del settore, sottolinea l’esigenza di valutare con estrema prudenza
le ventilate iniziative volte a mettere in discussione la quota azionaria
pubblica.

Il presidente DINI, nel sottolineare il carattere strategico dell’Ac-
cordo in esame, si sofferma sul ruolo di assoluto rilievo rivestito dall’ENI,
peraltro costituito storicamente con risorse pubbliche, il cui assetto aziona-
rio appare sufficientemente solido alla luce della cospicua quota detenuta
dallo Stato.

Non essendovi altri iscritti a parlare, il Presidente propone quindi di
rinviare l’esame al fine di consentire l’espressione del parere da parte
delle Commissioni consultate.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente ed il se-
guito dell’esame è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

69ª Seduta

Presidenza del Presidente

DE GREGORIO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il professor

Lyndon LaRouche jr, accompagnato dalle signore Liliana Gorini e Helga

Zepp-LaRouche e dal signor Richard Magraw.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DE GREGORIO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica e
che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che la pubblicità della seduta sarà inoltre
assicurata attraverso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile
in tempi rapidi.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sullo stato attuale e sulle prospettive dell’industria

della difesa e sulla cooperazione in materia di armamenti: audizione del professor

Lyndon LaRouche jr

Il presidente DE GREGORIO introduce l’audizione del professor La-
Rouche jr.
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Il professore LAROUCHE jr. svolge una relazione sui temi oggetto
dell’indagine. In particolare, si sofferma sul rapporto di equilibrio tra
spese militari ed economie sia dei paesi europei che degli Stati Uniti, rap-
porto dal quale a suo giudizio deve derivare un miglioramento delle con-
dizioni di vita della popolazione. Si sofferma inoltre sui recenti pro-
grammi di politica estera degli Stati Uniti.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato il professor LaRouche jr. per
l’esposizione svolta, chiede informazioni sul suo concetto di iniziative di
difesa strategica e sulle recenti vicende riguardanti l’installazione dello
scudo anti missili.

Prendono quindi la parola per interventi e richieste di chiarimenti il
senatore RAMPONI (AN) (chiede quali siano le previsioni di tenuta del
mondo finanziario attuale; domanda se sui grandi assi di sviluppo il pro-
fessore abbia cambiato opinione rispetto al passato e a quale soluzione a
suo avviso si giungerà in merito alla controversia sullo scudo anti missili),
la senatrice BRISCA MENAPACE (RC-SE) (domanda anch’essa una va-
lutazione sulla situazione dello scudo anti missili; chiede se non fosse pre-
feribile un maggior impegno dei giovani in campo civile piuttosto che in
quello militare), il senatore NIEDDU (Ulivo) (domanda, alla luce delle
considerazioni economiche esposte, quale sia la soluzione per far coinci-
dere a livello sovranazionale potere economico e potere politico), la sena-
trice PISA (SDSE) (chiede quali siano le motivazioni per cui gli stati
hanno abbandonato il processo di non proliferazione delle armi e come
si possa passare da uno stato di «warfare» ad uno stato di «welfare»).

Replica quindi agli intervenuti il professor LAROUCHE jr., il quale
si sofferma diffusamente sulla questione dello scudo anti missili, dando
una sua personale visione della vicenda, e sull’economia militare degli
Stati Uniti, ancora oggi in continua crescita. Sottolinea poi l’importanza
della formazione culturale delle giovani generazioni.

Il PRESIDENTE ringrazia il professor LaRouche jr. per i chiarimenti
forniti e dichiara chiusa l’audizione, rinviando il seguito dell’indagine co-
noscitiva.

La seduta termina alle ore 16,20.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

86ª Seduta

Presidenza del Presidente

BENVENUTO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Lettieri.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Interviene il senatore EUFEMI (UDC) il quale, dopo aver rilevato la
lentezza dell’iter del disegno di legge n. 1485, anche in conseguenza della
mancata conclusione in sede consultiva dei lavori della Commissione bi-
lancio, lamenta il rinvio dell’esame delle risoluzioni presentate a conclu-
sione dell’esame dell’affare assegnato concernente l’atto di indirizzo sugli
sviluppi della politica fiscale predisposto dal vice ministro Visco (Doc.
CII, n. 1). A suo parere la decisione del Consiglio dei ministri di destituire
il Comandante generale della Guardia di finanza costituisce un atto di
estrema gravità ed esprime quindi piena solidarietà al generale di corpo
d’armata Roberto Speciale. Ricorda inoltre che il vice ministro Visco,
da ultimo nel corso dell’audizione svolta sul documento citato, non ha
mai espresso pubblicamente alcun elemento di critica o di rilievo nei con-
fronti del Comandante generale, né tanto meno offerto valutazioni proble-
matiche del rapporto tra l’organo politico e il vertice della Guardia di fi-
nanza. Rileva inoltre che la richiesta avanzata di ottenere un parere del
CNEL sull’atto di indirizzo non è stata accolta dalla Presidenza.

Il presidente BENVENUTO fa presente che l’atto di indirizzo (Doc.
CII, n. 1) è iscritto all’ordine del giorno e che nella seduta pomeridiana di
domani è previsto l’esame delle risoluzioni presentate. Per quanto riguarda
il CNEL, ricorda che la richiesta a suo tempo avanzata era stata trasmessa
ma che, come da indicazioni avute dallo stesso Presidente del CNEL, le
procedure interne a tale organismo non consentono di avere risposte in
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tempi adeguati rispetto all’iter parlamentare. Per quanto riguarda invece le
osservazioni in merito al Comandante generale della Guardia di finanza,
ritiene che l’argomento possa essere affrontato più propriamente in As-
semblea nel corso dell’esame della mozione n. 103.

Il senatore EUFEMI (UDC) ribadisce che il Vice ministro non ha mai
pubblicamente espresso alcun rilievo all’indirizzo del Comandante gene-
rale della Guardia di finanza.

IN SEDE REFERENTE

(1485) Norme fiscali per l’ammortamento degli immobili ed in materia di rimborsi IVA

per le automobili

(Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 31 maggio
scorso.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) ricorda che nelle scorse
sedute sono stati illustrati tutti gli emendamenti (già pubblicati in allegato
ai resoconti delle sedute del 30 maggio scorso) ed è stato dato conto del
parere espresso dalla 5ª Commissione permanente e avverte che si passerà
alla votazione di un emendamento presentato all’articolo 1.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il PRESI-
DENTE pone ai voti l’emendamento 1.1, che viene respinto.

Si passa quindi agli emendamenti volti ad aggiungere un ulteriore ar-
ticolo dopo l’articolo 1. Posto ai voti, viene respinti l’emendamento 1.0.1.

Dopo che il PRESIDENTE ha dichiarato decaduto per assenza del
proponente l’emendamento 1.0.2, pone ai voti l’ordine del giorno
G/1485/1/6, che il rappresentante del GOVERNO dichiara di accogliere.

La Commissione quindi approva l’ordine del giorno G/1485/1/6 al
fine di trasmetterlo all’Assemblea.

Sull’emendamento 1.0.3, il senatore BALBONI (AN) aggiunge la
firma e ne raccomanda l’approvazione.

Posto ai voti, tale emendamento viene respinto.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) ricorda che l’emenda-
mento 1.0.4 era stato ritirato dal senatore Barbolini e ricorda inoltre di
aver invitato i presentatori a ritirare l’emendamento 1.0.5, avendo egli
stesso illustrato l’ordine del giorno G/1485/2/6, vertente sullo stesso argo-
mento.
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Il senatore BALBONI (AN) aggiunge la firma e insiste per la vota-
zione dell’emendamento 1.0.5 che, posto ai voti, viene respinto.

Posto ai voti, dopo la dichiarazione di accoglimento da parte del sot-
tosegretario LETTIERI, viene approvato l’ordine del giorno G/1485/2/6
per essere trasmesso all’Assemblea.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) illustra quindi l’emenda-
mento 1.0.100 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto della seduta,
specificando che la riformulazione consente agli operatori agricoli interes-
sati dalle operazioni di rettifica dei valori delle rendite catastali dei terreni
agricoli di utilizzare lo strumento del ravvedimento operoso entro il 30 no-
vembre 2007, e, al contempo, di presentare ricorso avverso alle rendite ca-
tastali rideterminate entro il 30 settembre 2007. Il comma 3 dell’emenda-
mento consente di risolvere un’annosa questione relativa alla determina-
zione del tasso convenzionale di cambio ai fini della tassazione dei redditi
dei soggetti residenti nel comune di Campione d’Italia, risolvendo quindi
una questione emersa in relazione al decreto-legge n. 262 del 2006.

Ricorda inoltre di aver già illustrato sulla questione relativa alla de-
terminazione delle rendite catastali dei terreni agricoli l’ordine del giorno
G/1485/3/6.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 1.0.1 (testo 2).

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) fa presente che l’emen-
damento testé illustrato è stato trasmesso alla 5ª Commissione permanente
e che quindi in attesa del parere l’emendamento viene accantonato, in-
sieme a tutti gli emendamenti riferiti alla stessa materia (da 1.0.6 a
1.0.10, 2.0.21 e 2.0.32).

Il sottosegretario LETTIERI accoglie l’ordine del giorno G/1485/3/6.

Posto ai voti, dopo la dichiarazione di voto favorevole del senatore
BALBONI (AN), l’ordine del giorno G/1485/3/6 viene approvato per es-
sere trasmesso all’Assemblea.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) ribadisce analiticamente
le motivazioni della richiesta di invito al ritiro sull’emendamento 1.0.11,
preannunciando, in caso diverso, parere contrario.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) insiste per la votazione dell’emen-
damento che, posto ai voti, viene respinto.

In relazione all’emendamento 1.0.12, il presidente relatore BENVE-
NUTO (Ulivo) formula un analogo parere, ricordando peraltro che il sot-
tosegretario Grandi aveva illustrato analiticamente la procedura attuativa
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delle disposizioni sulla tracciabilità dei pagamenti, facendo riferimento
alla verifica da parte del Governo sull’esito di tale innovazione legislativa.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) insiste per la votazione dell’emen-
damento.

Il senatore CURTO (AN) preannuncia il voto favorevole, a nome
della propria parte politica, sull’emendamento 1.0.12, esprimendo la con-
vinzione che le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti non
hanno avuto e non avranno nessun riflesso positivo in termini di lotta al-
l’evasione fiscale.

Posto ai voti, l’emendamento 1.0.12 viene respinto.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) ribadisce le motivazioni
del parere contrario sull’emendamento 1.0.13, invitando i presentatori al
ritiro.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) insiste sulla votazione dell’emen-
damento 1.0.13 che, posto ai voti, viene respinto.

Si procede quindi alla votazione di un emendamento riferito all’arti-
colo 2.

Prima di porre in votazione l’emendamento 2.1, il presidente relatore
BENVENUTO (Ulivo) riepiloga le ragioni della contrarietà, a suo tempo
espressa su tale proposta, che è volta a consentire agli interessati la pos-
sibilità di procedere all’immediata detrazione o compensazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto assolta sugli acquisti di veicoli ad uso promiscuo,
una volta presentata l’istanza di rimborso.

Mette quindi ai voti l’emendamento 2.1, che viene respinto.

Si procede quindi alla votazione degli emendamenti volti a introdurre
un ulteriore articolo dopo l’articolo 2.

Il PRESIDENTE relatore, dopo aver ricordato che gli emendamenti
2.0.1. e 2.0.2 sono stati ritirati, richiama le finalità dell’emendamento
2.0.3, volto a modificare l’orario di apertura al pubblico delle conservato-
rie dei registri immobiliari.

Con il proprio parere favorevole, in qualità di relatore, nonché con
quello del Governo, pone dunque in votazione l’emendamento 2.0.3, che
viene approvato con l’astensione dei senatori del Gruppo Alleanza Nazio-
nale.

Rammenta quindi alla Commissione l’avvenuto ritiro dell’emenda-
mento 2.0.4, da parte del senatore Barbolini, che lo ha trasformato nell’or-
dine del giorno G/1485/4/6.



5 giugno 2007 6ª Commissione– 29 –

Il senatore BARBOLINI (Ulivo) ribadisce le finalità dell’ordine del
giorno G/1485/4/6, che impegna il Governo a elevare, compatibilmente
con le esigenze finanziarie e a partire dall’elaborazione della prossima
legge finanziaria la soglia di reddito al di sotto della quale i familiari
sono considerati a carico, prevedendone altresı̀ la periodica rivalutazione.

Dopo che il sottosegretario LETTIERI ha accolto tale ordine del
giorno, esso viene posto ai voti, con dichiarazione di voto favorevole
del senatore BALBONI (AN), e approvato dalla Commissione per essere
trasmesso all’Assemblea.

Per quanto riguarda l’emendamento 2.0.5, il presidente relatore BEN-
VENUTO (Ulivo) riepiloga le ragioni del parere contrario a suo tempo
espresso, e invita pertanto i proponenti al ritiro.

Preso atto della indisponibilità dei presentatori ad accogliere tale pro-
posta, mette in votazione l’emendamento 2.0.5, che viene respinto.

Dopo aver dato conto del parere contrario espresso dalla Commis-
sione bilancio ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sull’emenda-
mento 2.0.6, ne chiede il ritiro ai proponenti.

Interviene il senatore CURTO (AN) per sottolineare che non appaiono
chiare le motivazioni del parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, atteso che, a suo avviso, il meccanismo previsto per la co-
pertura degli oneri appare assolutamente congruo ne preannuncia una ri-
formulazione per l’Assemblea. Insiste quindi per il mantenimento in vota-
zione.

Preso atto della indisponibilità a ritirare la predetta proposta, il PRE-
SIDENTE relatore pone ai voti l’emendamento 2.0.6, che viene respinto.
Mette poi ai voti l’emendamento 2.0.7, che viene respinto.

Dopo che il senatore Paolo FRANCO (LNP) ha fatto proprio l’emen-
damento 2.0.8, il presidente Benvenuto (Ulivo) rinnova l’invito al ritiro at-
tesa la presentazione dell’ordine del giorno G/1485/5/6, a sua firma.

Preso atto della indisponibilità al ritiro dell’emendamento 2.0.8, lo
pone in votazione, ed esso viene respinto. Ribadisce quindi le finalità del-
l’ordine del giorno G/1485/5/6, che impegna il Governo a valutare l’op-
portunità di chiarire in via interpretativa con apposita circolare la portata
normativa dell’articolo 73, comma 2, del Testo unico delle imposte sui
redditi, sul regime fiscale del trust, tenendo conto dell’esigenza di evitarne
un’interpretazione troppo restrittiva non in linea con la volontà del legisla-
tore, cosı̀ da non dar luogo alla doppia tassazione di uno stesso reddito.

Con l’accoglimento del rappresentante del GOVERNO, la Commis-
sione approva l’ordine del giorno G/1485/5/6 per trasmetterlo all’Assem-
blea.
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Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) sollecita quindi il ritiro
degli emendamenti 2.0.9, 2.0.10 e 2.0.11, ricordando peraltro il parere
contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione espresso su di essi
dalla 5ª Commissione. Poiché i presentatori insistono per la votazione,
mette separatamente ai voti gli emendamenti 2.0.9, 2.0.10 e 2.0.11 che ri-
sultano respinti. Ribadisce poi le ragioni dell’avviso contrario espresso su-
gli emendamenti 2.0.12 e 2.0.13 di identico contenuto, che, posti congiun-
tamente in votazione risultano respinti.

Viene quindi respinto anche l’emendamento 2.0.14.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) chiede quindi chiari-
menti in ordine alla portata normativa degli emendamenti 2.0.15 e
2.0.16 che introducono specifiche sanzioni per le ipotesi di violazione
delle norme sul meccanismo di inversione contabile (c.d. reverse charge)
dell’IVA.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) precisa che con gli emendamenti
in questione si intende razionalizzare il regime sanzionatorio previsto in
modo da ricondurlo ad equità, atteso che nelle ipotesi considerate sembra
difettare un effettivo danno erariale per lo Stato.

Nella prospettiva di sottoporre la questione sollevata ad un esame più
approfondito, il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) propone di ac-
cantonare l’esame degli emendamenti 2.0.15 e 2.0.16.

La Commissione conviene.

Pur dando atto del rilievo politico della questione sollevata con l’e-
mendamento 2.0.17, sul quale la Commissione bilancio ha espresso parere
contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione il presidente relatore
BENVENUTO (Ulivo) ne richiede il ritiro al proponente, ai fini di una sua
trasformazione in uno specifico ordine del giorno.

Accogliendo la proposta del relatore, il senatore FUDA (Misto-PDM)
ritira l’emendamento 2.0.17 e illustra l’ordine del giorno G/1485/6/6 (pub-
blicato in allegato al resoconto), che impegna il Governo a introdurre, nel-
l’opera di revisione della disciplina delle tasse dei diritti marittimi, speci-
fiche misure dirette a favorire la maggiore competitività del sistema por-
tuale italiano, valutando al contempo anche l’opportunità di intervenire
sulla previsione o la misura della sovrattassa di ancoraggio.

Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO la Com-
missione approva l’ordine del giorno G/1485/6/6 per trasmetterlo all’As-
semblea.

Dopo che il senatore BALBONI (AN) ha aggiunto la propria firma
all’emendamento 2.0.18, il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) riba-
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disce le motivazioni del parere contrario a suo tempo espresso. Pone
quindi in votazione l’emendamento 2.0.18, che risulta respinto.

In merito all’emendamento 2.0.19, attesa la delicatezza della que-
stione con esso sollevata, il Presidente relatore ne ritiene preferibile il ri-
tiro, in vista di una sua eventuale ripresentazione in Assemblea.

Il senatore BALBONI (AN) fa proprio l’emendamento 2.0.19 e, in ac-
coglimento della richiesta del relatore, lo ritira.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) ricorda che la Commis-
sione Bilancio non ha ancora espresso parere sull’emendamento 2.0.20 (te-
sto 2).

In relazione all’emendamento 2.0.22, rinnova l’invito a trasformarlo
in uno specifico ordine del giorno.

Il senatore BARBOLINI (Ulivo) fa proprio l’emendamento 2.0.22 e,
accogliendo la richiesta del relatore, lo ritira e illustra l’ordine del giorno
G/1485/7/6, volto ad impegnare il Governo a valutare l’opportunità di ri-
vedere la disciplina relativa all’obbligo di presentazione dell’elenco dei
clienti e dei fornitori, con la finalità di limitarne l’operatività alle sole ipo-
tesi in cui tale modalità di acquisizione e conservazione dei dati fiscal-
mente rilevanti, da parte dell’Amministrazione tributaria, presenti un’effet-
tiva necessità in termini di contrasto all’evasione e all’elusione, soprattutto
ove le informazioni da raccogliere non possano essere facilmente attinte
mediante strumenti alternativi e connotati da minore pervasività. Occorre
quindi, egli prosegue, valutare l’opportunità di rimodulare quanto meno
l’ambito oggettivo di applicazione dell’istituto, prevedendo specifiche so-
glie di rilevanza riferite alle dimensioni economiche del soggetto di impo-
sta e agli studi di settore.

Nell’esprimere l’avviso favorevole del Governo sull’ordine del giorno
in questione, il sottosegretario LETTIERI osserva che presso il Ministero
dell’economia e delle finanze è stato istituito uno specifico organismo di
concertazione con gli intermediari fiscali.

Il presidente relatore BENVENUTO (Ulivo) rileva alcune criticità di
funzionamento della consulta, auspicandone un maggior coinvolgimento
da parte dell’Amministrazione finanziaria.

Dopo che il senatore BALBONI (AN) ha dichiarato il voto favorevole
della propria parte politica, la Commissione approva l’ordine del giorno
G/1485/7/6 per trasmetterlo all’Assemblea.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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EMENDAMENTO E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE Nº 1485

Art. 1.

1.0.100 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di regolarizzazione di pagamenti relativi a redditi

fondiari, nonché in materia di determinazione del tasso di cambio ai fini
fiscali per i residenti a Campione d’Italia)

1. Le persone fisiche e le società semplici di cui all’articolo 5 del Te-
sto unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, possono
effettuare la regolarizzazione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni, limitatamente alla
inosservanza nell’anno 2006 delle disposizioni concernenti l’aggiorna-
mento dei redditi fondiari di cui all’articolo 2, commi 33, 34, e 35, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, a condizione che venga effettuato entro
il 30 novembre 2007 il versamento del tributo o dell’acconto e degli inte-
ressi moratori, escluse in ogni caso le sanzioni di cui allo stesso articolo
13 del decreto n. 472 del 1997.

2. All’articolo 2, comma 34, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e
successive modificazioni, le parole: «entro il termine di sessanta giorni de-
correnti dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del comunicato
relativo al completamento delle operazioni di aggiornamento catastale per
gli immobili interessati» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settem-
bre 2007».

3. Il comma 28 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.
286, e successive modificazioni, è abrogato».
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G/1485/6/6
Fuda

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1485, recante norme fi-
scali per l’ammortamento degli immobili ed in materia di rimborsi IVA
per le automobili;

premesso che l’articolo 1 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, pre-
vede che le navi nazionali e le estere equiparate in virtù di trattati alle na-
zionali, le quali compiono operazioni di commercio in un porto, rada o
spiaggia dello Stato, sono soggette al pagamento di una tassa di ancorag-
gio nella misura stabilita per ogni tonnellata di stazza;

considerato inoltre che l’articolo 17 della stessa legge stabilisce
che le navi di stazza netta superiore a 350 tonnellate provenienti o dirette
all’estero, aventi merci in coperta ovvero nelle sovrastrutture, sono sog-
gette al pagamento di una sovrattassa di ancoraggio determinata in ragione
del volume delle merci trasportate, misurato in tonnellate di stazza netta;

tenuto conto che, nell’ambito dei diritti marittimi in generale, le
autorità doganali svolgono compiti di mera riscossione, trattandosi di tasse
nazionali la cui disciplina rientra nel settore dei trasporti;

rilevato che la previsione della sovrattassa di ancoraggio determina
un indubbio svantaggio competitivo per il sistema portuale italiano, tanto
per ciò che riguarda il costo complessivo dei noli per le merci in esporta-
zione, quanto l’utilizzazione dei porti nazionali per il traffico delle merci
in importazione;

atteso altresı̀ che le entrate correlate al versamento della predetta
sovrattassa sono destinate al finanziamento delle autorità portuali;

considerato che la legge finanziaria per il 2007 dispone, al comma
989 dell’articolo 1, che, ai fini della definizione del sistema di autonomia
finanziaria delle autorità portuali, il Governo è autorizzato ad adottare, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della stessa legge, un re-
golamento ministeriale volto a rivedere la disciplina delle tasse e dei diritti
marittimi, nonché i criteri per la istituzione delle autorità portuali e la ve-
rifica del possesso dei requisiti previsti per la conferma o la loro eventuale
soppressione, tenendo conto della rilevanza nazionale ed internazionale
dei porti, del collegamento con le reti strategiche nazionali ed internazio-
nali, del volume dei traffici e della capacità di autofinanziamento;

ritenuto infine che occorre promuovere una maggiore competitività
per il sistema portuale italiano, mediante la riduzione del costo dei noli
marittimi, al fine, da un lato, di incrementare il volume dei traffici relativi
all’esportazione di merci, e, dall’altro, accrescere gli introiti correlati ai
diritti doganali per effetto dell’aumento dei traffici nei porti nazionali,

impegna il Governo:

a introdurre, nell’opera di revisione della disciplina delle tasse e
dei diritti marittimi, specifiche misure dirette a favorire, nei sensi indicati
in premessa, la maggiore competitività del sistema portuale italiano, valu-
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tando al contempo anche l’opportunità di intervenire sulla previsione o la
misura della sovrattassa di ancoraggio.

G/1485/7/6

Thaler Ausserhofer, Barbolini, Pegorer, Benvenuto, D’Amico, Turano,

Rossi Paolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n.1485, recante norme fiscali
per l’ammortamento degli immobili ed in materia di rimborsi IVA per le
automobili;

premesso che l’articolo 37, commi 8 e 9, del decreto-legge n. 223
del 2006 ha introdotto l’obbligo, per i contribuenti, di presentare all’Agen-
zia delle entrate l’elenco dei soggetti nei cui confronti sono state emesse
fatture nell’anno cui si riferisce la comunicazione (c.d. elenco clienti),
nonché, in relazione al medesimo periodo, l’elenco dei soggetti titolari
di partita IVA da cui sono stati effettuati acquisti rilevanti ai fini dell’ap-
plicazione dell’imposta sul valore aggiunto (c.d. elenco fornitori), preve-
dendo l’applicazione della sanzione amministrativa di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, per l’omissione della co-
municazione ovvero degli elenchi, nonché per l’invio degli stessi con dati
incompleti o non veritieri;

considerato che la predetta disposizione mira a soddisfare, nella
sua ratio ispiratrice, un’esigenza primaria dello Stato, inquadrandosi nel-
l’ambito delle azioni mirate a contrastare e prevenire comportamenti frau-
dolenti nel settore dell’IVA (frodi intracomunitarie, fatture per operazioni
inesistenti, eccetera), ma riverberando positivi effetti anche con riguardo
alla tassazione del reddito, con riguardo sia ai fenomeni di evasione da
ricavi, sia a quelli di evasione da costi;

rilevato tuttavia che, pur nella massima e indiscussa condivisione
delle finalità antievasive e antielusive perseguite, il nuovo adempimento
tributario determina, nella sua concreta operatività, un appesantimento
molto gravoso per le piccole e medie imprese, sia sotto il profilo dei costi
economici da sostenere sia per la conseguente predisposizione e aggiorna-
mento dell’elenco richiesto dalla legge, rischiando in tal modo di rappre-
sentare una misura vessatoria;

tenuto conto che si rende necessario affinare lo strumento norma-
tivo introdotto, in modo da renderne più selettivo e mirato l’utilizzo, nella
duplice prospettiva tanto di implementare l’efficacia delle funzioni di con-
trollo esercitate dall’autorità tributaria quanto di assicurare la maggiore
aderenza alle effettive esigenze della realtà economica delle piccole im-
prese,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di rivedere la disciplina relativa all’obbligo
di presentazione dell’elenco dei clienti e dei fornitori, con la finalità di
limitarne l’operatività alle sole ipotesi in cui tale modalità di acquisizione
e conservazione dei dati fiscalmente rilevanti, da parte dell’amministra-
zione tributaria, presenti un’effettiva necessità, in termini di contrasto al-
l’evasione e all’elusione, soprattutto ove le informazioni da raccogliere
non possano essere facilmente attinte mediante strumenti alternativi e con-
notati da minore pervasività. Occorre quindi valutare l’opportunità di ri-
modulare quanto meno l’ambito oggettivo di applicazione dell’istituto,
prevedendo specifiche soglie di rilevanza riferite alle dimensioni economi-
che del soggetto d’imposta e agli studi di settore.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

87ª Seduta

Presidenza della Presidente

Vittoria FRANCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’università e la ricerca

Dalla Chiesa.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per l’Asso-
ciazione produttori televisivi (APT) il dottor Fabiani, presidente, la dotto-

ressa Sbarigia, segretario generale, e la dottoressa Valeria Veneziano,
consulente legale, e per la Federazione radio televisioni (FRT) il dottor

Selli, direttore.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo e del segnale audio per le audizioni all’ordine del giorno della
seduta di oggi; il Presidente del Senato, previamente interpellato, ha fatto
conoscere il proprio assenso e pertanto, ove la Commissione convenga,
tale forma di pubblicità sarà adottata per il seguito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul cinema e lo spettacolo dal vivo: audizione di

rappresentanti dell’Associazione produttori televisivi (APT)

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 31 maggio
scorso.

La PRESIDENTE introduce l’audizione dei rappresentanti dell’Asso-
ciazione produttori televisivi (APT).
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Prende la parola il dottor FABIANI, presidente, il quale comunica an-
zitutto che l’APT rappresenta la maggioranza delle imprese della produ-
zione audiovisiva nazionale, nonché numerose società di produzione indi-
pendenti. Dopo aver sottolineato l’importanza non solo economica ma an-
che qualitativa della produzione realizzata dagli associati, rammenta le os-
servazioni della presidente Vittoria Franco sulla carenza strutturale di ri-
sorse e l’inadeguatezza delle regole concernenti il settore cinematografico.

In base a tali considerazioni, reputa necessario evidenziare un pro-
blema connesso alla crisi del cinema italiano, ovvero la difficile condi-
zione dell’industria italiana della produzione televisiva indipendente, della
quale peraltro enfatizza la rilevanza nel mercato nonché l’elevato numero
di lavoratori impiegati.

Nel ricordare il ruolo fondamentale svolto dalle aziende audiovisive
in ordine all’impulso nei confronti di settori affini, quali ad esempio
quello dell’editoria audiovisiva e delle industrie tecniche, lamenta l’arre-
tratezza del processo di industrializzazione in Italia, specialmente in con-
fronto alla Francia e al Regno Unito.

Rimarca quindi l’esigenza di porre rimedio alla mancanza di fondi e
alla inadeguatezza della normativa, tanto più che sia il legislatore comu-
nitario che quello nazionale hanno sottolineato il positivo contributo dei
produttori indipendenti. Al riguardo ripercorre la legislazione europea e
quella nazionale, le quali, a fronte di indubbi benefici nel settore della
produzione indipendente, non hanno risolto l’anomalia del settore televi-
sivo italiano, caratterizzato da un assetto rigidamente duopolistico.

Il predominio della Rai e di Mediaset ha infatti comportato a suo av-
viso forti squilibri nel mercato a danno dei produttori indipendenti, i quali
non conservano i diritti sulle opere realizzate in quanto obbligati a cederli
alle emittenti, sia per la trasmissione analogica che per qualsiasi altra piat-
taforma distributiva.

Pertanto, la crescita industriale dei produttori indipendenti risulta ine-
vitabilmente rallentata, con grave pregiudizio per la creazione di un pro-
prio patrimonio di diritti nonché per l’accesso ai finanziamenti privati e al
sistema bancario. A ciò si aggiunge l’impossibilità per i produttori di in-
vestire in ricerca e innovazione, di competere sul mercato internazionale
nonché di ricevere i fondi europei per l’audiovisivo.

È necessario quindi, a suo giudizio, assicurare la trasparenza e l’e-
quità nei rapporti negoziali tra emittenti e produttori indipendenti, anche
sulla base delle positive esperienze fino ad ora registrate in altri Paesi eu-
ropei in relazione alle modalità di sfruttamento delle opere. Reputa quindi
urgente che la disciplina regolante i rapporti tra emittenti e produttori sia
incentrata sul principio della titolarità dei diritti in capo al produttore in-
dipendente. Richiama in proposito la normativa prevista nel recente con-
tratto di servizio della Rai, rimarcando la necessità di garantire una nego-
ziazione per singola opera.

Giudica inoltre prioritaria una revisione del sistema delle quote di ri-
serva previsto dall’articolo 44 del Testo unico della radiotelevisione a fa-
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vore della produzione audiovisiva europea, estendendo altresı̀ l’obbligo di
investimento anche ai fornitori di contenuti.

Quanto alla base di calcolo ritiene che, per tutti i produttori di con-
tenuti, debba essere costituita dai ricavi complessivi annui onde non creare
un ingiustificato vantaggio per le emittenti a pagamento, per le quali gli
introiti pubblicitari rappresentano una risorsa del tutto marginale.

Nel sottolineare la necessità che tutte le emittenti contribuiscano allo
sviluppo del settore audiovisivo proporzionalmente alle rispettive disponi-
bilità economiche, giudica utile il reperimento di finanziamenti anche at-
traverso il cosiddetto product placement, nei termini consentiti dalle
norme comunitarie.

Si esprime infine a favore dell’istituzione di un pubblico registro
delle opere televisive nel quale inserire tutte quelle realizzate in Italia cor-
redate dagli atti relativi ai diritti di sfruttamento.

La PRESIDENTE, nell’esprimere compiacimento per l’esauriente
esposizione del dottor Fabiani, domanda alcuni chiarimenti in ordine
alla questione dei diritti, al fine di individuare proposte concrete per l’e-
laborazione di un disegno di legge.

Il dottor FABIANI sottolinea la peculiarità della questione dei diritti
nel settore cinematografico rispetto ad altri comparti, reputando utile un’a-
nalisi comparata delle legislazioni nazionali. Ribadisce quindi l’esigenza
di mantenere la titolarità dei diritti in capo al produttore onde consentirne
una negoziazione trasparente con l’emittente, tanto più che essi rappresen-
tano il vero patrimonio della società di produzione.

Rispondendo altresı̀ ad un ulteriore quesito della PRESIDENTE in
ordine alla disciplina in tal senso prevista nell’ultimo contratto di servizio
della Rai, rammenta l’impegno del concessionario pubblico ad acquistare i
diritti singolarmente, nella prospettiva di consentire l’affermazione di
un’industria nazionale.

Quanto alla revisione delle quote destinate alla produzione indipen-
dente invita ad attenersi all’interpretazione resa dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni (AGCOM).

La dottoressa SBARIGIA, segretario generale dell’APT, ripercorre
brevemente la legislazione in vigore nel Regno Unito in materia di diritti,
sottolineando la funzione di mediatore svolta dalla competente autorità per
le comunicazioni tra il legislatore e le emittenti, le quali hanno emanato
appositi codici di condotta.

Con riferimento alle quote giudica negativamente la parcellizzazione,
data l’unicità del settore e sollecita la valorizzazione della produzione in-
dipendente.

La PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.
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Seguito dell’indagine conoscitiva sul cinema e lo spettacolo dal vivo: audizione di rap-

presentanti della Federazione radio televisioni (FRT)

Dopo una breve introduzione della PRESIDENTE, prende la parola il
dottor SELLI, direttore della FRT, il quale dà conto anzitutto dell’organiz-
zazione dell’associazione, comprendente le imprese televisive nazionali,
quelle locali, nonché una parte consistente delle società radiofoniche.

Nel ritenere rilevante il sostegno al cinema per gli interessi delle im-
prese radiotelevisive, esprime un giudizio fortemente negativo sul prelievo
forzoso a carico dei soggetti che utilizzano l’opera filmica, nella prospet-
tiva di finanziare la nuova Agenzia nazionale per il cinema, come previsto
fra l’altro dal disegno di legge presentato alla Camera dall’onorevole Co-
lasio (atto Camera n. 120). L’istituto in questione si configura a suo giu-
dizio quale esempio di una concezione dirigistica e distorsiva del mercato,
in contrasto con i principi di equità fiscale tra imprese e di libertà di ini-
ziativa economica.

Reputa inoltre illogico imporre un onere economico a soggetti che
concorrono indirettamente alla produzione dell’opera cinematografica ac-
quistata a prezzi di mercato. Ritiene quindi iniqua l’applicazione della
tassa di scopo a tutti gli operatori del settore televisivo, atteso che non
tutto il fatturato deriva dall’utilizzo dei prodotti filmici.

Nel sottolineare gli effetti negativi di tale imposizione fiscale per lo
sviluppo del mercato e delle tecnologie, evidenzia la necessità che la cir-
colazione delle opere cinematografiche sia soggetta alla concorrenza e alla
libera negoziazione tra le parti.

Si esprime invece in senso favorevole nei confronti di misure alterna-
tive per il sostegno del settore, quali fra l’altro la tax shelter, la defisca-
lizzazione degli investimenti, gli incentivi fiscali, la detassazione del la-
voro, le sponsorizzazioni e il product placement.

Tiene inoltre a precisare l’attenzione della FRT alle dimensioni occu-
pazionali connesse al settore cinematografico e sollecita l’introduzione di
istituti volti a favorire l’occupazione qualificata.

Dopo essersi soffermato sugli effetti positivi delle inserzioni pubbli-
citarie in termini di redditività per l’industria dei contenuti, nega che gli
operatori televisivi possano da soli affrontare i problemi del cinema ita-
liano, tanto più che nella televisione generalista in chiaro il prodotto fil-
mico riveste un ruolo minore rispetto al passato.

Nel rimarcare il proprio dissenso in ordine all’imposizione di misure
coercitive nei confronti delle imprese televisive, ritiene infine necessario
ripristinare l’equilibrio del settore cinematografico rifuggendo da logiche
assenzialistiche disincentivanti gli investimenti.

La PRESIDENTE, nel giudicare il cinema un elemento distintivo
della cultura e della capacità creativa italiana, chiede l’orientamento del-
l’associazione in ordine all’oggetto del prelievo fiscale, nel senso di pre-
cisare il ruolo delle televisioni rispetto all’utilizzo del prodotto filmico.
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Ciò nella prospettiva di innescare un circuito virtuoso tra produzione, cir-
colazione e trasmissione delle opere.

Il dottor SELLI rammenta al riguardo gli obblighi gravanti sulle te-
levisioni nazionali in base alla legge n. 122 del 1998, precisando che
esse concorrono direttamente anche alla realizzazione delle opere cinema-
tografiche, atteso che i produttori indipendenti non sono in grado di assi-
curare completamente la relativa copertura economica.

Fa presente quindi che le televisioni utilizzano in misura crescente
prodotti diversi, fra i quali innanzitutto le fiction, mentre i film rappresen-
tano attualmente una parte residuale nella programmazione. Sottolinea
inoltre le difficoltà riscontrate dalle televisioni locali nell’acquisizione di
prodotti filmici appetibili e ribadisce la necessità di introdurre forme di
intervento non penalizzanti per un settore che già contribuisce in modo ri-
levante al rilancio del cinema.

La PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti; dichiara indi conclusa
l’audizione e rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva ad altra seduta.

IN SEDE REFERENTE

(1525) Abrogazione dell’equipollenza del diploma di laurea in scienze motorie al
diploma di laurea in fisioterapia e disposizioni relative al conseguimento della laurea
in fisioterapia da parte di studenti e laureati in scienze motorie, approvato dalla Camera

dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei

deputati Boato; De Simone; Evangelisti

(282) VALPIANA ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-legge 5
dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006,
n. 27, in materia di equipollenza del diploma di laurea in scienze motorie al diploma
di laurea in fisioterapia

(489) CAFORIO ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-legge 5
dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006,
n. 27, in materia di equipollenza del diploma di laurea in scienze motorie al diploma
di laurea in fisioterapia

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 maggio
2007, nella quale – ricorda la PRESIDENTE – è stata svolta la relazione
introduttiva.

Il senatore RANIERI (Ulivo) chiede preliminarmente al Governo
chiarimenti sulla portata del comma 2 introdotto dalla Camera dei depu-
tati.

Il sottosegretario DALLA CHIESA ripercorre brevemente l’iter di
approvazione del provvedimento presso l’altro ramo del Parlamento, ricor-
dando che la proposta originaria era l’abrogazione secca dell’equipollenza
fra i due titoli di studio. Tale ipotesi, peraltro pienamente condivisa sia dal
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Ministero dell’università che da quello della salute, incontrò tuttavia molte
resistenze alla Camera, dove l’esame si rivelò assai più lungo del previsto.
Il Governo, restando invece convinto della bontà della proposta, ebbe cura
di rendere pubblico, attraverso il sito internet dell’Università, l’intento di
abrogare l’equipollenza, sı̀ da scoraggiare eventuali iscrizioni a Scienze
motorie volte a conseguire un titolo teoricamente equipollente a quello
in Fisioterapia.

Durante dell’iter presso la Camera, il Ministero si è peraltro convinto
dell’opportunità di salvaguardare il curriculum di coloro i quali, nell’am-
bito del corso di laurea in scienze motorie, scelgano un percorso simile a
quello in fisioterapia ed in particolare l’indirizzo che prevede due terzi de-
gli esami sostanzialmente equivalenti.

In questi casi, infatti, non deve essere precluso il passaggio a Fisio-
terapia, purchè esso avvenga senza aggirare le norme sulla programma-
zione degli accessi.

Risulta invece assolutamente non condivisibile la pretesa di alcune
organizzazioni di settore che intendono negare la possibilità di accesso
a Fisioterapia per coloro i quali si trovino nelle summenzionate condi-
zioni, tanto più in considerazione della grave carenza di fisioterapisti re-
gistrata in Italia e del conseguente massiccio ricorso ad operatori stranieri.

La disciplina del passaggio da un corso di laurea all’altro si rende del
resto necessaria in ragione della programmazione degli accessi alla facoltà
di fisioterapia.

Il senatore RANIERI (Ulivo) prende atto dei chiarimenti del Go-
verno, rilevando tuttavia l’incongruenza di programmare gli accessi ad
una facoltà in cui scarseggiano i laureati, come Fisioterapia, e di lasciare
invece libere le iscrizioni alla facoltà di scienze motorie, per la quale si
registra invece un eccesso di offerta.

In discussione generale interviene il senatore SCALERA (Ulivo), il
quale tiene innanzitutto a precisare che la programmazione degli accessi
esisteva anche per scienze motorie, quando il relativo percorso era trien-
nale. Indi, ricorda, il piano di studi è stato trasformato in quadriennale
ed è stato consentito a coloro che erano già in possesso del diploma trien-
nale di frequentare un anno integrativo per il conseguimento della laurea.
Né va dimenticato che anche con il vigente ordinamento l’accesso è rego-
lato da un concorso che prevede la redazione di graduatorie.

Quanto al rapporto tra Scienze motorie e Fisioterapia, sottolinea che
il primo percorso è quadriennale mentre il secondo triennale.

Inoltre, rileva che in molte strutture di fisiochinesiterapia, in base al
decreto-legge n. 250 del 2005 lavorano certamente come fisioterapisti nu-
merosi laureati in scienze motorie, a testimonianza che le aspettative si
sono ormai radicate.

Riferendosi infine all’argomentazione del Sottosegretario secondo cui
occorre tenere conto dell’indirizzo scelto da alcuni studenti in scienze mo-
torie, che prevede due terzi degli esami equivalenti a Fisioterapia, osserva
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che essa non risulta convincente per gli ex diplomati ISEF che abbiano
acquisito la laurea in scienze motorie con il quarto anno integrativo, nè
per coloro che dopo il diploma abbiano frequentato un’ulteriore specializ-
zazione triennale.

Pur comprendendo le ragioni sottese alla proposta di abrogare l’equi-
pollenza, si chiede quindi se essa corrisponda davvero ad equità.

La senatrice CAPELLI (RC-SE) dichiara di condividere in linea di
principio l’abrogazione dell’equipollenza. Ritiene infatti che la differenza
temporale dei due percorsi formativi (quadriennale quello in Scienze mo-
torie e triennale quello in Fisioterapia) sia sostanzialmente formale, mentre
del tutto diverso risulta l’approccio: rivolto ai profili muscolari il primo e
all’ambito sanitario il secondo.

Reputa pertanto che il problema debba essere risolto in termini di ri-
conoscimento degli esami per gli studenti e per i laureati in Scienze mo-
torie che intendano conseguire anche la laurea in fisioterapia.

Alla luce di tali considerazioni, chiede al Governo se giudichi real-
mente necessario il comma 2 introdotto dalla Camera.

Il senatore CAFORIO (Misto-IdV) osserva anzitutto che la modifica
apportata dall’altro ramo del Parlamento sembra dettata prevalentemente
dall’esigenza di assicurare uno sbocco ai laureati di scienze motorie.
Egli si dichiara invece nettamente contrario all’equipollenza, in quanto
si tratta di indirizzi formativi completamente diversi: l’uno, in scienze mo-
torie, indirizzato al benessere; l’altro, in fisioterapia, di carattere pretta-
mente sanitario.

Atteso che l’ordinamento vigente già disciplina il riconoscimento dei
crediti in caso di passaggio da una facoltà all’altra non ravvisa pertanto
alcun motivo per approvare il comma 2, a meno che non si intenda con-
traddire l’affermazione contenuta al comma 1.

Quanto agli sbocchi professionali ai laureati in scienze motorie, ri-
tiene che altre strade dovrebbero essere più correttamente percorse,
come ad esempio la previsione di un responsabile presso tutti i centri spor-
tivi.

Il senatore RANIERI (Ulivo) condivide l’obiettivo di abrogare l’equi-
pollenza. Ritiene tuttavia che il comma 2 non si ponga in contrasto con
tale scopo, risultando al contrario necessario per disciplinare il passaggio
da una facoltà ad accesso libero ad una facoltà ad accesso programmato.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

77ª Seduta

Presidenza della Presidente

DONATI

Interviene il vice ministro dei trasporti De Piccoli.

La seduta inizia alle ore 14,50.

SULL’ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 942 E 1588

La presidente DONATI, dopo aver comunicato che il senatore Schi-
fani, presidente del gruppo di Forza Italia, nel corso della Conferenza dei
capigruppo svoltasi nella mattinata ha invitato il Governo a ritirare il di-
segno di legge d’iniziativa governativa e a ripresentarlo presso l’altro
ramo del Parlamento, al fine di consentirne l’esame congiunto con il dise-
gno di legge di riforma del sistema radiotelevisivo, attualmente all’esame
delle Commissioni riunite VII e IX della Camera, in attesa che il Governo
chiarisca il proprio intendimento, propone di rinviare l’inizio dell’esame
del provvedimento alla prossima settimana.

Il senatore BUTTI (AN), nel condividere l’esigenza di un esame con-
giunto dei due disegni di legge di iniziativa governativa in materia radio-
televisiva, soluzione che non rappresenterebbe in alcun modo uno svili-
mento del ruolo del Senato, auspica che il Governo chiarisca al più presto
il proprio intendimento in merito.

Il senatore MONTINO (Ulivo), nel prendere atto della richiesta di
rinvio dell’inizio dell’esame del disegno di legge di riforma della RAI,
esprime talune riserve sull’opportunità di ripresentare quest’ultimo presso
l’altro ramo del Parlamento, per esaminarlo congiuntamente al disegno di
legge recante «Disposizioni per la disciplina del settore televisivo nella
fase di transizione alla tecnologia digitale» il cui iter è in fase piuttosto
avanzata, tenuto conto che l’abbinamento dei due provvedimenti rischie-
rebbe di rallentarne l’approvazione in Commissione; oltre tutto il disegno
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di legge n. 1588 interviene sostanzialmente su questioni che prescindono
dalla più ampia riforma del settore delle telecomunicazioni e che richie-
dono una tempestiva soluzione.

IN SEDE CONSULTIVA

(1532) Deputato CAPEZZONE ed altri. – Modifiche alla normativa sullo sportello unico
per le imprese e disciplina dell’avvio dell’attività di impresa, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 maggio scorso.

È aperta la discussione generale.

Il senatore FILIPPI (Ulivo), pur ritenendo ampiamente condivisibile
l’obiettivo della semplificazione delle procedure necessarie all’avvio delle
attività d’impresa, esprime tuttavia perplessità su alcune disposizioni del
disegno di legge in titolo. Svolge in primo luogo talune osservazioni cri-
tiche sull’articolo 1, comma 9, del provvedimento, nella parte in cui pre-
vede che per gli impianti produttivi che non incidano sulle materie sensi-
bili, quali la tutela della salute o del paesaggio, ma si pongano in contrasto
con la programmazione urbanistica, la sola richiesta di realizzazione del-
l’impianto non solo obblighi alla convocazione della Conferenza dei ser-
vizi, ma imponga anche al Consiglio comunale di deliberare sulla variante
entro 30 giorni, compromettendo in tal modo l’autonomia delle istituzioni
sul piano della programmazione del territorio.

Dopo aver espresso un giudizio sostanzialmente positivo sui commi
12 e 16 dell’articolo 1, si sofferma criticamente sull’estensione del ricorso
agli strumenti telematici. Relativamente all’articolo 3, comma 6, osserva
come tale disposizione pregiudichi i poteri delle Regioni, attraverso l’attri-
buzione di ampie competenze al Consiglio dei ministri.

Conclude esprimendo apprezzamento per le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, in materia di poteri di controllo e di vigilanza nel procedimento
da parte delle amministrazioni competenti sugli impianti produttivi.

Il senatore MARTINAT (AN), dopo aver sottolineato come il provve-
dimento, seppur condivisibile sul piano delle finalità, si presti a molteplici
rilievi critici, evidenziati, tra l’altro, dagli stessi senatori della maggio-
ranza, osserva come lo snellimento dell’istituto della Conferenza dei ser-
vizi di per sé non sia sufficiente a garantire la speditezza delle procedure
amministrative, essendo necessario intervenire primariamente sugli osta-
coli burocratici che sono derivati dall’attribuzione ai dirigenti degli enti
locali di competenze originariamente spettanti agli organi politici.

Il senatore MASSA (Ulivo), nell’associarsi ai rilievi formulati dal se-
natore Filippi, esprime talune perplessità sull’articolo 1, comma 9 del di-
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segno di legge, nella parte in cui di fatto finisce per autorizzare l’istalla-
zione di impianti produttivi anche in contrasto con la programmazione ur-
banistica, e per svilire il ruolo dei consigli comunali in materia di piani-
ficazione del territorio.

La senatrice VANO (RC-SE), nel condividere i rilievi critici testè for-
mulati, osserva come le previsioni di cui all’articolo 1, comma 9 assicu-
rino sostanzialmente alla volontà del singolo cittadino richiedente una po-
sizione di sovraordinazione rispetto alle decisioni delle assemblee elettive,
determinando una iniqua limitazione dell’autonomia delle istituzioni. Re-
lativamente all’obbligo di convocazione della Conferenza dei servizi ri-
leva come sia più condivisibile la procedura attualmente in vigore, la
quale prevede come meramente facoltativa la convocazione del suddetto
organo. Analoghe perplessità desta poi l’articolo 3 il quale, in evidente
contrasto con quanto previsto nel Titolo V della Costituzione, determina
una limitazione delle competenze spettanti alle Regioni.

Conclude sollecitando il relatore a redigere un parere articolato nel
quale si dia conto dei rilievi e delle osservazioni testè formulate.

La presidente DONATI (IU-Verdi-Com), pur ritenendo condivisibili
le finalità del provvedimento, esprime un giudizio fortemente critico sulle
disposizioni di modifica alla normativa sullo sportello unico di cui al di-
segno di legge in titolo.

Dopo aver ricordato come all’indomani dell’approvazione della legge
n. 112 del 1998 in numerosi comuni siano stati istituiti gli sportelli unici,
sottolinea l’inopportunità del disegno di legge in esame, in quanto sarebbe
stato preferibile che il Governo fosse intervenuto in tale materia eserci-
tando la delega di cui alla legge n. 246 del 2005.

Dopo aver svolto talune considerazioni critiche sull’ambito di appli-
cazione del provvedimento, nella parte in cui include fra gli impianti pro-
duttivi anche i servizi di telecomunicazioni, si sofferma sull’articolo 1,
commi 8 e 9. Nel rilevare l’inopportunità dell’eccessiva estensione del ri-
corso allo strumento della Conferenza dei servizi telematica, sottolinea
come analoghe perplessità desti l’articolo 1, comma 13 il quale, preve-
dendo che la semplice ricevuta di ricezione della richiesta costituisca ti-
tolo edilizio, di fatto consente alle amministrazioni di intervenire solo al
termine della realizzazione dell’opera, in via repressiva, con un indubbio
incremento del contenzioso.

Relativamente all’istituto della Conferenza dei servizi esprime un
giudizio fortemente critico sulle disposizioni di cui all’articolo 3, comma
6, delle quali auspica la soppressione. Conclude sollecitando il Relatore, a
nome del Gruppo dei Verdi, a redigere un parere contrario con puntuali
argomentazioni.

Viene quindi chiusa la discussione generale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2004/50/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativa alla interoperabilità del

sistema ferroviario transeuropeo convenzionale e ad alta velocità» (n. 94)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 1 commi 3 e 4, della legge 25 gennaio 2006, n. 29. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 maggio scorso.

Il senatore MASSA (Ulivo) svolge talune considerazioni sull’articolo
14, nella parte in cui prevede la costituzione di una nuova struttura orga-
nizzativa del Ministero delle infrastrutture, sottolineando la necessità che
da tale riordino non derivino ulteriori oneri per la finanza pubblica.

La presidente DONATI (IU-Verdi-Com) dichiara chiusa la discus-
sione generale e rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

80ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

PIGNEDOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Mongiello.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1532) Deputato CAPEZZONE ed altri. – Modifiche alla normativa sullo sportello unico
per le imprese e disciplina dell’avvio dell’attività di impresa, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice DE PETRIS (IU-Verdi-Com) illustra il disegno di legge
in esame, approvato dalla Camera dei deputati, in cui sono confluite le di-
sposizioni di una proposta di legge, primo firmatario l’onorevole Capez-
zone, e altre disposizioni di un disegno di legge governativo (Atto Camera
n. 2272, cosiddetto Bersani-bis) volto a prevedere misure per il cittadino
consumatore e per agevolare le attività produttive commerciali. Per quanto
attiene ai profili di competenza della Commissione agricoltura segnala, in
primo luogo, che l’articolo 1 del provvedimento richiama, al comma 2, la
nozione di impianti produttivi, contenuta nell’articolo 23 del decreto legi-
slativo n. 112 del 1998, includendo tra tali impianti gli insediamenti rela-
tivi a tutte le attività di produzione di beni e di servizi, ivi incluse le at-
tività agricole. Richiama, quindi, il contenuto dell’articolo 1, comma 6,
che prevede un maggiore utilizzo degli strumenti informatici per la comu-
nicazione e lo scambio di documentazione con lo sportello unico, manife-
stando tuttavia alcune perplessità sulla previsione di un utilizzo esclusivo
degli strumenti informatici – dei quali comunque auspica una implemen-
tazione – per la comunicazione e lo scambio di documentazione e per lo
svolgimento, per via telematica, della Conferenza di servizi. Manifesta,
inoltre, alcune perplessità sui commi da 9 a 13 dell’articolo 1, che ritiene
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presentino alcuni problemi di carattere costituzionale in riferimento al ri-
parto delle competenze tra Stato e regioni. Si sofferma, quindi, espri-
mendo un giudizio negativo, su tali disposizioni, che prevedono una pro-
cedura di localizzazione degli impianti produttivi mediante autodichiara-
zione della sussistenza dei requisiti di legge e che stabiliscono, in partico-
lare, l’obbligo di convocare la conferenza dei servizi anche in caso di con-
trasto con lo strumento urbanistico in vigore prevedendo che il pronuncia-
mento della Conferenza possa sostituirsi alla deliberazione del Consiglio
comunale. Rileva, a tale proposito, che proprio le aree agricole sono
spesso oggetto di interventi finalizzati a mutarne la destinazione, con ef-
fetti di erosione della superficie agricola utilizzata in particolare in pros-
simità delle aree urbane e richiama l’attenzione sulle conseguenze del
combinato disposto dell’articolo 1, comma 12 e seguenti, concernenti la
procedura di immediato avvio dell’attività produttiva, e dell’articolo 2,
che non include fra i casi di esclusione da tale procedura accelerata le
grandi strutture commerciali di vendita.

Rileva, infatti, che l’articolo 1, ai commi 12 e 13, prevede, in parti-
colare, che chiunque voglia realizzare un impianto produttivo possa pre-
sentare allo sportello unico una autodichiarazione attestante la sussistenza
dei requisiti previsti dalla legge e che la ricevuta di acquisizione da parte
dello sportello di tale documentazione costituisce titolo per l’immediato
avvio dell’intervento. L’articolo 2, quindi, elenca i casi di esclusione da
tale procedura accelerata e, a differenza di quanto previsto dall’analogo
articolo 11 del disegno di legge Bersani-bis, non prevede l’esclusione
delle grandi strutture commerciali di vendita per i profili attinenti alle
autorizzazioni commerciali e ai piani regionali. A tale proposito, sottolinea
il grave impatto che l’insediamento di esercizi commerciali di grandi di-
mensioni produce sulle strutture produttive e commerciali preesistenti e
sul tessuto sociale e richiama un recente studio diffuso da alcune associa-
zioni di categoria sull’impatto prodotto dall’apertura di nuovi esercizi
commerciali di grande distribuzione sulle piccole realtà produttive nell’a-
rea di Roma. Rileva, pertanto, la necessità di consentire alle pubbliche
amministrazione competenti di valutare in tempi ragionevoli, anche sotto
il profilo urbanistico, le domande concernenti le grandi strutture commer-
ciali, piuttosto che mettere di fronte gli enti locali al dato di fatto di un
esercizio già aperto contestualmente alla presentazione della documenta-
zione di merito. Si sofferma, inoltre, sull’articolo 3, comma 6, che pre-
vede, in caso di dissenso motivato all’autorizzazione di installare impianti
produttivi, espresso da un’amministrazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistica e territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela
della salute e della pubblica incolumità, l’intervento del Consiglio dei Mi-
nistri, esprimendo una valutazione negativa su tale disposizione.

Richiama, infine, l’articolo 7, che interviene sull’impianto normativo
della legge n. 241 del 1990, prevedendo una modifica della disciplina del-
l’istituto della dichiarazione di inizio attività (DIA) nel senso di ridurre da
30 a 7 giorni, il termine che consente l’inizio dell’attività imprenditoriale.
Rileva conclusivamente l’opportunità che la Commissione esprima un pa-
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rere favorevole, condizionato al reinserimento, nell’articolo 2 del provve-
dimento, del testo dell’articolo 11, comma 2, lettera c), del disegno di
legge Atto Camera n. 2272 (cosiddetto Bersani-bis), al fine di escludere
dalle procedure accelerate di localizzazione le grandi strutture commer-
ciali di vendita.

Conclude auspicando che, nel corso dell’iter parlamentare si arrivi a
una migliore formulazione del disegno di legge in esame, che possa coniu-
gare le esigenze della semplificazione con la garanzia, per la pubblica am-
ministrazione, di esercitare un effettivo controllo sull’insediamento di
nuovi impianti produttivi.

Si apre il dibattito.

La senatrice ALLEGRINI (AN), riservandosi di intervenire ulterior-
mente nel corso dell’esame del provvedimento, sottolinea alcune contrad-
dizioni presenti nel disegno di legge in esame e dichiara di condividere le
perplessità avanzate dalla senatrice De Petris nel corso della relazione
svolta. Rileva, infine, la necessità di un approfondito esame delle disposi-
zioni che prevedono una generale liberalizzazione dell’insediamento di
nuovi impianti produttivi.

Il sottosegretario MONGIELLO si riserva di intervenire nel prosieguo
del dibattito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,35.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

77ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

MARINO

Interviene il ministro della salute Livia Turco.

La seduta inizia alle ore 12,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MARINO fa presente che è stata avanzata la richiesta, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo, nonché di trasmissione del segnale audio con diffu-
sione radiofonica e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utiliz-
zazione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato, pre-
viamente interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per lo
svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento, del Ministro della

salute in merito ai profili sanitari dell’emergenza nel settore dello smaltimento dei

rifiuti in Campania

Il presidente MARINO introduce l’audizione.

Il ministro Livia TURCO fa presente la costante attenzione riservata
dalle strutture del Dicastero della salute alla questione dei rifiuti in Cam-
pania, attraverso la collaborazione con il commissariato straordinario pre-
posto all’emergenza. Dà indi conto degli esiti dell’ispezione ministeriale
nei territori maggiormente interessati, dalla quale è emerso che non



5 giugno 2007 12ª Commissione– 51 –

sono stati effettuati ricoveri per malattie direttamente riconducibili alla
presenza di rifiuti nelle aree abitate o alla combustione degli stessi.

Il Ministro della salute rileva che l’attuale emergenza è riconducibile
alla carenza riguardante la raccolta differenziata, cui si sommano l’insuf-
ficienza delle risorse umane a disposizione dei servizi di prevenzione e le
lacune sul piano dell’informazione rivolta alla popolazione, che ha un’ac-
centuata percezione di rischio sanitario, tuttavia non rispondente alle risul-
tanze delle osservazioni empiriche. Gli studi effettuati dimostrano infatti
che non è possibile ricondurre all’attuale situazione di emergenza alcun
rilevante aumento di patologie. Le preoccupazioni in materia sanitaria ri-
guardano in particolar modo la presenza di discariche abusive nelle quali è
oltretutto riscontrabile la presenza di rifiuti tossici e nocivi, i cui effetti
devono essere tuttora attentamente monitorati, specie riguardo la contami-
nazione delle falde acquifere. Dopo aver ribadito l’importanza di inter-
venti di bonifica ambientale, di educazione e comunicazione a beneficio
della popolazione e della raccolta differenziata, rileva che la concomitante
diffusione di casi di epatite virale A in Campania è del tutto indipendente
dalla questione dei rifiuti.

Riguardo al tema del trattamento dei rifiuti solidi urbani, il Ministro
osserva come, alla luce delle ricerche disponibili, non sussistano rischi sa-
nitari per le popolazioni residenti nelle aree limitrofe agli impianti che, se
di recente concezione, consentono livelli adeguati di sicurezza anche per
le maestranze addette. Dopo aver ricordato l’urgente necessità di prose-
guire nell’opera di rimozione dei rifiuti giacenti, sottolinea l’impegno
del Ministero a dedicare continua attenzione alla situazione campana, e as-
sicura la disponibilità degli organi tecnici del ministero a cooperare con
gli enti locali.

Il senatore LIBÈ (UDC) esprime delusione nei confronti dell’inter-
vento del ministro Turco, ritenendo di cogliervi un’incomprensibile sotto-
valutazione del reale stato di pericolo che la situazione della gestione dei
rifiuti in Campania comporta. Sottolinea a tale riguardo gli anomali tassi
di incidenza di neoplasie e malformazioni nella Regione, dove peraltro
l’opera di rimozione dei cumuli di immondizia si svolge in maniera rallen-
tata. Prosegue lamentando l’assenza di indicazioni precise circa l’adozione
di misure atte a garantire per il futuro il ripetersi dell’emergenza.

Il senatore CURSI (AN) ricorda come la questione dei rifiuti in Cam-
pania abbia suscitato la viva preoccupazione del Capo dello Stato. Ritiene
quindi che le preoccupazioni siano giustificate dalla sussistenza di un qua-
dro che comporta un costante rischio per la salute pubblica; a tale propo-
sito, ricorda come il Commissariato straordinario incaricato della gestione
dell’emergenza abbia rilevato, basandosi sulla recente letteratura scienti-
fica, l’abnorme incidenza di tumori in alcune aree della Campania, ricon-
ducibile alla presenza di discariche abusive. Auspica che il Governo si at-
tivi al fine di controllare le conseguenze della diffusione di diossina nel-
l’aria. Conclude esprimendo apprezzamento per la disponibilità espressa
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dal Ministro della salute rispetto all’opzione di una stretta collaborazione
con gli enti locali e formulando l’auspicio di un comune impegno di tutte
le istituzioni coinvolte nella risoluzione dell’attuale situazione di emer-
genza.

Il senatore FERRANTE (Ulivo), pur esprimendo piena soddisfazione
per le dichiarazioni testé rese dal Ministro in ordine all’assenza di un’e-
mergenza sanitaria, non sottace la gravità della situazione complessiva,
di cui non possono non ritenersi responsabili tutte le forze politiche che
hanno governato la Campania. Si sofferma poi sull’esigenza di uno speci-
fico approfondimento in ordine agli eventuali rischi di natura epidemiolo-
gica che potrebbero verificarsi anche in considerazione dell’avvio della
stagione estiva.

Il senatore BOSONE (Aut) prende a sua volta atto con soddisfazione
delle dichiarazioni del titolare del Dicastero e coglie l’occasione per sol-
lecitare l’effettuazione di specifici studi in ordine ai rischi sanitari con-
nessi ai contaminanti che si possono generare dai nuovi termovalorizza-
tori.

Il senatore SILVESTRI (IU-Verdi-Com), dopo aver invitato le forze
politiche – anche appartenenti all’attuale maggioranza – che hanno gestito
la pluriennale emergenza rifiuti in Campania ad assumersi le proprie re-
sponsabilità, dà conto dell’esigenza di definire una mappatura dei rischi
per la salute, per l’ambiente e per la produzione agricola.

La senatrice BINETTI (Ulivo) giudica particolarmente grave il rinve-
nimento di rifiuti organici provenienti da strutture sanitarie e, in proposito,
chiede di conoscere quali iniziative siano state intraprese per verificare le
eventuali responsabilità.

La senatrice MONGIELLO (Ulivo) si sofferma sull’esigenza di pro-
cedere sollecitamente allo smaltimento di rifiuti accatastati nelle strade,
tanto più che la loro presenza impedisce l’adozione di misure di preven-
zione sanitaria, come la disinfestazione. Argomenta infine la necessità di
predisporre anche soluzioni strutturali e non dettate solo dall’emergenza,
come ad esempio il rafforzamento della raccolta differenziata.

La senatrice EMPRIN GILARDINI (RC-SE) sottolinea a sua volta
l’opportunità di interventi strutturali, finalizzati soprattutto a evitare lo
smaltimento dei rifiuti indifferenziati attraverso i termovalorizzatori, con
pregiudizio per la tutela della salute pubblica ed ambientale.

Anche il senatore IOVENE (SDSE) sollecita l’adozione di misure
strutturali, che consentano di superare la perdurante emergenza. Esprime
poi apprezzamento per le rassicurazioni del Ministro in ordine all’assenza
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di una situazione di emergenza sotto il profilo sanitario ed invita ad un
costante monitoraggio in ordine a possibili conseguenze di lungo periodo.

Il presidente MARINO richiamando l’attenzione sulle competenze
del Ministro e sul significativo quadro fornito, che si riferisce natural-
mente all’attuale situazione di emergenza, invita il Ministro stesso a dar
conto delle iniziative che il Dicastero intende adottare per fronteggiare i
rischi di lungo periodo per la salute connessi al problema dei rifiuti in
Campania.

Il seguito della procedura informativa è indi rinviato.

La seduta termina alle ore 14.

78ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

MARINO

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Zucchelli.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore TOMASSINI (FI) lamenta la mancanza di una program-
mazione dell’attività sufficientemente precisa, a fronte di una considere-
vole mole di argomenti iscritti all’ordine del giorno, cosı̀ che i componenti
la Commissione non sono posti nelle condizioni di dedicarsi con il dovuto
approfondimento ai singoli provvedimenti, cui sarebbe auspicabile dedi-
care tempi di esame congrui. Ritiene inoltre eccessivo il numero di sedute
convocate rispetto all’esigenza di tenere conto degli ulteriori impegni isti-
tuzionali cui sono chiamati i senatori.

Il senatore CURSI (AN) chiede ragguagli circa la priorità che si in-
tende accordare ai diversi argomenti posti all’ordine del giorno.

Il presidente MARINO osserva che la programmazione dei lavori
della Commissione è funzionale alle priorità sulle quali si è già convenuto
in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
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Prosegue facendo presente che dopo l’odierna seduta antimeridiana,
convocata al fine di audire il Ministro della salute sull’emergenza dei ri-
fiuti in Campania come peraltro auspicato da componenti dell’opposi-
zione, nella seduta in corso si procederà in primo luogo all’esame del di-
segno di legge n. 1249.

Avverte indi che nel corso della seduta convocata domani, alle ore
15,30, la Commissione inizierà con il seguito dell’esame congiunto dei di-
segni di legge in materia di dichiarazioni anticipate di volontà nei tratta-
menti sanitari (Atti Senato nn. 3, 357, 433, 542, 665, 687, 773 e 818), già
iscritti all’ordine del giorno.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(1249) Disposizioni per la semplificazione degli adempimenti amministrativi connessi

alla tutela della salute

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 31 maggio
scorso.

Il presidente MARINO dà conto della riformulazione, da parte del
Governo, dell’emendamento 9.0.9, dovuta alla necessità di ovviare ad
un errore materiale presente nella prima stesura. Fa a tal proposito pre-
sente che i subemendamenti già presentati riferiti all’emendamento
9.0.9, allegati al resoconto della presente seduta, sono da intendersi
come riferiti all’emendamento 9.0.9 (Testo 2), anch’esso allegato al reso-
conto della presente seduta.

Intervenendo in sede di illustrazione dei subemendamenti a propria
firma, riferiti all’emendamento 9.0.7, la senatrice BIANCONI (FI)

esprime una valutazione nettamente negativa in ordine alla scelta del Go-
verno di procedere all’adattamento dell’ordinamento nazionale alla Con-
venzione di Oviedo sui diritti dell’uomo e sulla biomedicina attraverso
un emendamento ad un disegno di legge riguardante altra materia. Rileva
infatti che la complessità, l’ampiezza e la delicatezza dei contenuti del
menzionato accordo renderebbero necessario provvedere all’armonizza-
zione dell’ordinamento tramite un’apposita legge, affinché il Parlamento
possa affrontare la questione dedicando un confronto il più possibile am-
pio alla relativa proposta legislativa.

Il ricorso allo strumento dell’emendamento, finalizzato a porre una
delega al Governo per l’emanazione di decreti legislativi, è a suo avviso
lesivo delle prerogative delle istituzioni parlamentari. Facendo particolare
riferimento al subemendamento 9.0.7/7, rileva come esso sia volto, nel-
l’ambito della previsione della delega al Governo, a garantire una fun-
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zione più incisiva alle Commissioni parlamentari, rendendo vincolante il
parere sugli schemi di decreto legislativo.

I senatori GRAMAZIO (AN) e CURSI (AN) aggiungono le rispettive
firme ai subemendamenti 9.0.7/1, 9.0.7/2, 9.0.7/3, 9.0.7/4, 9.0.7/5, 9.0.7/6,
9.0.7/7, 9.0.7/8, 9.0.7/9, 9.0.7/10, 9.0.7/11 e 9.0.7/12.

Il senatore CURSI (AN) si sofferma sul complesso dei subemenda-
menti presentati all’emendamento 9.0.7, che sottendono un giudizio nega-
tivo nei confronti della scelta di conferire all’Esecutivo, attraverso una
proposta estemporanea, la delega legislativa per adattare l’ordinamento
italiano alla Convenzione di Oviedo. Ciò avviene peraltro senza la previa
definizione di idonei criteri e principi entro cui deve essere esercitata la
potestà legislativa delegata e con la singolare previsione che il Parlamento
– al quale sono trasmessi i decreti delegati – è chiamato ad esprimere un
parere entro il termine di quaranta giorni, e non sessanta come avviene
usualmente. Rileva infine come in mancanza del suddetto parere, l’emen-
damento in questione preveda che si procederà direttamente all’emana-
zione della normativa di attuazione.

Il senatore TOMASSINI (FI) stigmatizza a sua volta i contenuti del-
l’emendamento 9.0.7, sottolineando che la delicatezza delle tematiche re-
cate nella Convenzione di Oviedo avrebbe reso opportuna la presentazione
di un apposito disegno di legge, come del resto avvenuto per il recepi-
mento della normativa europea in materia di biotecnologie.

Avviandosi a concludere, auspica che il Governo ritiri la proposta
emendativa, preannunciando, in caso contrario, l’intenzione della propria
parte politica di opporsi con gli strumenti previsti dal Regolamento.

Il senatore GRAMAZIO (AN) auspica l’approvazione del subemenda-
mento 9.0.7/1 o, in subordine, degli altri subemendamenti a sua firma,
esprimendo viva contrarietà sull’emendamento governativo. In proposito,
si tratta a suo avviso di una proposta non in linea con la finalità di sem-
plificazione recata dal disegno di legge in esame. Coglie peraltro l’occa-
sione per ribadire le proprie perplessità con riferimento a talune misure ed
in particolare al ricorso a dichiarazioni sostitutive di certificazioni sanita-
rie, come ad esempio nel caso dell’autocertificazione di vaccinazioni per
l’ammissione alla scuola dell’obbligo.

In un breve intervento, la senatrice BAIO (Ulivo), preso atto delle
considerazioni svolte in sede di illustrazione dei subemendamenti all’e-
mendamento 9.0.7, esprime l’auspicio che il Governo ritiri tale proposta
emendativa, i cui contenuti potrebbero essere più opportunamente oggetto
di uno specifico disegno di legge.
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In considerazione dell’imminente avvio dei lavori dell’Aula, il PRE-
SIDENTE rinvia l’esame del disegno di legge in titolo alla seduta antime-
ridiana già convocata per giovedı̀ 7 maggio, alle ore 9.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI AL DISEGNO

DI LEGGE N. 1249

Art. 9

9.0.7/1

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

Sopprimere l’emendamento 9.0.7.

9.0.7/2

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, sopprimere il comma 1.

9.0.7/3

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 1, sostituire le parole: «Il Governo
è delegato ad adottare, entro il 31 marzo 2008, uno o più decreti legisla-
tivi» con le seguenti: «Il Governo emana entro il 31 marzo 2008 uno o più
disegni di legge».

9.0.7/4

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 1, sostituire le parole: «entro il 31
marzo 2008» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2008».
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9.0.7/5

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 1, sostituire le parole: «entro il 31
marzo 2008» con le seguenti: «entro il 30 settembre 2008».

9.0.7/6
Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, sopprimere il comma 2».

9.0.7/7
Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 2, dopo la parola: «parere» inse-

rire la seguente: «vincolante».

9.0.7/8

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 2, sostituire la parola: «quaranta»
con la seguente: «centoventi».

9.0.7/9
Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 2, sostituire la parola: «quaranta»
con la seguente: «novanta».

9.0.7/10

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 2, sostituire la parola: «quaranta»
con la seguente: «sessanta».
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9.0.7/11

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, al comma 2, sopprimere le seguenti parole:
«decorso il quale i decreti legislativi sono emanati anche in mancanza
del parere».

9.0.7/12

Bianconi, Tomassini, Carrara, Colli, Ghigo, Lorusso

All’emendamento 9.0.7, sopprimere il comma 3.

9.0.9/1

Emprin Gilardini, Valpiana

All’emendamento 9.0.9, al comma 1, primo periodo, sostituire la pa-

rola: «sessanta» con la seguente: «novanta».

9.0.9/2

Emprin Gilardini, Valpiana

All’emendamento 9.0.9, al comma 1, terzo periodo, sostituire la pa-

rola: «trenta» con la seguente: «sessanta».

9.0.9/3

Emprin Gilardini, Valpiana

All’emendamento 9.0.9, al comma 6, sostituire la parola: «novanta»
con la seguente: «centoventi».
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9.0.9 (Testo 2)

Il Governo

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Concorso straordinario per il conferimento delle farmacie)

1. Al fine di assicurare la piena funzionalità della rete delle farmacie
sull’intero territorio regionale, ciascuna regione e provincia autonoma ban-
disce, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, un
concorso straordinario per titoli di studio e professionali per la copertura
delle sedi farmaceutiche vacanti o di nuova istituzione, disponibili per l’e-
sercizio da parte di privati, alla data di entrata in vigore della presente
legge, nel territorio della regione o della provincia. Sono incluse nel bando
anche le farmacie già oggetto di precedenti procedure concorsuali, nei casi
in cui la Commissione di valutazione per l’espletamento del concorso non
abbia approvato la graduatoria alla data di entrata in vigore della presente
legge. Sono incluse nel bando, altresı̀, le farmacie per le quali i comuni
non abbiano deliberato, entro il termine di trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sull’esercizio del diritto di prelazione di cui al-
l’articolo 9, comma 1, della legge 2 aprile 1968, n. 475.

2. Possono partecipare ai concorsi di cui al comma 1, i farmacisti
aventi i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 8 novembre
1991, n. 362. Non sono ammessi al concorso o, se già ammessi, sono
esclusi dallo stesso, i farmacisti già titolari, che abbiano trasferito la tito-
larità o abbiano comunque perso la titolarità individuale, anche mediante
conferimento della stessa a società, da meno di dieci anni.

3. È vietata la partecipazione contemporanea a più di tre concorsi
banditi ai sensi del comma 1 del presente articolo. In caso di violazione
del disposto del precedente periodo, il candidato è escluso da tutte le pro-
cedure concorsuali.

4. Le sedi farmaceutiche rurali sussidiate, anche resesi disponibili ai
sensi del comma 5, sono riservate ai farmacisti di età non superiore a qua-
ranta anni.

5. Nel bando di concorso deve essere specificato che la graduatoria è
utilizzata anche per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche resesi disponi-
bili nel corso dell’espletamento della procedura concorsuale.

6. La commissione di concorso, nominata dalla Giunta regionale o
provinciale contestualmente all’indizione del bando di concorso, compila
la graduatoria entro il termine fissato dalla Giunta, comunque non supe-
riore a novanta giorni dalla scadenza del bando.
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7. Ai fini della valutazione dei titoli, sono assegnati, per un massimo
di 15 anni di attività professionale, individuati dal candidato, i seguenti
punteggi:

a) per l’attività di titolare, di direttore di farmacia di cui all’arti-
colo 11 della legge 2 aprile 1968, n. 475, sostituito dall’articolo 11 della
legge 8 novembre 1991, n. 362, di socio direttore di farmacia di cui all’ar-
ticolo 7, comma 3, della legge 8 novembre 1991, n. 362, e per l’attività
svolta come gestore provvisorio di una farmacia urbana o rurale: punti
1 per anno;

b) per l’attività di collaboratore di farmacia aperta al pubblico:
punti 0,90 per anno;

c) per l’attività di farmacista dirigente di struttura complessa delle
aziende unità sanitarie locali ed ospedaliere o di farmacia militare: punti
0,80 per anno;

d) per l’attività di professore ordinario di ruolo della facoltà di far-
macia, per l’attività di persona qualificata di cui all’articolo 52 del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di responsabile del servizio scientifico
di cui all’articolo 126 dello stesso decreto legislativo, di responsabile della
farmacovigilanza di cui all’articolo 130, comma 4, del decreto legislativo
n. 219 del 2006, di direttore di aziende farmaceutiche municipalizzate, per
l’attività di informatore scientifico, farmacista dirigente delle aziende unità
sanitarie locali e ospedaliere, di farmacista militare, di direttore tecnico di
officine di produzione di prodotti cosmetici, di responsabile del controllo
di qualità del processo produttivo presso gli stabilimenti di produzione e
di confezionamento di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione
particolare, per l’attività professionale svolta in qualità di farmacista re-
sponsabile negli esercizi commerciali di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248: punti 0,70 per anno;

e) per l’attività di professore associato della facoltà di farmacia:
punti 0,60 per anno; per l’attività di ricercatore presso la facoltà di farma-
cia: punti 0,50 per anno; per l’attività di persona qualificata responsabile
di deposito o di magazzino all’ingrosso medicinali, di farmacista o chi-
mico e tecnologo farmaceutico dipendente o con lavoro di collaborazione
continuativa presso il soppresso Ministero della sanità, il Ministero della
salute, l’Istituto Superiore di Sanità, l’Agenzia Italiana del Farmaco o
presso le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché
per l’attività professionale negli esercizi commerciali di cui all’articolo 5
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248: punti 0,60 per anno.

8. Ai fini del calcolo del punteggio, a ciascun mese di attività profes-
sionale rilevante ai sensi del comma 7 è attribuito un dodicesimo del re-
lativo punteggio annuale.

9. In caso di attività lavorativa a tempo parziale, il punteggio per l’at-
tività professionale è rapportato alla quota percentuale dell’orario di la-
voro previsto dal contratto collettivo effettivamente svolta.
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10. Per l’attività di titolare o di direttore o di collaboratore di farma-

cia rurale sussidiata ubicata in località con popolazione fino a 1000 abi-

tanti viene riconosciuta una maggiorazione dell’80 per cento sul punteggio

concernente tali attività per i primi cinque anni, una maggiorazione del 60

per cento per i secondi cinque anni e una maggiorazione del 40 per cento

per i successivi cinque anni. In luogo delle maggiorazioni previste dal pre-

cedente periodo, per l’attività di titolare o di direttore o di collaboratore di

farmacia rurale sussidiata ubicata in località con popolazione da 1001 a

2000 abitanti sono riconosciute, rispettivamente, maggiorazioni del 75,

del 55 e del 35 per cento; per l’attività di titolare o di direttore o di col-

laboratore di farmacia rurale sussidiata ubicata in località con popolazione

da 2001 a 3000 abitanti sono riconosciute, rispettivamente, maggiorazioni

del 70, del 50 e del 30 per cento. Per l’attività di collaboratore di farmacia

rurale non sussidiata viene riconosciuta una maggiorazione del 35 per

cento sul punteggio concernente tali attività per i primi cinque anni, una

maggiorazione del 25 per cento per i secondi cinque anni e una maggio-

razione del 15 per cento per i successivi cinque anni.

11. Si applica il punteggio di 0,20 per ogni punto della votazione di

laurea superiore al 102. Ai fini di tale calcolo, la lode vale come centoun-

dicesimo punto di laurea.

12. Per i seguenti titoli si applica il punteggio sotto specificato:

a) altra laurea in una delle lauree specialistiche afferenti alle classi

di laurea 6/S, 9/S, 14/S, 46/S, 47/S, 62/S, e 68/S, di cui al decreto del Mi-

nistero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica del 28 no-

vembre 2000, ovvero di diploma di laurea (DL) secondo il precedente or-

dinamento, equiparato alle predette lauree specialistiche (LS) ai fini della

partecipazione ai concorsi pubblici, ai sensi del decreto del Ministro del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro della

funzione pubblica del 5 maggio 2004, ovvero di una delle lauree ricono-

sciute equipollenti dalla normativa vigente: punti 0,50, per ciascuna laurea

o diploma, fino a un massimo di punti 1;

b) diploma universitario di durata triennale, istituito ai sensi del de-

creto del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica

del 30 giugno 1993, di informazione scientifica sul farmaco, di controllo

di qualità nel settore industriale farmaceutico, di tecnologie farmaceutiche:

punti 0,15 per ciascun diploma, fino a un massimo di punti 0,30;

c) specializzazione universitaria nel settore farmaceutico, di cui al-

l’articolo 3, comma 7, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270:

punti 0,50 per ciascuna specializzazione, fino a un massimo di punti 1;

d) dottorato di ricerca nel settore farmaceutico, di cui all’articolo 3,

comma 8, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270: punti 0,25;

e) master universitario di secondo livello nel settore farmaceutico,

di cui all’articolo 3, comma 9, decreto ministeriale 22 ottobre 2004,

n. 270: punti 0,10.
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13. La mancata iscrizione all’albo professionale non preclude la va-
lutazione del titolo, quando l’iscrizione stessa non sia obbligatoria per l’e-
sercizio dell’attività espletata.

14. I diplomi di laurea conseguiti all’estero saranno considerati utili
ai fini del punteggio, purché riconosciuti equipollenti ad uno dei diplomi
di laurea italiani di cui al comma 12, lettera a): a tal fine nella domanda di
concorso devono essere indicati gli estremi del provvedimento di ricono-
scimento dell’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano in
base alla normativa vigente; le equipollenze devono sussistere alla data
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.

15. L’attività professionale dei candidati appartenenti alla Unione eu-
ropea è valutata secondo quanto di seguito stabilito:

a) l’attività di titolare o di direttore di farmacia aperta al pubblico
svolta in un paese dell’Unione europea è equiparata a quella del titolare o
del direttore di farmacia italiana;

b) l’attività di ogni altro farmacista che lavori in farmacia aperta al
pubblico di paese comunitario è equiparata a quella di collaboratore di far-
macia italiana;

c) l’attività di direttore di farmacia ospedaliera svolta in uno Stato
membro dell’Unione europea è equiparata a quella di farmacista dirigente
di struttura complessa delle Aziende unità sanitarie locali e ospedaliere
italiane;

d) l’attività espletata in farmacia ospedaliera a diverso titolo svolta
in uno Stato membro dell’Unione europea è equiparata all’attività di far-
macista dirigente di Aziende unità sanitarie locali e ospedaliere italiane.

16. A parità di punteggio è preferito il candidato con minore età ana-
grafica.

17. Il candidato deve indicare l’ordine decrescente di preferenza di
tutte le sedi farmaceutiche messe a concorso. La mancata o incompleta in-
dicazione delle preferenze comporta l’esclusione dal concorso.

18. Entro 15 giorni dalIa compilazione, la graduatoria unica è pubbli-
cata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione o provincia
autonoma. Per ogni candidato utilmente collocato in graduatoria è indicata
la sede farmaceutica assegnata. Ai candidati in possesso dei requisiti di
cui al comma 4, che non risultano vincitori di sedi diverse da quelle sus-
sidiate, sono assegnate, nell’ordine di graduatoria, le sedi sussidiate. Nel
caso in cui i candidati in possesso dei requsiti di cui al comma 4 non
sono in numero sufficiente a coprire le sedi sussidiate, queste ultime
sono assegnate secondo l’ordine generale di graduatoria.

19. Il concorrente vincitore deve inviare, mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento, entro quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione della graduatoria, la dichiarazione di accettazione. Con la mede-
sima comunicazione il vincitore deve altresi indicare, pena l’estromissione
defmitiva dalla graduatoria, i dati identificativi della farmacia di cui even-
tualmente è titolare, specificando se si tratti di farmacia rurale sussidiata
unica.
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20. In caso di mancato invio della dichiarazione di accettazione, nel

termine e con le modalità di cui al comma 19, il concorrente viene estro-

messo in via definitiva dalla graduatoria.

21. Il vincitore del concorso deve aprire la farmacia entro il termine

di 180 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria. La Regione o

Provincia autonoma può stabilire i casi in cui consente, se giustificata, l’a-

pertura tardiva della farmacia senza che ciò comporti le conseguenze pre-

viste al comma 22.

22. La mancata apertura della farmacia entro il termine di cui al

comma 21, fatto salvo quanto previsto dal comma 23, costituisce causa

di esclusione per la partecipazione al concorso successivo indetto nella

stessa Regione.

23. Il vincitore già titolare di una farmacia rurale sussidiata unica non

può aprire la nuova farmacia, finché quella di cui era titolare non sia stata

aperta dal nuovo assegnatario ai sensi del comma 26 o rifiutata da tutti i

concorrenti in graduatoria.

24. Decorsi 30 giorni dal termine di cui al comma 21, la commis-

sione procede all’assegnazione, nell’ordine, delle sedi farmaceutiche rifiu-

tate, delle farmacie non aperte e delle sedi resesi disponibili a seguito

della vincita del concorso da parte del titolare. Le sedi farmaceutiche ri-

fiutate e le farmacie non aperte sono assegnate, secondo l’ordine di gra-

duatoria, agli altri candidati cui non è stata assegnata una delle farmacie

messe a concorso, sulla base delle preferenze espresse al momento della

domanda. Le sedi farmacia resesi disponibili a seguito della vincita del

concorso da parte del titolare, sono assegnate mediante interpello secondo

l’ordine di graduatoria, degli altri candidati cui non è stata assegnata una

delle farmacie messe a concorso.

25. Nell’attuazione delle disposizioni previste dal comma 24 si appli-

cano le disposizioni di cui ai commi da 19 a 23.

26. Entro 10 giorni successivi alla conclusione delle assegnazioni ai

sensi del comma 24, le assegnazioni effettuate ai sensi del presente arti-

colo sono pubblicate sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Re-

gione o della Provincia autonoma.

27. Le sedi farmaceutiche rimaste vacanti al termine dell’espleta-

mento della procedura di cui al comma 24 sono assegnate, nei successivi

30 giorni, mediante interpello dei concorrenti, sulla base della residua gra-

duatoria e con l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 19 a

23. Entro 10 giorni successivi, anche queste ulteriori assegnazioni sono

pubblicate sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione o della

Provincia autonoma.

28. La partecipazione al concorso straordinario disciplinato dal pre-

sente articolo non conferisce idoneità ai fini dell’acquisto di una farmacia

o per ricoprire l’incarico di direttore di farmacia o per acquisire la ge-

stione provvisoria di una farmacia.
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29 All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le am-
ministrazioni interessate provvedono con le dotazioni umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 5 giugno 2007

33ª Seduta

Presidenza del Presidente

MANZELLA

Intervengono i ministri per le politiche europee Emma Bonino e dei

trasporti Bianchi.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e che la Presidenza del Senato ha fatto preven-
tivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della odierna seduta è stata disposta la resocon-
tazione stenografica.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro dei trasporti sul Progetto Galileo

Il PRESIDENTE rivolge un saluto di benvenuto al ministro Bianchi,
ringraziandolo per il contributo che potrà fornire, nell’imminenza del Con-
siglio trasporti che si terrà a Lussemburgo il 7 e l’8 giugno 2007, per l’ap-
profondimento dell’iniziativa europea denominata «Progetto Galileo», ini-
ziativa che ha recentemente registrato rilevanti evoluzioni, soprattutto per
quanto riguarda il suo funzionamento.

Il rappresentante del GOVERNO, nel rilevare preliminarmente la
complessità del «Progetto Galileo», informa la Commissione che, in occa-
sione dell’ultima riunione preparatoria del Consiglio dei ministri, tenutasi
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lo scorso 2 giugno, è intervenuto un fattore nuovo che rischia di rimettere
in discussione l’intera base negoziale precedente.

Infatti, su impulso della delegazione della Gran Bretagna, seguita dal-
l’Olanda, dall’Austria e da alcuni Paesi scandinavi, è stato richiesto un ri-
pensamento generale dell’opzione adottata in seguito alla battuta di arresto
dell’attività del consorzio, creato nel luglio 2003, tra la Commissione eu-
ropea e l’Agenzia spaziale europea.

Come noto, prosegue l’oratore, la Commissione, il 16 maggio 2007
aveva indicato un nuovo orientamento per risolvere il problema del finan-
ziamento, basato su tre possibili soluzioni: finanziamento pubblico del si-
stema operativo, implicante un costo complessivo dello stesso pari a 3,4
miliardi di euro (con un incremento di 2,4 miliardi rispetto agli 1,1 prece-
denti); finanziamento misto «pubblico o privato» del sistema; finanzia-
mento pubblico di un sistema limitato.

Il Ministro conclude la sua esposizione sottolineando come la propo-
sta di ulteriore riflessione, emersa nella menzionata riunione del 2 giugno,
non permette, allo stato, di prevedere gli esiti del prossimo Consiglio tra-
sporti.

Il PRESIDENTE nel congratularsi per la realistica illustrazione svolta
dal rappresentante del Governo, dichiara aperta la discussione.

Il senatore POSSA (FI), nel confermare, per sua esperienza, l’atteg-
giamento «ostruzionistico» della Gran Bretagna al «Progetto Galileo», se-
gnalato dal Ministro, è dell’avviso che il fallimento di tale iniziativa sia da
addebitare ai suoi ingenti oneri di realizzazione. Come è avvenuto negli
Stati Uniti e in Russia, un sistema di navigazione satellitare, sia esso di
tipo civile o a finalità militari, non può che essere finanziato attraverso
l’intervento pubblico.

Si rammarica, inoltre, che, a fronte di una situazione di stallo, quale
evidenziata dal rappresentante del Governo, l’Italia abbia già proceduto
alla stipula e alla ratifica di accordi internazionali, con gli Stati Uniti,
Israele e la Cina, riguardanti il coordinamento in materia di navigazione
satellitare.

Il senatore DEL ROIO (RC-SE) chiede lumi circa la motivazione sot-
tesa alla posizione negoziale di Paesi quali, ad esempio, quelli scandinavi
e l’Austria, nonché la ragione principale per cui l’Unione europea, la più
grande area economica del mondo, non sia in grado di reperire le somme
necessarie per portare a compimento un progetto di rilevanza cruciale
come quello in argomento.

Seguono interventi dei senatori PINZGER (Aut) e LIVI BACCI
(Ulivo), che si soffermano sulla posizione assunta dalla Gran Bretagna.
Quest’ultimo, in particolare, nel rilevare l’»ostilità», piuttosto che la «fred-
dezza», di tale Paese, si interroga sulla natura della tecnologia implicata
nel «Progetto Galileo», tecnologia che, laddove si rivelasse non di avan-
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guardia, potrebbe indurre qualcuno a ritenere più opportuno, dal punto di
vista economico, acquistarla altrove invece che svilupparla in casa propria.

Il MINISTRO, nel replicare sinteticamente agli intervenuti, prende
atto della probabile incongruità della scelta originaria alla base dell’im-
presa comune Galileo. Egli prende atto altresı̀ che le imprese partecipanti
al partenariato nel 2003 hanno avuto modo di confrontarsi sui vari pro-
blemi tecnici e finanziari connessi al Progetto per circa quattro anni, salvo
registrare, in questi ultimi mesi, l’esistenza di divergenze insanabili in me-
rito alla sostenibilità finanziaria del Progetto.

Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro, dichiarando chiusa la proce-
dura informativa.

IN SEDE REFERENTE

(1448) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia

alle Comunità europee – Legge comunitaria 2007

(Doc. LXXXVII n. 2) Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea,

anno 2006

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 17 maggio
2007.

Il PRESIDENTE comunica che, sulla base delle prime informazioni
pervenute in merito agli esiti della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
che si è tenuta in mattinata, l’esame in Assemblea del disegno di legge
comunitaria risulta programmato a partire dalla prossima settimana, cosı̀
come, peraltro, da egli espressamente richiesto al Presidente del Senato,
in maniera da prevedere la disamina e l’approvazione del provvedimento
in prossimità del Consiglio Europeo del 21 e 22 giugno 2007.

Informa, quindi, che sono stati presentati alcuni ordini del giorno,
nonché numerosi emendamenti al disegno di legge 1448, che saranno pub-
blicati in allegato al resoconto della seduta odierna, sui quali si è in attesa
di acquisire il parere delle Commissioni Affari Costituzionali e Bilancio,
pareri che dovrebbero pervenire presumibilmente in giornata.

Informa, inoltre, che sono pervenute tutte le relazioni delle altre
Commissioni sul provvedimento in titolo.

Il PRESIDENTE relatore avverte, quindi, che si passa all’illustra-
zione dei singoli emendamenti presentati, proponendo di accantonare,
per il momento, l’esame degli ordini del giorno.

Avverte inoltre che si riserva di pronunciarsi circa l’eventuale inam-
missibilità degli emendamenti, dopo la loro illustrazione.

Il PRESIDENTE infine propone di fissare il termine per la presenta-
zione dei subemendamenti alle ore 8,30 di domani, mercoledı̀ 6 giugno.
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La Commissione conviene.

Il relatore ENRIQUES (Ulivo) illustra tutti i propri emendamenti al-
l’articolo 1, soffermandosi in particolare, sull’emendamento 1.12, che si
prefigge di trasferire, nella legge «di sistema» n. 11 del 2005, tutte le di-
sposizioni di corredo alla delega legislativa, contenute solitamente in cia-
scuna legge comunitaria annuale, di cui agli articoli da 1 a 5 ed ai commi
2-6 dell’articolo 18 del disegno di legge 1448.

L’emendamento 1.2 è dato per illustrato.

Il senatore LEGNINI (Ulivo) illustra dettagliatamente l’emendamento
1.3, informando che esso ha lo scopo di adeguare l’ordinamento italiano
alla direttiva 2006/94/CE – che non figura né negli allegati al disegno
di legge, né tra le direttive da attuare in via amministrativa, elencate nella
relazione allo stesso – che opera la liberalizzazione del trasporto su strada
di merci in conto proprio. Secondo l’oratore, si tratta di una liberalizza-
zione che consentirà alle imprese di fabbricazione di mezzi pesanti, di
spostare tali mezzi con targa provvisoria e di utilizzarli anche per traspor-
tare altri mezzi pesanti, possibilità, quest’ultima, ad oggi esclusa in quanto
la normativa italiana non prevede il rilascio della licenza per il trasporto in
conto proprio a mezzi con targa provvisoria.

Il ministro Emma BONINO illustra l’emendamento 1.4, che mira ad
attuare la direttiva 2007/16/CE della Commissione, riguardante la regola-
mentazione di taluni organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari (OICVM).

Il senatore ALLOCCA (RC-SE) illustra l’emendamento 1.5, che si
propone di ridurre da 90 a 40 giorni la proroga, o «bonus», del termine
di delega, prevista qualora il termine per il parere parlamentare scada
nei 30 giorni che precedono la scadenza della delega.

Lo stesso senatore ed il relatore passano, quindi, ad illustrare, rispet-
tivamente gli emendamenti 2.1 e 2.2. Quest’ultima proposta emendativa,
fa notare il relatore, risulterebbe assorbita dall’eventuale approvazione del-
l’emendamento 1.12.

Relativamente all’articolo 5, è dato per illustrato l’emendamento 5.1,
mentre il relatore ritira gli emendamenti 5.2 e 5.0.1.

Lo stesso Relatore, quindi, illustra l’emendamento 5.0.2 e l’emenda-
mento 5.0.3, che si propone di integrare le disposizioni della legge n. 11
del 2005 sulle informazioni relative alle procedure di infrazione che il Go-
verno è tenuto a comunicare al Parlamento, disponendo la comunicazione
degli atti delle procedure d’infrazione, qualora questi costituiscano, in
modo esplicito, il presupposto di un provvedimento del Governo sottopo-
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sto alle Camere. In seguito alla proposta del ministro Emma Bonino di in-
tegrare il suddetto emendamento con la previsione di opportune intese tra
Parlamento e Governo, il Relatore riformula l’emendamento in una se-
conda versione (5.0.3 – testo 2).

Il Relatore passa, successivamente, ad illustrare l’emendamento 5.0.4,
che si ripromette di inserire nella legge n. 11 del 2005 le norme sul «di-
ritto di rivalsa», attualmente contenute nella legge finanziaria 2007, non-
ché l’emendamento 5.0.5.

Dopo che il senatore ALLOCCA (RC-SE) ha dato per illustrati gli
emendamenti 5.0.6 e 5.0.7, interviene il RELATORE, il quale auspica
una riformulazione del primo emendamento, ritenendolo inopportuno nella
sua forma di novella alla legge ordinamentale n. 11 del 2005. Concorda il
senatore ALLOCCA (RC-SE), il quale riformula il predetto emendamento
nella versione 5.0.6 (testo 2).

L’emendamento 5.0.8 è dato per illustrato.

Il MINISTRO, quindi, illustra l’emendamento 5.0.9, che prevede l’i-
stituto del comando ai fini di una maggiore funzionalità dell’ufficio di se-
greteria del CIACE e l’emendamento 5.0.10, mirante ad ampliare le pos-
sibilità, per i funzionari diplomatici italiani, a prestare servizio presso le
istituzioni dell’Unione europea.

Tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 6 sono dati per illustrati.

Il senatore SILVESTRI (IU-Verdi-Com) illustra, in dettaglio, l’emen-
damento 7.1, mettendo in rilievo il fatto che l’etichettatura di alcuni pro-
dotti agroalimentari costituisce un interesse strategico del consumatore co-
munitario.

L’emendamento 7.2 è dato per illustrato.

Il senatore STIFFONI (LNP) illustra l’emendamento 7.3, di identico
tenore dei precedenti, rilevando, al contempo e incidentalmente, come,
poiché ciascuna legge comunitaria annuale si prefigura come legge «om-
nibus», sarebbe opportuno trattare separatamente la parte del provvedi-
mento in esame riguardante la materia della cooperazione giudiziaria, con-
siderata la sua intrinseca delicatezza e complessità.

Replica al riguardo il PRESIDENTE, prendendo atto della natura om-
nicomprensiva del disegno di legge comunitaria.

Il senatore ALLOCCA (RC-SE) illustra l’emendamento 7.4, di conte-
nuto analogo ai precedenti, facendo osservare come la completezza del-
l’informazione possa agevolare la concorrenza tra le imprese, concorrenza
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che è considerata dalla direttiva 2000/13/CE, relativa all’etichettatura dei
prodotti alimentari, come obiettivo prioritario da perseguire.

L’emendamento 7.5 è dato per illustrato.

Il RELATORE dà per illustrati gli emendamenti 8.1, 8.2, 8.3, 8.4,
8.0.1 e ritira l’emendamento 8.5.

Gli emendamenti 9.1 e 9.3 sono dati per illustrati. Il senatore
ALLOCCA (RC-SE) illustra l’emendamento 9.2, di identico tenore dei
precedenti, precisando la necessità, nell’impiego di coloranti in bevande
analcoliche, di distinguere l’indicazione della denominazione di fantasia
dal contenuto minimo, pari almeno al 12 per cento, di succo di agrumi
di tali bevande.

Il senatore SILVESTRI (IU-Verdi-Com) passa ad illustrare l’emenda-
mento 9.4, precisando che esso verrebbe meno qualora fossero approvati i
precedenti emendamenti allo stesso articolo.

Il MINISTRO illustra sinteticamente gli emendamenti 11.0.1, 11.0.2
e 11.0.3.

Tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 12 e 13 sono considerati
illustrati.

Il RELATORE ritira l’emendamento 14.1 e dà per illustrati gli emen-
damenti 14.2, 14.6 e 14.0.2.

Il senatore ALLOCCA (RC-SE) illustra gli emendamenti 14.3, 14.9 e
14.10, miranti, gli ultimi due, a impedire l’importazione illegale di le-
gname nel territorio dell’Unione europea.

Gli emendamenti 14.4, 14.5, 14.7, 14.8 e 14.0.1 sono dati per illu-
strati, cosı̀ come tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 15 e 16.

Gli emendamenti 17.1, 17.2, 17.3, 17.10, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8
e 17.9, sono dati per illustrati.

Il rappresentante del GOVERNO illustra brevemente gli emenda-
menti 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3, 17.0.4 e 17.0.5.

Gli emendamenti 18.1 e 18.2 sono dati per illustrati. A riguardo, il
ministro Emma Bonino tiene a precisare che le decisioni quadro di cui al-
l’articolo 18 e ai successivi articoli 19, 20, 21 e 22, oltre ad essere state
adottate dalle Istituzioni comunitarie nel 2002, sono state inserite nell’at-
tuale legge comunitaria, in quanto cosı̀ espressamente previsto dalla legge
n. 11 del 2005.
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Gli emendamenti 18.3 e 18.4 sono dati per illustrati.

Il RELATORE illustra l’emendamento 19.8, che introduce nel codice
penale la previsione del reato generico di indebito vantaggio, eliminando
al contempo dal codice civile analoga fattispecie, al fine di evitare inutili
ripetizioni, precisando che la suddetta proposta emendativa si riferisce al-
l’emendamento 19.2, presentato dal senatore Casson.

Tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 19, 20, 21 e 22 sono dati
per illustrati.

Il MINISTRO, infine, presenta gli emendamenti 1.13 e 14.0.3, di
contenuto identico, rispettivamente, agli emendamenti del Relatore 1.11
e 14.0.2, che sono, conseguentemente, ritirati da quest’ultimo.

Il PRESIDENTE rinvia, quindi, il seguito dell’esame congiunto alla
seduta di domani, in cui sarà prevista la votazione dei singoli emenda-
menti.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1448

Art. 1.

1.12
Il Relatore

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

1. Gli allegati A e B, di cui all’articolo 9-bis, comma 1, della legge 4
febbraio 2005, n. 11, introdotto dalla presente legge, sono riportati alla
fine dell’articolato.

Conseguentemente, sostituire gli articoli 2, 3, 4 e 5, con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. Alla legge 4 febbraio 2005, n. 11, dopo l’articolo 9, sono inseriti i
seguenti:

"Art. 9-bis.

(Disposizioni generali relative alla delega al Governo per l’attuazione di

direttive comunitarie)

1. La legge comunitaria annuale contiene due elenchi di direttive: al-
legati A e B.

2. A partire dalla data di entrata in vigore di ciascuna legge comuni-
taria annuale, il Governo è delegato ad adottare, entro la scadenza del ter-
mine di recepimento fissato dalle singole direttive, i decreti legislativi re-
canti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese negli
elenchi di cui agli allegati A e B. Per le direttive elencate negli allegati A
e B il cui termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada nei tre mesi
successivi all’entrata in vigore della ciascuna legge comunitaria annuale, il
Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione entro e
non oltre novanta giorni dall’entrata in vigore di ciascuna legge comuni-
taria annuale. Per le direttive elencate negli allegati A e B che non preve-
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dono un termine di recepimento, il Governo è delegato ad adottare i de-
creti legislativi di attuazione entro dodici mesi dall’entrata in vigore di
ciascuna legge comunitaria annuale.

3. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro con compe-
tenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli al-
tri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva.

4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive
comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonché, qualora sia previsto il
ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elen-
cate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica
perché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari.
Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati
anche in mancanza del parere. Qualora il termine per l’espressione del pa-
rere parlamentare di cui al presente comma, ovvero i diversi termini pre-
visti dai commi 5 e 9, scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza
dei termini previsti ai commi 2 o 6 o successivamente, questi ultimi sono
prorogati di sessanta giorni.

5. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive
che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della relazione tec-
nica di cui all’articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni. Su di essi è richiesto anche il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo,
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento al-
l’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi
integrativi di informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni com-
petenti per i profili finanziari, che devono essere espressi entro venti
giorni.

6. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 2, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi fissati dalla presente legge da ciascuna legge comunitaria annuale,
il Governo può emanare, con la procedura indicata nei commi 3, 4 e 5,
disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi
del comma 2.

7. Ai decreti legislativi, relativi alle direttive di cui agli allegati A e
B, adottati, ai sensi dell’articolo 117, comma 5 della Costituzione, nelle
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome,
si applicano le condizioni e le procedure di cui all’articolo 11, comma 8.

8. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più de-
leghe di cui al comma 2 non risultino esercitate alla scadenza del previsto
termine, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica
una relazione che dà conto dei motivi addotti dai Ministri con competenza
istituzionale prevalente per la materia a giustificazione del ritardo. Il Mi-
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nistro per le politiche europee ogni sei mesi informa altresı̀ la Camera dei
deputati e il Senato della Repubblica sullo stato di attuazione delle diret-
tive da parte delle regioni e delle province autonome nelle materie di loro
competenza, secondo modalità di individuazione delle stesse, da definire
con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamentari
di cui al comma 4, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi di de-
creti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese negli allegati A
e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni i
testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti
giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in man-
canza di nuovo parere.

10. I commi 3, 4, 5, 6, 9 si applicano anche alle disposizioni occor-
renti per dare attuazione a decisioni quadro, adottate nell’ambito della
cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale, contenute in cia-
scuna legge comunitaria annuale.

Art. 9-ter.

(Principi e criteri direttivi generali della delega legislativa)

1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti dalle disposi-
zioni di ciascuna legge comunitaria annuale, ed in aggiunta a quelli con-
tenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all’articolo 9-bis

sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttamente interessate provvedono all’at-
tuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture amministrative;

b) ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdotte
le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, fatte salve le materie og-
getto di delegificazione ovvero i procedimenti oggetto di semplificazione
amministrativa;

c) al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove ne-
cessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei de-
creti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le in-
frazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti,
rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto fino a tre
anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le
infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzionalmente pro-
tetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alternativa all’arresto
per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino l’interesse pro-
tetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammenda per le infra-
zioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle predette ipotesi,
in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere previste anche le
sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legislativo
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28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza del giudice di pace. La

sanzione amministrativa del pagamento di una somma non inferiore a 150

euro e non superiore a 150.000 euro è prevista per le infrazioni che ledano

o espongano a pericolo interessi diversi da quelli sopra indicati. Nell’am-

bito dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni sopra indicate sono

determinate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità le-

siva dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto,

di specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-

gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del

vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole o alla per-

sona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Entro i limiti di pena sopra

indicati sono previste sanzioni identiche a quelle eventualmente già com-

minate dalle leggi vigenti per le violazioni omogenee e di pari offensività

rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi;

d) eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-

guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali pos-

sono essere previste nei decreti legislativi recanti le norme necessarie per

dare attuazione alle direttive nei soli limiti occorrenti per l’adempimento

degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla relativa copertura,

nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti dall’at-

tuazione delle direttive, in quanto non sia possibile fare fronte con i fondi

già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede a carico del

fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183;

e) all’attuazione di direttive che modificano precedenti direttive già

attuate con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione

non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-

spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione

della direttiva modificata;

f) nella stesura dei decreti legislativi si tiene conto delle eventuali

modificazioni delle direttive comunitarie comunque intervenute fino al

momento dell’esercizio della delega;

g) quando si verifichino sovrapposizioni di competenze fra ammi-

nistrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di più am-

ministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraverso le più op-

portune forme di coordinamento, rispettando i principi di sussidiarietà, dif-

ferenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le competenze delle

regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per salvaguardare l’uni-

tarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la celerità, l’efficacia e l’e-

conomicità nell’azione amministrativa e la chiara individuazione dei sog-

getti responsabili.

h) qualora non siano d’ostacolo i diversi termini di recepimento,

vengono attuate con unico decreto legislativo le direttive che riguardano

le stesse materie o comunque comportano modifiche degli stessi atti nor-

mativi.
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Art. 9-quater.

(Disposizioni generali relative alla delega al Governo per la disciplina

sanzionatoria di violazioni di disposizioni comunitarie)

1. Al fine di assicurare la piena integrazione delle norme comunitarie
nell’ordinamento nazionale, il Governo, fatte salve le norme penali vi-
genti, è delegato ad adottare, entro due anni dalla data di entrata in vigore
di ciascuna legge comunitaria annuale, disposizioni recanti sanzioni penali
o amministrative per le violazioni di direttive comunitarie attuate in via
regolamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi comunitarie vigenti,
e di regolamenti comunitari vigenti alla data di entrata in vigore di cia-
scuna legge comunitaria annuale, per i quali non siano già previste san-
zioni penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 è esercitata con decreti legislativi
adottati ai sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le po-
litiche europee e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri
competenti per materia. I decreti legislativi si informano ai principi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 9-ter, comma 1, lettera c).

3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l’e-
spressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari con le
modalità e nei termini previsti dai commi 4 e 9 dell’articolo 9-bis.

Art. 9-quinquies.

(Oneri relativi a prestazioni e controlli)

1. In relazione agli oneri per prestazioni e controlli di cui all’articolo
9, comma 2, le entrate derivanti dalle tariffe determinate ai sensi del pre-
detto articolo, qualora riferite all’attuazione delle direttive di cui agli alle-
gati A e B, nonché di quelle da recepire con lo strumento regolamentare,
sono attribuite alle amministrazioni che effettuano le prestazioni e i con-
trolli, mediante riassegnazione ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.

Art. 9-sexies.

(Delega al Governo per il riordino normativo nelle materie interessate

dalle direttive comunitarie)

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, con le modalità e secondo i principi ed i cri-
teri di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive
modificazioni, entro il termine di diciotto mesi dalla data di entrata in vi-
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gore di ciascuna legge comunitaria annuale, testi unici o codici di settore
delle disposizioni dettate in attuazione delle deleghe conferite da ciascuna
legge comunitaria annuale per il recepimento di direttive comunitarie, al
fine di coordinare le medesime con le altre norme legislative vigenti nelle
stesse materie.

2. I testi unici e i codici di settore di cui al comma 1 riguardano ma-
terie o settori omogenei. Le disposizioni contenute nei testi unici o nei co-
dici di settore non possono essere abrogate, derogate, sospese o comunque
modificate, se non in modo esplicito mediante l’indicazione puntuale delle
disposizioni da abrogare, derogare, sospendere o modificare".’

2. Alla legge 4 febbraio 2005, n. 11, dopo l’articolo 11 è inserito il
seguente:

"Art. 11-bis.

(Attuazione in via regolamentare di disposizioni emanate dalla Commis-

sione europea in attuazione di direttive recepite mediante decreto legi-
slativo)

1. Contestualmente o dopo l’entrata in vigore di decreti legislativi,
adottati per il recepimento di direttive per le quali la Commissione euro-
pea si sia riservata di adottare disposizioni di attuazione, il Governo è
autorizzato, qualora tali disposizioni siano state effettivamente adottate,
a recepirle nell’ordinamento nazionale con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della citata legge n. 400 del 1988, e successive
modificazioni, secondo quanto disposto dagli articoli 9 e 11della legge 4
febbraio 2005, n. 11, con le procedure ivi previste.’’».

Conseguentemente, all’articolo 18, sopprimere i commi da 2 a 6.

1.1

Il Relatore

Al comma 1, allegato B, dopo la direttiva 2006/86/CE, inserire la se-

guente:

«2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006, che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna
e che abroga la direttiva 821714/CEE del Consiglio»;

e, dopo la direttiva 2006/88/CE, inserire la seguente:

«2006/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006, sulla disciplina dell’utilizzazione degli aerei di cui all’allegato
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16 della convenzione sull’aviazione civile internazionale, volume l, parte
II, capitolo 3, seconda edizione (1988) (versione codificata).

Conseguentemente, all’allegato A, sopprimere le seguenti direttive:

«2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006, che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna
e che abroga la direttiva 821714/CEE del Consiglio»;

«2006/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006, sulla disciplina dell’utilizzazione degli aerei di cui all’allegato
16 della convenzione sull’aviazione civile internazionale, volume l, parte
II, capitolo 3, seconda edizione (1988) (versione codificata).

1.2

Marcora, Pignedoli, Ladu, Massa, Randazzo

Al comma 1, nell’Allegato A, sopprimere la seguente direttiva:

«2006/124/CE della Commissione, del 5 dicembre 2006, che modi-
fica la direttiva 92/33/CEE del Consiglio relativa alla commercializza-
zione delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi,
ad eccezione delle sementi, e la direttiva 2002/55/CE del Consiglio rela-
tiva alla commercializzazione delle sementi di ortaggi;».

1.11

Il Relatore

Al comma 1, allegato A, sopprimere la seguente direttiva:

«2006/138/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, che modifica la
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul valore ag-
giunto relativamente al periodo di applicazione del regime di imposta sul
valore aggiunto applicabile ai servizi di radiodiffusione e di televisione e a
determinati servizi prestati tramite mezzi elettronici».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Attuazione della direttiva 2006/112/CE)

1. L’articolo 2 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 273, è so-
stituito dal seguente:

"Art. 2.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano nei limiti tempo-
rali previsti dalla direttiva 2006/138/CE del Consiglio, del 19 dicembre
2006, che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune
di imposta sul valore aggiunto relativamente al periodo di applicazione
del regime di imposta sul valore aggiunto applicabile ai servizi di radio-
diffusione e di televisione e a determinati servizi prestati tramite mezzi
elettronici."».

1.13
Il Governo

Al comma 1, allegato A, sopprimere la seguente direttiva:

«2006/138/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, che modifica la
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul valore ag-
giunto relativamente al periodo di applicazione del regime di imposta sul
valore aggiunto applicabile ai servizi di radiodiffusione e di televisione e a
determinati servizi prestati tramite mezzi elettronici».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Attuazione della direttiva 2006/112/CE)

1. L’articolo 2 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 273, è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 2.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 si applicano nei limiti tempo-
rali previsti dalla direttiva 2006/138/CE del Consiglio, del 19 dicembre
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2006, che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di
imposta sul valore aggiunto relativamente al periodo di applicazione del
regime di imposta sul valore aggiunto applicabile ai servizi di radiodiffu-
sione e di televisione e a determinati servizi prestati tramite mezzi elettro-
nici."».

1.3

Legnini

Al comma 1, allegato B, dopo la direttiva 2006/88/CE, inserire la se-

guente:

«2006/94/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006, relativa all’emanazione di talune norme comuni in materia di
trasporti di merci su strada».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Delega al Governo per la modifica del decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285, recante Nuovo codice della strada)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dei trasporti e
del Ministro delle politiche europee, disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in attuazione delle disposi-
zioni previste dalla direttiva 2006/94/CE, relativa a talune norme comuni
in materia di trasporti di merci su strada, finalizzate alla liberalizzazione
del trasporto di veicoli nuovi di fabbrica tramite altri veicoli nuovi, prov-
visti di sola targa provvisoria, destinati all’esportazione».

1.4

Il Governo

Al comma 1, allegato B, dopo la direttiva 2006/121/CE, inserire la
seguente:

«2007/16/CE della Commissione, del 19 marzo 2007, recante moda-
lità di esecuzione della direttiva 85/611/CEE del Consiglio concernente il
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministra-
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tive in materia di taluni organismi d’investimento collettivo in valori mo-
biliari (OICVM) per quanto riguarda il chiarimento di talune definizioni.».

1.5
Allocca

Al comma 3, in fine, sostituire le parole: «novanta giorni» con le se-
guenti: «quaranta giorni».

1.6
Il Relatore

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le parole: «novanta giorni»,
con le seguenti: «sessanta giorni».

1.7
Il Relatore

Al comma 5, sostituire le parole: «diciotto mesi», con le seguenti:
«ventiquattro mesi».

1.8
Il Relatore

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. Alla legge 4 febbraio 2005, n. 11, dopo l’articolo 11 è inserito il
seguente:

"Art. 11-bis. – (Attuazione in via regolamentare di disposizioni ema-

nate dalla Commissione europea in attuazione di direttive recepite me-
diante decreto legislativo). – 1. Contestualmente o dopo l’entrata in vigore
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di decreti legislativi, adottati per il recepimento di direttive per le quali la
Commissione europea si sia riservata di adottare disposizioni di attua-
zione, il Governo è autorizzato, qualora tali disposizioni siano state effet-
tivamente adottate, a recepirle nell’ordinamento nazionale con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della citata legge n.
400 del 1988, e successive modificazioni, secondo quanto disposto dagli
articoli 9 e 11 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, con le procedure ivi pre-
viste."».

1.9

Il Relatore

Al comma 6, dopo le parole: «recepirle nell’ordinamento nazionale»,
inserire le seguenti: «, entro tre mesi dall’entrata in vigore delle predette
disposizioni attuative della Commissione europea, salvo il rispetto di un
diverso termine dalle stesse indicato,».

1.10

Il Relatore

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Ai decreti legislativi, relativi alle direttive di cui agli allegati A e
B, adottati, ai sensi dell’articolo 117, comma 5 della Costituzione, nelle
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome,
si applicano le condizioni e le procedure di cui all’articolo 11, comma 8,
della legge 4 febbraio 2005, n. 11.».

Art. 2.

2.1

Allocca

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «che ciascuna infrazione pre-
senta in astratto,», aggiungere le seguenti: «del grado di colpevolezza del-
l’autore,».
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2.2

Il Relatore

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«h) qualora non siano d’ostacolo i diversi termini di recepimento,
vengono attuate con unico decreto legislativo le direttive che riguardano
le stesse materie o comunque comportano modifiche degli stessi atti nor-
mativi.».

Art. 5.

5.1

Vegas, Casoli, Bonfrisco

Sopprimere l’articolo.

5.2

Il Relatore

Ritirato

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

5.0.1

Il Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Attuazione di direttive comunitarie con regolamento autorizzato)

1. Il Governo è autorizzato a dare attuazione alle direttive comprese
nell’elenco di cui all’allegato C con uno o più regolamenti da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, se-
condo quanto disposto dagli articoli 9 e 11 della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, e con le procedure ivi previste, previo parere dei competenti organi
parlamentari ai quali gli schemi di regolamento sono trasmessi con appo-
site relazioni cui è allegato il parere del Consiglio di Stato e che si espri-
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mono entro quaranta giorni dall’assegnazione. Decorso il predetto termine,
i regolamenti sono emanati anche in mancanza di detti pareri.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri né minori entrate per la finanza pubblica.».

Conseguentemente, dopo l’allegato B, aggiungere il seguente:

«Allegato C

2006/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio
2006, relativa alle emissioni degli impianti di condizionamento d’aria
dei veicoli a motore, che modifica la direttiva 70/156/CEE del Consiglio;

2006/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio
2006, che modifica la direttiva 95/2/CE relativa agli additivi alimentari di-
versi dai coloranti e dagli edulcoranti e la direttiva 94/35/CE sugli edul-
coranti destinati ad essere utilizzati nei prodotti alimentari;

2006/79/CE del Consiglio, del 5 ottobre 2006, relativa alle franchigie
fiscali applicabili all’importazione di merci oggetto di piccole spedizioni a
carattere non commerciale provenienti dai Paesi terzi (versione codifi-
cata);

2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicem-
bre 2006, sulla patente di guida (rifusione);

2006/130/CE della Commissione, dell’11 dicembre 2006, che attua la
direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
concerne la fissazione dei criteri per l’esenzione dall’obbligo della prescri-
zione veterinaria vigente per taluni medicinali destinati ad animali da pro-
duzione alimentare;

2006/141/CE della Commissione, del 22 dicembre 2006, riguardante
gli alimenti per lattanti e gli alimenti di proseguimento e recante abroga-
zione della direttiva 1999/21/CE.».

5.0.2

Il Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 8, comma 5, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, il
primo periodo è sostituito dal seguente: ‘‘Il disegno di legge di cui al
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comma 4 deve contenere una nota aggiuntiva, aggiornata al 31 dicembre,
in cui il Governo:’’».

5.0.3 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 15-bis della legge 4 febbraio 2005, n. 11, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

‘‘3-bis. Quando uno degli atti della Comunità europea, di cui al
comma 1 è posto alla base di un disegno di legge di iniziativa governa-
tiva, di un decreto-legge, o di uno schema di decreto legislativo sottoposto
al parere parlamentare, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Mini-
stro delle politiche europee comunica al Parlamento tali atti della Comu-
nità europea, secondo modalità stabilite d’intesa fra Parlamento e Go-
verno.’’».

5.0.3

Il Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 15-bis della legge 4 febbraio 2005, n. 11, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

‘‘3-bis. Quando uno degli atti della Comunità europea, di cui al
comma 1 è posto esplicitamente alla base di un disegno di legge di inizia-
tiva governativa, di un decreto-legge, o di uno schema di decreto legisla-
tivo sottoposto al parere parlamentare, il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri o il Ministro delle politiche europee comunica al Parlamento tali atti
della Comunità europea.’’».
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5.0.4

Il Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2006, n. 296)

1. Il comma 1213 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dal seguente:

1213. Dopo l’articolo 16 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, è inserito
il seguente:

"Art. 16-bis.

(Diritto di rivalsa dello Stato nei confronti di regioni o altri enti pubblici

responsabili di violazioni del diritto comunitario)

1. Al fine di prevenire l’instaurazione delle procedure d’infrazione di
bui agli articoli 226 e seguenti del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea o per porre termine alle stesse, le regioni, le province autonome
di Trento e di Bolzano, gli enti territoriali, gli altri enti pubblici e i sog-
getti equiparati adottano ogni misura necessaria a porre tempestivamente
rimedio alle violazioni, loro imputabili, degli obblighi degli Stati nazionali
derivanti dalla normativa comunitaria. Essi sono in ogni caso tenuti a dare
pronta esecuzione agli obblighi derivanti dalle sentenze rese dalla Corte di
giustizia delle Comunità europee, ai sensi dell’articolo 228, paragrafo 1,
del citato Trattato.

2. Lo Stato esercita nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, che
si rendano responsabili della violazione degli obblighi derivanti dalla nor-
mativa comunitaria o che non diano tempestiva esecuzione alle sentenze
della Corte di giustizia delle Comunità europee, i poteri sostitutivi neces-
sari, secondo i princı̀pi e le procedure stabiliti dall’articolo 8 della legge 5
giugno 2003, n. 131, e dall’articolo 11, comma 8, della legge 4 febbraio
2005, n. 11.

3. Lo Stato ha diritto di rivalersi nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 indicati dalla Commissione europea nelle regolazioni finanziarie
operate a carico dell’Italia a valere sulle risorse del Fondo europeo agri-
colo di garanzia (FEAGA), del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e degli altri Fondi aventi finalità strutturali.

4. Lo Stato ha diritto di rivalersi sui soggetti responsabili delle vio-
lazioni degli obblighi di cui al comma 1 degli oneri finanziari derivanti
dalle sentenze di condanna rese dalla Corte di giustizia delle Comunità eu-
ropee ai sensi dell’articolo 228, paragrafo 2, del Trattato istitutivo della
Comunità europea.
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5. Lo Stato ha altresı̀ diritto di rivalersi sulle regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, gli enti territoriali, gli altri enti pubblici
e i soggetti equiparati, i quali si siano resi responsabili di violazioni delle
disposizioni della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950, resa ese-
cutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e dei relativi Protocolli addizio-
nali, degli oneri finanziari sostenuti per dare esecuzione alle sentenze di
condanna rese dalla Corte europea dei diritti dell’uomo nei confronti dello
Stato in conseguenza delle suddette violazioni.

6. Lo Stato esercita il diritto di rivalsa di cui ai commi 3, 4 e 5:

a) nei modi indicati al comma 7, qualora l’obbligato sia un ente
territoriale;

b) mediante prelevamento diretto sulle contabilità speciali obbliga-
torie istituite presso le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi
della legge 20 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni, per tutti
gli enti e gli organismi pubblici, diversi da quelli indicati nella lettera
a), assoggettati al sistema di tesoreria unica;

c) nelle vie ordinarie, qualora l’obbligato sia un soggetto equipa-
rato ed in ogni altro caso non rientrante nelle previsioni di cui alle lettere
a) e b).

7. La misura degli importi dovuti allo Stato a titolo di rivalsa, co-
munque non superiore complessivamente agli oneri finanziari di cui ai
commi 3, 4 e 5, è stabilita con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da adottare entro tre mesi dalla notifica, nei confronti degli obbli-
gati, della sentenza esecutiva di condanna della Repubblica italiana. Il de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze costituisce titolo esecu-
tivo nei confronti degli obbligati e reca la determinazione dell’entità del
credito dello Stato nonché l’indicazione delle modalità e i termini del pa-
gamento, anche rateizzato. In caso di oneri finanziari a carattere plurien-
nale o non ancora liquidi, possono essere adottati più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze in ragione del progressivo maturare del cre-
dito dello Stato.

8. I decreti ministeriali di cui al comma 7, qualora l’obbligato sia
un’ente territoriale, sono emanati previa intesa sulle modalità di recupero
con gli enti obbligati. Il termine per il perfezionamento dell’intesa è di
quattro mesi decorrenti dalla data della notifica, nei confronti dell’ente ter-
ritoriale obbligato, della sentenza esecutiva di condanna della Repubblica
italiana. L’intesa ha ad oggetto la determinazione dell’entità del credito
dello Stato e l’indicazione delle modalità e dei termini del pagamento, an-
che rateizzato. Il contenuto dell’intesa è recepito, entro un mese dal per-
fezionamento, in un provvedimento del Ministero dell’economia e delle
finanze che costituisce titolo esecutivo nei confronti degli obbligati. In
caso di oneri finanziari a carattere pluriennale o non ancora liquidi, pos-
sono essere adottati più provvedimenti del Ministero dell’economia e delle
finanze in ragione del progressivo maturare del credito dello Stato, se-
guendo il procedimento disciplinato nel presente comma.
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9. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa, all’adozione del
provvedimento esecutivo indicato nel comma 8 provvede il Presidente
del Consiglio dei ministri, nei successivi quattro mesi, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. In caso di oneri finanziari a carattere pluriennale o non an-
cora liquidi, possono essere adottati più provvedimenti del Presidente del
Consiglio dei ministri in ragione del progressivo maturare del credito dello
Stato, seguendo il procedimento disciplinato nel presente comma.

10. Le notifiche indicate nei commi 6 e 7 sono effettuate a cura e
spese del Ministero dell’economia e delle finanze.

11. I destinatari degli aiuti di Sui all’articolo 87 del Trattato che isti-
tuisce la Comunità europea possono avvalersi di tali misure agevolative
solo se dichiarano, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e secondo
le modalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, di non rientrare fra coloro che
hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un
conto bloccato gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili
dalla Commissione europea, e specificati nel decreto di cui al presente
comma.’’.

2. I commi da 1214 a 1223 della stessa legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono abrogati.».

5.0.5

Il Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 9, comma 2, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, ne1
primo periodo, le parole: "secondo tariffe determinate sulla base del costo
effettivo del servizio", sono sostituite dalle seguenti: "secondo tariffe de-
terminate in modo da garantire integrale copertura del costo effettivo del
servizio."».



5 giugno 2007 14ª Commissione– 90 –

5.0.6 (testo 2)

Albonetti, Allocca

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Interventi in campo ambientale per il superamento di procedure di in-
frazione comunitaria)

1. Le risorse finanziarie già stanziate nei bilanci delle regioni a sta-
tuto ordinario per l’anno 2007, per la realizzazione di interventi in campo
ambientale, finalizzati al superamento di procedure di infrazione comuni-
taria, sono escluse dal complesso delle spese finali valido ai fini del ri-
spetto del patto di stabilità interno, di cui all’articolo 1, comma 656 e se-
guenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’articolo 5-bis, determi-
nati in 40 milioni di euro, si provvede mediante un aumento delle aliquote
di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concer-

nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-

lative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 40 milioni di euro annui per il

triennio 2007-2009.

5.0.6

Albonetti, Allocca

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 16 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, dopo il comma
4, è aggiunto il seguente:

‘‘4-bis. Le risorse finanziarie già stanziate nei bilanci delle regioni a
statuto ordinario per l’anno 2007, per la realizzazione di interventi in
campo ambientale, finalizzati al superamento di procedure di infrazione
comunitaria, sono escluse dal complesso delle spese finali valido ai fini
del rispetto del patto di stabilità interno, di cui all’articolo 1, comma
656 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296’’».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’articolo 5-bis, determi-

nati in 40 milioni di euro, si provvede mediante un aumento delle aliquote

di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concer-

nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali

e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-

lative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare

un maggior gettito complessivo pari a 40 milioni di euro annui per il

triennio 2007-2009.

5.0.7

Albonetti, Allocca

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 658 della legge

27 dicembre 2006, n. 296)

1. All’articolo 1, comma 658, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

dopo la lettera b) è inserita la seguente:

‘‘b-bis) spese per interventi in materia di tutela dell’ambiente, finaliz-

zati al superamento di procedure d’infrazione comunitaria.’’».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’articolo 5-bis, determi-

nati in 40 milioni di euro, si provvede mediante un aumento delle aliquote

di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concer-

nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali

e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-

lative ai prodotti alcolici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare

un maggior gettito complessivo pari a 40 milioni di euro annui per il

triennio 2007-2009.
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5.0.8

Buttiglione

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Norme per la qualificazione sul diritto e la organizzazione comunitaria
del personale dirigenziale)

1. Presso ogni Amministrazione centrale dello Stato e presso ogni
Regione è istituito un Ufficio per gli Affari Comunitari ed Europei (d’ora
in poi UACE).

La collocazione, la dotazione organica e il responsabile dell’Ufficio
vengono determinati in maniera autonoma dalla singole Amministrazioni.

A tale ufficio è demandato il compito di raccogliere le indicazioni
degli Uffici dell’Amministrazione della quale è espressione, allo scopo
di assicurare la migliore partecipazione dell’Italia alle attività delle Comu-
nità Europee.

Nello specifico a tale ufficio è demandata, nel corso della fase ascen-
dente, la predisposizione della posizione da rappresentare in sede comuni-
taria e in fase discendente la predisposizione degli schemi di atti normativi
comunitari in coerenza con gli obiettivi fissati dalle leggi comunitarie na-
zionale e regionali.

I responsabili dell’UACE collaborano con le attività del tavolo tec-
nico del Comitato per gli Affari Comunitari ed Europei nelle materie di
propria competenza, allo scopo di rappresentare le rispettive posizioni e
favorire il miglior coordinamento nazionale delle politiche comunitarie.

Nel rispetto dell’autonomia dei singoli Ministeri e delle Amministra-
zioni regionali e senza oneri a carico dei rispettivi bilancia gli UACE
viene destinato preferibilmente personale che abbia prestato servizio
presso le Istituzioni e le Agenzie Comunitarie.

2. Il provvedimento di invio degli esperti nazionali distaccati presso
le sedi comunitarie va adottato entro 15 giorni dalla richiesta, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 14 della legge n. 121 del 1997 e successive modifi-
che.

La norma non comporta maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

3. Gli Esperti nazionali, che siano dipendenti pubblici, al rientro in
Italia al termine del distacco presso le sedi comunitarie possono, previa
domanda scritta al Presidente del Consiglio dei ministri e per sua delega
al Ministro per le politiche comunitarie, essere assegnati temporaneamente
al Dipartimento per le politiche comunitarie della Presidenza del Consiglio
dei ministri per un periodo massimo di 3 anni prima di far rientro alle ri-
spettive amministrazioni di appartenenza. Nel corso di tale periodo gli
esperti nazionali distaccati vengono assegnati al CIACE secondo le rispet-
tive competenze.
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La norma non comporta maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.».

5.0.9
Il Governo

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 2, della legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 2, della legge della legge 4 febbraio 2005, n. 11, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Al fine del funzionamento del CIACE, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, Dipartimento per il coordinamento delle Politiche co-
munitarie, potrà valersi, entro un contingente massimo di 20 unità, di per-
sonale appartenente alla terza area o qualifiche equiparate, in posizione di
comando proveniente da altre amministrazioni, al quale si applica la di-
sposizione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, scelto prioritariamente tra coloro che hanno maturato un pe-
riodo di servizio di almeno due anni, o in qualità di esperto nazionale di-
staccato presso le Istituzioni dell’Unione europea, o presso organismi del-
l’Unione europea ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.";

b) il comma 5 è soppresso.».

5.0.10
Il Governo

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Funzionari diplomatici presso le istituzioni dell’Unione europea)

1. Nei limiti delle risorse disponibili, il Ministero degli affari esteri
può mettere a disposizione delle istituzioni dell’Unione europea fino a
dieci funzionari della carriera diplomatica, destinati a prestare servizio
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presso le predette istituzioni, le loro delegazioni ed uffici nei Paesi terzi o
presso organizzazioni internazionali o regionali, nonché presso strutture di
direzione e gestione di specifiche iniziative o operazioni nell’ambito della
Politica estera e di sicurezza comune.

2. Il servizio prestato all’estero ai sensi del primo comma è valutato
ai fini dello sviluppo professionale degli interessati.

3. I predetti funzionari, oltre allo stipendio tabellare, agli assegni di
carattere fisso e continuativo ed alla retribuzione di posizione nella misura
minima prevista dalle disposizioni applicabili, percepiscono un’indennità,
senza assegno di rappresentanza, pari all’80 per cento di quella determi-
nata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, detratta quella eventualmente concessa dalle istitu-
zioni dell’Unione europea.».

Art. 6.

6.1

Il Relatore

Al comma 1, capoverso 1-bis, primo periodo, sopprimere le parole:
«delle banane e dei fiori» nonché le parole da: «e di eventuali organismi»
fino a: «controlli di conformità».

Conseguentemente, al medesimo comma. dopo il capoverso 1-bis, ag-

giungere i seguenti:

«1-ter. Il Ministro per le politiche agricole può, con apposito decreto,
sentita la Conferenza Stato-Regioni e Province autonome, individuare ul-
teriori organismi di controllo.

1-quater. L’AGEA assume l’incarico di coordinamento delle attività
dei controlli di conformità degli organismi di cui al comma precedente.

1-quinquies. Il Ministro per le politiche agricole può, con apposito
decreto, sentita la Conferenza Stato- Regioni e Province autonome, ag-
giungere altri settori merceolobci a quello del comma l bis, una volta ve-
rificata la compatibilità con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili di AGEA e Agecontrol S.p.a.».

6.2

Stiffoni

Sostituire le parole: «avvalendosi dell’Agecontrol s.p.a. e di eventuali
organismi di controllo a tale fine individuati e assumendo l’incarico del



5 giugno 2007 14ª Commissione– 95 –

coordinamento delle attività dei predetti controlli di conformità» con le se-

guenti: «assumendo l’incarico del coordinamento delle attività svolte dalle

egioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano in relazione ai

predetti confrolli di conformità».

6.0.1

De Petris, Silvestri

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Attuazione di obblighi comunitari per il finanziamento all’energia da

fonti rinnovabili)

1. Ai fini della piena attuazione della direttiva 2001/77/CE, con par-

ticolare riferimento all’articolo 2 della direttiva medesima, noriché al fine

di risolvere le connesse procedure di infrazione in corso, i finanziamenti e

gli incentivi di cui al secondo periodo del comma 1117 dell’articolo 1

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono concessi ai soli impianti rea-

lizzati ed operativi. Resta ferma, ai sensi del comma 1118 della citata

legge n. 296 del 2006, la potestà di deroga in capo al Ministro dello svi-

luppo economica che, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare, sentite le competenti Commissioni parlamen-

tari, provvede con propri decreti, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, a definire le

condizioni e le priodalità per l’eventuale riconoscimento in deroga del di-

ritto agli incentivi a specifici impianti già autorizzati e non ancora in eser-

cizio».
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6.0.2

Allocca, Sodano, Confalonieri

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche all’articolo 1, commi 1117 e 1118 della legge 27 dicembre

2006, n. 296 in applicazione della direttiva 2002/95/CE, sulla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mer-

cato interno dell’elettricità)

1. Ai fini della piena e corretta applicazione della direttiva 2001/77/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, il se-
condo periodo del comma 1117 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è sostituito dal seguente: ‘‘Sono fatti salvi i finadziamenti
e gli incentivi concessi, ai sensi della previgente normativa, ai soli im-
pianti realizzati ed operativi’’.

2. Ai fini della piena e corretta applicazione della direttiva 2001/77/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, il se-
condo periodo del comma 1118 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è soppresso».

Art. 7.

7.1

De Petris, Silvestri, Cusumano, Bosone, Pignedoli, Massa, Caforio

Sopprimere l’articolo.

7.2

Marcora, Pignedoli, Battaglia Giovanni, Bettini, Bosone, Ladu, Massa,

Randazzo

Sopprimere l’articolo.
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7.3

Stiffoni, Polledri

Sopprimere l’articolo.

7.4

Allocca, Emprin Gilardini, Valpiana, Nardini

Sopprimere l’articolo.

7.5

Vegas, Casoli, Bonfrisco

Sopprimere l’articolo.

Art. 8.

8.1

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «attribuiscono loro», con le se-

guenti: « «attribuiscono a detti centri».

8.2

Marcora, Pignedoli, Battaglia Giovanni, Bettini, Ladu, Massa,

Randazzo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano, ai sensi
dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1028/2006, ai produttori aventi
fino a cinquanta galline ovaiole, a condizione che il nome e l’indirizzo
del produttore siano indicati nel punto di vendita con un cartello a carat-
teri chiari e leggibili».
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8.3

Marcora

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali adotta le opportune norme tecniche che
consentono alle regioni e alle province autonome che ne facciano richiesta
di aggiornare direttamente, per i centri di imballaggio di propria compe-
tenza, l’elenco di cui al periodo precedente, provvedendo di propria inizia-
tiva all’inclusione di cui al periodo precedente e alla cancellazione di cui
al comma 3».

8.4

De Petris, Silvestri

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità attuative per l’applicazione delle
disposizioni di cui all’art. 1, paragrafo 2 e all’art.4, paragrafo 3, secondo
periodo, del regolamento (CE) n.1028/2006».

8.5

Il Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. Le disposizioni dei commi precedenti relative a materie di
competenza delle regioni o delle province autonome di Trento e Bolzano,
hanno natura sostitutiva ai sensi dell’articolo 117, comma 5, della Costi-
tuzione, e perdono efficacia dal momento dell’entrata in vigore delle rela-
tive norme regionali o provinciali».
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8.0.1

Marcora, Pignedoli, Ladu, Massa, Randazzo

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 20, comma 1, della legge comunitaria 6 febbraio
2007, n. 13)

1. All’articolo 20, comma 1, della legge 6 febbraio 2007, n. 13, dopo
le parole: ‘‘centri autorizzati di assistenza fiscale (CAAF)’’ sono aggiunte
le seguenti: ‘‘o i centri di assistenza agricola (CAA)’’».

Art. 9.

9.1

Marcora, De Petris, Pignedoli, Battaglia Giovanni, Bettini, Bosone,

Ladu, Massa, Randazzo

Sopprimere l’articolo.

9.2

Allocca, Emprin Gilardini, Valpiana, Nardini

Sopprimere l’articolo.

9.3

Vegas, Casoli, Bonfrisco

Sopprimere.



5 giugno 2007 14ª Commissione– 100 –

9.4

De Petris, Silvestri, Marcora, Cusumano, Bosone, Pignedoli, Massa

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 1 della legge 3 aprile 1961, n.286, le parole: ‘‘non

possono essere colorate se non contengono anche’’ sono sostituite dalle se-

guenti: ‘‘devono contenere’’.

2. All’articolo 2 della legge 3 aprile 1961, n.286, le parole: ‘‘colorate

in violazione del divieto’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘non conformi

alle disposizioni’’».

9.5

Allocca, Emprin Gilardini, Valpiana, Nardini

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. L’articolo 1 della legge 3 aprile 1961, n. 26 è sostituito dal se-

guente:

"Art 1.

1. È fatto obbligo per le: bevande analcoliche vendute con denomina-

zioni di fantasia, il cui gusto ed aroma fondamentale deriva dal loro con-

tenuto di essenze di agrumi, o di paste aromatizzanti di agrumi, di ripor-

tare in etichetta la percentuale contenuta di succo di agrumi.’’».
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Art. 11.

11.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche alla legge 6 febbraio 2007 n. 13, recante disposizioni per

l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee – Legge comunitaria 2006)

1. All’articolo 25, comma 1, lettera a), della legge 6 febbraio 2007
n. 13, le parole «decisione del 21 ottobre 2001» sono sostituite dalle se-
guenti: «decisione del 15 ottobre 2001».

11.0.2

Il Governo

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Attuazione di direttive comunitarie in materia di divieti e limitazioni
d’uso di sostanze e preparati pericolosi. Modifiche al decreto del Presi-

dente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 904 che recepisce direttiva
76/769/CE)

1. Dopo l’ultimo capoverso dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 settembre 1982, n. 904, è aggiunta la seguente defi-
nizione: ‘‘articoli di puericultura: qualsiasi prodotto destinato a conciliare
il sonno, il rilassamento, l’igiene, il nutrimento e il succhiare dei bambini,
ovverosia destinato alla cura delle attività giornaliere del bambini e le cui
parti accessibili possono essere messe in bocca’’».
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11.0.3

Il Governo

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 2449 del codice civile)

1. L’articolo 2449 del codice civile è sostituito dal seguente:

‘‘Art. 2449. - (Società con partecipazione dello Stato o di enti pub-
blici). – 1. Se lo Stato o gli enti pubblici hanno partecipazioni in una so-
cietà peri azioni che non fa ricorso al mercato del capitale di rischio, lo
statuto può ad essi conferire la facoltà di nominare un numero di ammi-
nistratori e sindaci, ovvero componenti del consiglio di sorveglianza, pro-
porzionale alla partecipazione al capitale sociale.

Gli amministratori e i sindaci o i componenti del consiglio di sorve-
glianza nominati a norma del primo comma possono essere revocati sol-
tanto dagli enti che li hanno nominati. Essi hanno i diritti e gli obblighi
dei membri nominati dall’assemblea. Gli amministratori non possono es-
sere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ul-
timo esercizio della loro carica.

I sindaci, ovvero i componenti del consiglio di sorveglianza, restano
in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica.

Alle società che fanno ricorso al capitale di rischio si applicano le
disposizioni dell’ultimo comma 8 dell’articolo 2346. Il consiglio di ammi-
nistrazione può altresı̀ proporre all’assemblea, che delibera con le maggio-
ranze previste per l’assemblea ordinaria, che i diritti amministrativi previ-
sti dallo statuto a favore dello Stato o degli enti pubblici siano rappresen-
tati da una particolare categoria di azioni. A tal fine è in ogni caso neces-
sario il consenso dello Stato o dell’ente pubblico a favore del quale i di-
ritti amministrativi sono previsti’’.

2. Entro il 10 luglio 2008, il consiglio di amministrazione, nelle so-
cietà che ricorrono al capitale di rischio e nelle quali sia prevista la no-
mina di amministratori ai sensi del testo dell’articolo 2449 del codice ci-
vile, vigente anteriormente alla data di entrata in vigore della presente
legge, adegua lo statuto entro otto mesi da tale data, prevedendo che i di-
ritti amministrativi siano rappresentati da strumenti finanziari, non trasfe-
ribili e condizionati alla persistenza della partecipazione dello Stato o del-
l’ente pubblico, ai sensi dell’articolo 2346, ultimo comma, del codice ci-
vile. Dalla stessa data perdono efficacia le disposizioni statutarie non con-
formi alle disposizioni dell’articolo 2449, come sostituito dal comma 1.’’».
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Art. 12.

12.1
Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «e nel rispetto dei principi e criteri
direttivi fissati dalla stessa», con le seguenti: «, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo 2, previo parere dei competenti
organi parlamentari e secondo le procedure di cui all’articolo 1, commi 2,
3 e 4».

12.2
Allocca, Nardini

Al comma 1, sostituire le parole: «e criteri direttivi fissati dalla
stessa», con le seguenti: «fissati dalla direttiva 2002/89/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2002, e dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo
2 della legge 31 ottobre 2003, n. 306».

12.3
Binetti

Al comma 1, aggiungere il seguente periodo: «Tali disposizioni do-
vranno contenere misure efficaci per evitare che siano messe in commer-
cio sostanze pericolose, con particolare riferimento alla fase dell’importa-
zione e dello stoccaggio, anche mediante l’adozione di etichettature che
possano consentire la tracciabilità dei prodotti sin dalla loro produzione».

12.0.1
Pignedoli

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifica al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146)

1. Ai fini del coordinamento con la normativa e le raccomandazioni
comunitarie ed internazionali, a partire dal 10 gennaio 2008, le modalità
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di allevamento previste dal punto 22 dell’Allegato di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), del decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146,
sono entrambe consentite».

Art. 13.

13.1

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «recanti norme correttive» con le

seguenti: «recanti norme integrative, correttive, modificative ed abroga-
tive».

13.2

Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «entro il termine di sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge», inserire le seguenti: «nel ri-
spetto dei principi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 2 e secondo
le procedure di cui all’articolo 1, commi 2, 3 e 4 della presente legge»,
nonché, dopo le parole: «dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al presente comma», inserire le seguenti: «nel ri-
spetto dei principi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 2 e secondo
le procedure di cui all’articolo 1, commi 2, 3 e 4 della presente legge».

13.3

Allocca, Tecce, Bonadonna

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati con la
procedura indicata nell’articolo 1, commi 2, 3 e 4 della presente legge».



5 giugno 2007 14ª Commissione– 105 –

Art. 14.

14.1

Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «acquisito il parere,», inserire le se-

guenti: «dei competenti organi parlamentari e».

Conseguentemente, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e le procedure di cui all’articolo 1, commi 2, 3 e 4».

14.2

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «dell’autorità nazionale
competente designata», con le seguenti: «di una o più autorità nazionali
competenti designate».

14.3

Allocca, Martone, Del Roio

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «le
decisioni dell’autorità di cui alla presente lettera devono essere adottate
in attuazione alla normativa nazionale vigente in materia di trasparenza,
accesso, efficienza ed efficacia».

14.4

De Petris, Silvestri

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «sanzioni» inserire le se-
guenti: «amministrative e penali».
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14.5

De Petris, Silvestri

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «an-
che al fine di assicurare l’accesso alle informazioni e agli atti e il rispetto
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n.195».

14.6
Il Relatore

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «destinazione a copertura
delle spese» con le seguenti: «destinazione a integrale copertura delle
spese».

14.7

De Petris, Silvestri

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) previsione, al fine di implementare il sistema di licenze
FLEGT e prevenire il commercio di legname prodotto illegalmente, a de-
correre dal termine di 12 mesi successivi all’entrata in vigore del quinto
accordo di partenariato di cui all’art.1 del regolamento (CE) n.2173/
2005, dell’obbligo di coprire con licenze FLEGT tutte le importazioni
di legno e prodotti derivati di cui agli allegati II e III del medesimo rego-
lamento non provenienti dalla Comunità europea».

14.8

De Petris, Silvestri

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) previsione, al fine di implementare il sistema di licenze
FLEGT e prevenire il commercio di legname prodotto illegalmente, a de-
correre dal termine di 12 mesi successivi all’entrata in vigore del quinto
accordo di partenariato di cui all’articolo 1 del regolamento (CE) n.
2173/2005, dell’obbligo per le pubbliche amministrazioni di ricorrere
esclusivamente, per le forniture di legno e prodotti derivati di cui agli al-
legati II e III del medesimo regolamento non provenienti dalla Comunità
europea, a prodotti coperti da licenze FLEGT.».
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14.9

Allocca, Martone, Sodano, Confalonieri, Del Roio

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Entro 12 mesi dall’entrata in vigore degli Accordi di Partena-
riato ai sensi del sistema FLEGT per le importazioni di legname nella Co-
munità europea con almeno cinque Paesi Produttori, le Pubbliche Ammi-
nistrazioni provvedono affinché tutti gli uffici pubblici coprano il fabbiso-
gno di prodotti a base di legno coperti da certificazione FLEGT.

1-ter. Entro 18 mese dall’entrata in vigore della presente legge le
Pubbliche Amministrazioni provvedono affinché nella disciplina degli ac-
quisti da parte di tutti gli uffici pubblici sia stabilito un punteggio prefe-
renziale ai prodotti in legname grezzo, semilavorato o finito e prodotti de-
rivati, quali arredi, infissi, compensati, sfogliati, carta per uso sanitario,
per uso grafico o per altro impiego, nonché prodotti stampati che godono
di requisiti minimi di compatibilità sociale e ambientale, ovvero siano co-
perti da certificazione, in base a quanto stabilito ai commi 1-quater e 1-
quinquies. Sono altresı̀ corrispondenti ai requisiti minimi di compatibilità
sociale e ambientale i prodotti fabbricati integralmente con fibre riciclate
post-consumo.

1-quater. Le certificazioni di cui al comma 1-ter devono, in ogni
caso, garantire che la gestione forestale:

a) sia basata sul pieno rispetto delle leggi del paese di provenienza;

b) rispetti principi e criteri internazionalmente riconosciuti, tra cui
almeno quelli contenuti nelle Linee guida per la Gestione Forestale Soste-
nibile (GFS) attuate dall’International Tropical Timber Organization
(ITTO), nei ‘‘Criteri, Indicatori e Linee Guida operative paneuropei per
la GFS’’ approvati la Helsinki e nei Principi e Criteri del Forest Stewards-
hip Council (FSC);

c) rispetti l’equilibrio dei diversi eco-sistemi forestali locali, e ne
preservi pienamente la diversità biologica;

d) assicuri che il legno non provenga da foreste con alto valore di
conservazione non certificate, ovvero da paesaggi forestali intatti;

e) non comporti il prelievo del legno in aree o unità forestali dove
siano stati denunciati casi di violazione dei diritti umani, tradizionali o
consuetudinari delle popolazioni locali, o dove vi siano in corso seri con-
trasti che abbiano comportato violenza o lotte con le popolazioni indigene
o con altre parti interessate;

f) avvenga nel pieno rispetto delle normative previste dalla conven-
zione internazionale ILO sui diritti dei lavoratori.

g) richieda un impegno di lungo periodo ai responsabili della ge-
stione forestale per il miglioramento della gestione stessa;

h) assicuri il coinvolgimento delle comunità locali e degli altri in-
teressati nel processo di certificazione;

i) assicuri alle comunità locali una equa ripartizione dei profitti de-
rivanti dal prelievo e dalla trasformazione delle risorse forestali;
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j) escluda l’impiego di Organismi Geneticamente Modificati
(OGM) e di prodotti tossici e pericolosi per l’ambiente.

1-quinquies. Le certificazioni di cui al comma 1-ter devono inoltre
assicurare che:

a) gli standard includano rigorosi criteri e indicatori di perfor-
mance che coprono tutti gli aspetti relativi alla sostenibilità della gestione
forestale: ambientali, sociali ed economici e identificano chiare soglie di
riferimento.

b) gli standard siano stati sviluppati con la partecipazione attiva di
rappresentanti degli interessi ambientali, economici e sociali, con mecca-
nismi di consultazione trasparenti e basati sul consenso tra le parti interes-
sate;

c) lo schema di certificazione assicuri con specifiche regole la sal-
vaguardia delle foreste con alto valore di conservazione;

d) l’ente di certificazione è un ente terzo ed indipendente;

e) lo schema di certificazione preveda una partecipazione equili-
brata dei tre principali gruppi d’interesse (ambientale, sociale ed econo-
mico) nei processi decisionali relativi agli standard di buona gestione;

f) lo schema di certificazione sia basato su rigorosi standard di
performance che coprono tutti gli aspetti relativi alla sostenibilità della ge-
stione forestale: ambientali, sociali ed economici e che identifichino chiare
soglie di riferimento;

g) lo schema di certificazione assicuri una rigorosa e credibile rin-
tracciabilità del prodotto lungo la filiera produttiva come elemento essen-
ziale per l’etichettatura del prodotto stesso;

h) lo schema di certificazione sia ad adesione volontaria;

i) lo schema di certificazione assicuri la piena trasparenza durante
il processo di certificazione; le relative informazioni sono accessibili al
pubblico e a tutte le parti interessate;

j) lo schema di certificazione è basato su verifiche periodi che al-
meno annuali condotte valutando in sito le attività di gestione forestale.

1-sexies. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
di concerto con il Ministro della funzione pubblica, stabilisce con proprio
decreto i criteri per l’assegnazione i del punteggio preferenziale da asse-
gnare in sede di bando, gara di acquisto o pubblico appalto, ai prodotti
che godono di requisiti minimi di compatibilità sociale e ambientale, ov-
vero siano coperti da certificazione, ai sensi dei commi 1-quater e 1-quin-

quies.

1-septies. L’idoneità degli schemi di certificazione attualmente esi-
stenti o che dovessero svilupparsi successivamente, ai sensi dei commi
1-quater e 1-quiquies, è valutata da una Commissione istituita presso il
Ministero dell’ambiente, senza miaggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Detta Commissione è costituita da 11 membri nominati con decreto
del Presidente della Repubblica, designati come segue: un rappresentante
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del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; un rap-
presentante del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; un
rappresentante del Ministero dello sviluppo economico; un esperto in ma-
teria di Cooperazione designato dal Miniistro degli Affari esteri; un
esperto laureato in botanica e uno in scienze naturali designati dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; un esperto in an-
tropologia, designato dal Ministro per le politiche agricole, alimentari e
forestali; un esperto in legnami e foreste, designato dalle associazioni am-
bientaliste riconosciute ai sensi dell’articolo 13, della legge n. 349/1986;
un esperto di gestione del territorio e sviluppo compatibile designato dai
coordinamenti delle organizzazioni non governative di sviluppo; un antro-
pologo esperto in questioni indigene designato dalle associazioni ambien-
taliste e dai coordinamenti delle organizzazioni di sviluppo; un rappresen-
tante designato dalle associazioni industriali delle filiere legno-arredo e
carta, riconosciute sul piano nazionale».

14.10

Allocca, Martone, Sodano, Confalonieri, Del Roio

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Entro 12 mesi dall’entrata in vigore degli Accordi di Partena-
riato ai sensi del sistema FLEGT per le importazioni di legname nella Co-
munità europea con almeno cinque Paesi Produttori, la licenza di impor-
tazione FLEGT è richiesta per tutte 19 importazioni di prodotti a base
di legno. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, con il Ministero per le politiche
europee, e con i Ministero per lo sviluppo economico, degli affari esteri,
della giustizia e per gli Affari regionali e le autonomie locali, acquisito il
parere dell’Agenzia delle Dogane, stabilisce con proprio decreto i termini
e le modalità per l’applicazione della presente legge, stabilendo altresı̀ le
sanzioni da irrogare in caso di violazione, in modo tale che le sanzioni
risultino dissuasive.

1-ter. Entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge le
pubbliche amministrazioni provvedono affinché tutti gli uffici pubblici co-
prano il fabbisogno di prodotti in legname grezzo, semilavorato o finito e
prodotti derivati, quali arredi, infissi, compensati, sfogliati, carta per uso
sanitario, per uso grafico o per altro impiego, nonché prodotti stampati
che godono di requisiti minimi di compatibilità sociale e ambientale, ov-
vero siano coperti da certificazione, in base a quanto stabilito chi commi
1-quater e 1-quinquies, con una quota del 30 per cento del fabbisogno
stesso per il primo anno, 400 per cento per l’anno successivo, 60 per cento
per l’anno ancora successivo e del 90 per cento per quello successivo.
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Sono altresı̀ corrispondenti ai requisiti minimi di compatibilità sociale e
ambientale i prodotti fabbricati integralmente con fibre riciclate post-con-
sumo.

1-quater. Le certificazioni di cui al comma 1-ter devono, in ogni
caso, garantire che la gestione forestale:

a) sia basata sul pieno rispetto delle leggi del paese di provenienza;

b) rispetti principi e criteri internazionalmente riconosciuti, tra cui
almeno quelli contenuti nelle Linee guida per la Gestione Forestale Il So-
stenibile (GFS) attuate dall’International Tropical Timber Organization
(ITTO), nei «Criteri, Indicatori e Linee Guida operative paneuropei per
la GFS» approvati a Helsinki e nei Principi e Criteri del Forest Stewards-
hip Council (FSC);

c) rispetti l’equilibrio dei diversi eco-sistemi forestali locali, e ne
preservi pienamente la diversità biologica;

d) assicuri che il legno non provenga da foreste con alto valore di
conservazione non certificate, ovvero da paesaggi forestali intatti;

e) non comporti il prelievo del legno in aree o unità forestali dove
siano stati denunciati casi di violazione dei diritti umani, tradizionali o
consuetudinari delle popolazioni locali, o dove vi siano in corso seri con-
trasti che abbiano comportato violenza o lotte con le popolazioni indigene
o con altre parti interessate;

f) avvenga nel pieno rispetto delle normative previste dalla conven-
zione internazionale ILO sui diritti dei lavoratori;

g) richieda un impegno di lungo periodo ai responsabili della ge-
stione forestale per il miglioramento della gestione stessa;

h) assicuri il coinvolgimento delle comunità locali e degli altri in-
teressati nel processo di certificazione;

i) assicuri alle comunità locali una equa ripartizione dei profitti de-
rivanti dal prelievo e dalla trasformazione delle risorse forestali;

j) escluda l’impiego di Organismi Geneticamente Modificati
(OGM) e di prodotti tossici e pericolosi per l’ambiente.

1-quinquies. Le certificazioni di cui al comma 1-ter devono inoltre
assicurare che:

a) gli standard includono rigorosi criteri e indicatori di perfor-
mance che coprono tutti gli aspetti relativi alla sostenibilità della gestione
forestale: ambientali, sociali ed economici e identificano chiare soglie di
riferimento;

b) gli standard siano stati sviluppati con la partecipazione attiva di
rappresentanti degli interessi ambientali, economici e sociali, con mecca-
nismi di consultazione trasparenti e basati sul consenso tra le parti interes-
sate;

c) lo schema di certificazione assicuri con specifiche regole la sal-
vaguardia delle foreste con alto valore di conservazione;

d) l’ente di certificazione è un ente terzo ed indipendente;
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e) lo schema di certificazione preveda una partecipazione equili-
brata dei tre principali gruppi d’interesse (ambientale, sociale ed econo-
mico) nei processi decisionali relativi agli standard di buona gestione;

f) lo schema di certificazione sia basato su rigorosi standard di
performance che coprono tutti gli aspetti relativi alla sostenibilità della ge-
stione forestale: ambientali, sociali ed economici e che identifichino chiare
soglie di riferimento;

g) lo schema di certificazione assicuri una rigorosa e credibile rin-
tracciabilità del prodotto lungo la filiera produttiva come elemento essen-
ziale per l’etichettatura del prodotto stesso;

h) lo schema di certificazione sia ad adesione volontaria;

i) lo schema di certificazione assicuri la piena trasparenza durante
il processo di certificazione; le relative informazioni sono accessibili al
pubblico e a tutte le parti interessate;

e) lo schema di certificazione basato su verifiche periodiche al-
meno annuali condotte valutando in sito le attività di gestione forestale.

1-sexies. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
di concerto con il Ministro della funzione pubblica, stabilisce con proprio
decreto i criteri per l’assegnazione del punteggio preferenziale da asse-
gnare in sede di bando, gara di acquisto o pubblico appalto, ai prodotti
che godono di requisiti minimi di compatibilità sociale e ambientale, ov-
vero siano coperti da certificazione, ai sensi dei commi 1-quater e 1-quin-
quies.

1-septies. L’idoneità degli schemi di certificazione attualmente esi-
stenti o che dovessero svilupparsi successivamente, ai sensi dei commi
1-quater e 1-quinquies, è valutata da una Commissione istituita presso il
Ministero dell’ambiente, senza maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Detta Commissione è costituita da 11 membri nominati con decreto
del Presidente della Repubblica designati come segue: un rappresentante
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; un rap-
presentante del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; un
rappresentante del Ministero dello sviluppo economico; un esperto in ma-
teria di Cooperazione designato dal Ministro degli affari esteri; un esperto
laureato in botanica e uno in scienze naturali designati daI Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare; un esperto in antropo-
logia, designato dal Ministro per le politiche agricole, alimentari e fore-
stali; un esperto in legnami e foreste, designato dalle associazioni ambien-
taliste riconosciute ai sensi dell’articolo 13, della legge n. 349/1986; un
esperto di gestione del territorio e sviluppo compatibile designato dai
coordinamenti delle organizzazioni non governative di sviluppo; un antro-
pologo esperto in questioni indigene designato dalle associazioni ambien-
taliste e dai coordinamenti delle organizzazioni di sviluppo; un rappresen-
tante designato dalle associazioni industriali delle filiere legno-arredo e
carta, riconosciute sul piano nazionale».
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14.0.1

Marcora, Pignedoli, Ladu, Massa, Randazzo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Delega al governo per la modifica dell’articolo, 3, comma 1, della legge
23 dicembre 1986, n. 898. in relazione alle sanzioni per le misure di

sostegno dello sviluppo rurale)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e nel rispetto dei principi e criteri
direttivi fissati nella stessa, su proposta del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della giustizia, di-
sposizioni integrative e correttive per adeguare la disciplina sanzionatoria
di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 23 dicembre 1986, n. 898, ai
principi di proporzionalità della sanzione in base alla gravità, entità e du-
rata dell’inadempienza, in applicazione del Regolamento (CE) n. 1975/
2006 della Commissione del 7 dicembre 2006, ed in particolare degli ar-
ticoli 18 e 31.».

14.0.2

Il Relatore

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Irregolarità nella circolazione dei prodotti soggetti ad accisa)

1. Nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all’articolo 7, comma
1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

‘‘d) se i prodotti spediti dal territorio dello Stato non giungono a
destinazione in un altro Stato membro e non è possibile stabilire il luogo
in cui sono stati messi in consumo, l’irregolarità o l’infrazione si consi-
dera commessa nel territorio dello Stato e si procede alla riscossione
dei diritti di accisa con l’aliquota in vigore alla data di spedizione dei pro-
dotti, salvo che la prova della regolarità dell’operazione ovvero la prova
che l’irregolarità o l’infrazione è stata effettivamente commessa fuori
dal territorio dello Stato non venga fornita nel termine di quattro mesi de-
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correnti dalla data di spedizione o da quella in cui il mittente è venuto a
conoscenza che è stata commessa una irregolarità o un’infrazione’’.»

14.0.3

Il Governo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Irregolarità nella circolazione dei prodotti soggetti ad accisa)

1. Nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all’articolo 7, comma
1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

‘‘d) se i prodotti spediti dal territorio dello Stato non giungono a
destinazione in un altro Stato membro e non è possibile stabilire il luogo
in cui sono stati messi in consumo, l’irregolarità o l’infrazione si consi-
dera commessa nel territorio dello Stato e si procede alla riscossione
dei diritti di accisa con l’aliquota in vigore alla data di spedizione dei pro-
dotti, salvo che la prova della regolarità dell’operazione ovvero la prova
che l’irregolarità o l’infrazione è stata effettivamente commessa fuori
dal territorio dello Stato non venga fornita nel termine di quattro mesi de-
correnti dalla data di spedizione o da quella in cui il mittente è venuto a
conoscenza che è stata commessa una irregolarità o un’infrazione’’».

Art. 15.

15.1

De Petris, Silvestri

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il decreto legislativo è adottato previo parere delle competenti
commissioni parlamentari e con la procedura di cui agli articoli 1, commi
2, 3 e 4, e 2 della presente legge.».
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15.2

Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «è adottato», inserire le seguenti: «nel
rispetto dei principi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 2 e».

15.3

Il Relatore

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

Art. 16.

16.1

Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «è delegato ad adottare», inserire le se-

guenti:«, nel rispetto dei principi e criteri direttivi generali di cui all’arti-
colo 2».

16.2

De Petris, Silvestri

Al comma 1, prima delle parole: «con la procedura indicata all’arti-
colo 1, commi 2, 3 e 4» premettere le seguenti: «previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari e».

16.3

Il Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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Art. 17.

17.1

De Petris, Silvestri

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «combustibile nucleare esau-
rito,» aggiungere le seguenti: «ed allo scopo di garantire l’adeguata pro-
tezione della popolazione ai sensi dell’articolo 1 paragrafo 1 della direttiva
medesima,».

17.2

De Petris, Silvestri

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

a-bis) assicurare, nelle procedure autorizzative, di sorveglianza e
controllo di cui al presente articolo, la previsione di misure atte a garantire
il rispetto delle eventuali prescrizioni o condizioni fissate, nonché delle di-
sposizioni nazionali e comunitarie concernenti la sicurezza dell’ambiente,
l’adeguatezza delle condizioni di smaltimento e stoccaggio del materiale a
destinazione, la tutela della salute dei lavoratori e delle popolazioni inte-
ressate;

a-ter) assicurare il pieno rispetto del principio di informazione pre-
ventiva della popolazione anche nei casi di spedizione, trasferimento e
transito del materiale radioattivo sulle misure di sorveglianza e controllo
adottate, con particolare riferimento ai provvedimenti di protezione am-
bientale e sanitaria e al comportamento in caso di emergenza».

17.3

De Petris, Silvestri

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

a-bis) prevedere, ai fini del consenso, del diniego o della fissazione
di condizioni per l’autorizzazione, criteri e prescrizioni atti a ridurre al mi-
nimo l’impatto ambientale e sanitario del materiale e delle spedizioni,
nonché sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive in caso di violazione
delle disposizioni attuative della direttiva 2006/117/Euratom;

a-ter) fermi restando quanto previsto dalla legislazione vigente in ma-
teria, assicurare adeguate forme di consultazione e informazione di regioni
ed enti locali anche con riguardo a quanto previsto dalla direttiva 2006/
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117/Euratom, con particolare riferimento alle domande, autorizzazioni e
spedizioni che interessano il territorio di loro competenza;».

17.10
Il Relatore

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

17.4
De Petris, Silvestri

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) prevedere autonome fattispecie delittuose per le condotte di ab-
bandono e di traffico illecito di rifiuti radioattivi e di sorgenti radioattive
orfane. Prevedere in tali casi la pena della reclusione in misura non infe-
riore nel minimo a due anni e non superiore nel massimo a otto anni, con-
giunta con adeguata pena pecuniaria, non inferiore nel minimo a cinquan-
tamila euro e non superiore nel massimo a trecentomila euro. Prevedere
apposita circostanza aggravante se dal fatto deriva pericolo per la vita o
la salute delle persone o pericolo per l’ambiente, prevedendo un aumento
di pena comunque non inferiore ad un terzo. Prevedere la possibilità che
la circostanza aggravante di cui al precedente periodo non possa essere
portata in bilanciamento con circostanze attenuanti. Prevedere l’obbligato-
rietà della confisca dl materiale sequestrato, salvo che la legge o accordi
internazionali vincolanti per l’Italia, non prevedano obblighi di restitu-
zione o destinazione».

17.5
De Petris, Silvestri

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

b) prevedere autonome fattispecie delittuose per le condotte di ab-
bandono e di traffico illecito di rifiuti radioattivi e di sorgenti radioattive
orfane. Prevedere, in particolare:

1) che chiunque illegittimamente, con una o più operazioni cede,
acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, tratta, abban-
dona o smaltisce ingenti quantitativi di rifiuti radioattivi, sia punito con la
pena della reclusione da due anni e sei mesi a otto anni e della multa da
cinquantamila a duecentomila euro. Prevedere che le pene siano aumentate
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di un terzo se dal fatto deriva il pericolo di una compromissione durevole
o rilevante delle originarie o preesistenti qualità del suolo, del sottosuolo,
delle acque o dell’aria ovvero per la flora o per la fauna selvatica. Preve-
dere che, se dal fatto deriva il pericolo concreto per la vita o l’incolumità
delle persone, le pene siano aumentate fino alla metà e che l’aumento non
possa essere comunque inferiore ad un terzo;

2) che sia punito con la reclusione da due a sei anni e con la
multa da 50.000 a 250.000 euro chiunque illegittimamente cede, acquista,
trasferisce, importa o esporta sorgenti radioattive o materiale nucleare
nonchè il detentore che si disfa illegittimamente di una sorgente radioat-
tiva. Prevedere che la pena sia aumentata di un terzo se dal fatto deriva
il pericolo concreto di una compromissione durevole o rilevante delle ori-
ginarie o preesistenti qualità del suolo, del sottosuolo, delle acque o del-
l’aria ovvero per la flora o per la fauna selvatica. Prevedere che, se dal
fatto deriva il pericolo per la vita o l’incolumità delle persone, si applichi
la pena della reclusione da tre a dieci anni e della multa da quindicimila a
centomila euro;

3) che le circostanze aggravanti di cui ai numeri 1 e 2 non pos-
sano essere portate in bilanciamento con circostanze attenuanti. Prevedere
comunque l’obbligatorietà della confisca del materiale sequestrato, salvo
che la legge o accordi internazionali vincolanti per l’Italia non prevedano
obblighi di restituzione o destinazione».

17.6

Il Relatore

Al comma 1, lettera b), sostituire l’ultimo periodo con il seguente:

«Prevedere, salvo che la legge o accordi vincolanti per l’Italia non preve-
dano obblighi di restituzione o destinazione, l’obbligatorietà della confisca
del materiale sequestrato, con la previsione di cautele particolari, in rela-
zione alla pericolosità dei beni oggetto di sequestro e confisca».

17.7

Binetti

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«c) prevedere adeguate misure di controllo relative alla destina-
zione dei rifiuti radioattivi e alle tipologie e caratteristiche delle discariche
a cui vengono inviati gli stessi rifiuti, ai fini della salvaguardia della salute
umana».
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17.8

De Petris, Silvestri

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Lo schema di decreto legislativo è trasmesso, oltre che alle
competenti commissioni parlamentari, anche alla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai fini dell’acquisizione del relativo parere».

17.9

De Petris, Silvestri

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Governo presenta al Par-
lamento una relazione sullo stato di attuazione delle misure di cui al pre-
sente articolo, contente anche i dati delle specifiche richieste di autorizza-
zione alla spedizione, trasporto e transito e le informazioni trasmesse alla
Commissione europea, ai sensi della direttiva 2006/117/Euratom».

17.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Criteri di delega per il recepimento della direttiva 2006/68/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 77/91/CEE del

Consiglio relativa alla costituzione delle società per azioni nonché alla
salvaguardia e aIle modificazioni del capitale sociale)

1. Il Governo è delegato ad emanare con le modalità di cui all’arti-
colo 1 della presente legge, un decreto legislativo per l’attuazione della
direttiva 2006/68/CE che modifica la direttiva 77/91/CEE relativa alla co-
stituzione delle società per azioni nonché alla salvaguardia e alle modifi-
cazioni del capitale sociale, nel rispetto dei principi e dei criteri diretti vi
generali di cui all’articolo 2, nonché dei principi indicati nella direttiva e
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) avvalersi, anche con riferimento alle operazioni di aumento di
capitale, delle facoltà previste in temi di conferimenti in natura dall’arti-
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colo 10-bis della direttiva 77/91/CEE introdotto dalla direttiva 2006/68/
CE;

b) non avvalersi, con riguardo alle sole società che non fanno ri-
corso al mercato dei capitali di rischio, delle facoltà prevista dall’articolo
19, paragrafo 1, numeri da (i) a (v), della direttiva 77/91/CEE come mo-
dificato dalla direttiva 2006/68/CE;

c) avvalersi, con riguardo alle società che fanno ricorso al mercato
dei capitali di rischio, della facoltà di cui all’articolo 19, paragrafo 1, nu-
mero (i), confermando il limite del 10 per cento del capitale;

d) consentire che le società anticipino fondi, accordino prestiti o
forniscano garanzie per l’acquisto di proprie azioni da parte di un terzo
o per la sottoscrizione da parte di un terzo di azioni emesse nel quadro
di un aumento di capitale alle condizioni indicate all’articolo 23, paragrafo
1, e all’articolo 23-bis della direttiva 77/91/CEE come modificato dalla di-
rettiva 2006/68/CE, mantenendo la deroga di cui all’articolo 2358, comma
terzo, del Codice Civile e confermando, altresı̀, la disciplina della fusione
a seguito di acquisizione con indebitamento di cui all’articolo 2501-bis del
Codice Civile.».

17.0.2

Il Governo

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2006/43/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le di-

rettive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/
253/CEE del Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine e con le moda-
lità di cui all’articolo 1, uno o più decreti legislativi per l’attuazione della
direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 mag-
gio 2006 relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso-
lidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e
abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio, secondo i principi e i criteri
direttivi di seguito indicati:

a) individuazione delle società obbligate a sottoporre a revisione il
bilancio, secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria;

b) definizione delle norme in materia di abilitazione e formazione
continua, in modo da garantire l’idoneità professionale dei revisori;
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c) disciplina del regime di responsabilità civile dei revisori, in fun-
zione del contenimento del costo della raccolta del capitale e della limita-
zione della concentrazione nel mercato della revisione, e del manteni-
mento di un elevato livello di incentivi a effettuare una revisione di qua-
lità;

d) disciplina dell’albo dei revisori e del sistema pubblico di vigi-
lanza, secondo una ripartizione di competenze che tuteli efficacemente
l’affidamento dei risparmiatori sulla certificazione del bilancio:

e) azione degli enti di interesse pubblico, ai fini dell’applicazione
della disciplina più stringente in materia di revisione prevista dalla diret-
tiva 2006/43/CE, negli emittenti, nelle banche e nelle assicurazioni;

f) chiarimento delle responsabilità rispettive del revisore e del col-
legio sindacale;

g) previsione dell’applicazione obbligatoria di principi internazio-
nali di revisione;

h) riordino della disciplina sanzionatoria in materia di revisione, in
modo da renderla effettiva, proporzionale e dissuasiva.

2. Dall’esercizio della delega di cui al comma 1 non devono derivare
oneri o minori entrate per il bilancio dello Stato».

17.0.3

Il Governo

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Delega al Governo per il completamento dell’attuazione delle direttive

2001/65/CE e 2003 /51/CE e per l’esercizio dell’opzione di cui all’arti-
colo 5 del regolamento CE 1606/2002 per le imprese di assicurazione)

1. Al fine di completare l’adeguamento dell’ordinamento italiano alle
disposizioni della direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 27 settembre 2001 che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/
349/CEE e 86/635/CEE per quanto riguarda le regole di valutazione per
i conti annuali e consolidati di taluni tipi di società nonché di banche e
di altre istituzioni finanziarie, e della direttiva 2003/51/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2003 che modifica le direttive 78/
660/CEE, 83/349/CEE, 86/635/CEE e 91/674/CEE relative ai conti an-
nuali e ai conti consolidati di tal uni tipi di società, delle banche e altri
istituti finanziari e delle imprese di assicurazione, il Governo è delegato
ad adottare, entro il termine di 18 mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze e
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del Ministro per le politiche europee, di concerto con il Ministro della giu-
stizia, previo parere dei competenti organi parlamentari, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, salva la facoltà prevista dall’articolo 1, comma 5, uno o
più decreti legislativi, secondo i principi e i criteri direttivi generali di cui
all’articolo 2, nonché secondo gli ulteriori principi e criteri qui di seguito
indicati:

a) modificazione della normativa civilistica di bilancio per avvici-
narla alle disposizioni previste dai principi contabili internazionali compa-
tibilmente con le opzioni consentite dalle direttive;

b) adozione di due nuovi documenti aggiuntivi del bilancio (pro-
spetto delle variazioni delle voci di patrimonio netto e rendiconto finanzia-
rio) e loro disciplina;

c) adozione di uno schema di stato patrimoniale basato sulla distin-
zione tra voci di carattere corrente o non corrente e semplificazione del
contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico facendo salva
la completezza e l’analiticità dell’informazione del bilancio attraverso il
dettaglio richiesto in nota integrativa;

d) modificazione dei criteri di valutazione con adozione del criterio
del valore equo (fair value), in via facoltativa, per la valutazione degli
strumenti finanziari e di altre specifiche attività, e, in via obbligatoria,
per la valutazione degli strumenti finanziari derivati;

e) modificazione della disciplina del bilancio in forma abbreviata
con utilizzo della facoltà di semplificazione prevista dalla direttiva 78/
660/CEE anche per le società medio piccole come individuate dall’articolo
27 della direttiva;

f) coordinamento, nel rispetto e in coerenza con i principi contabili
internazionali, delle altre disposizioni vigenti del codice civile;

g) modificazione della normativa fiscale in materia di reddito
d’impresa al fine di armonizzarla con le innovazioni derivanti dall’appli-
cazioe dei principi contabili internazionali.

2. Al fine di completare l’adeguamento della disciplina di bilancio
delle imprese di assicurazione ai principi contabili internazionali, il Go-
verno è delegato ad adottare, entro il termine di 18 mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro per le politiche europee, di concerto
con il Ministro della giustizia, previo parere dei competenti organi parla-
mentari, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, salva la facoltà prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 5, uno o più decreti legislativi per l’esercizio dell’opzione
di cui all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 relativo all’applicazione di prin-
cipi contabili internazionali, estendendo l’obbligo di applicare i principi
contabili internazionali alla redazione del bilancio di esercizio.

3. Dall’esercizio della delega di cui al comma 1 non devono derivare
oneri o minori entrate per il bilancio dello Stato».
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17.0.4

Il Governo

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Delega al Governo per introdurre disposizioni per l’attuazione del Re-

golamento (CE) N. 423/2007 del 19 Aprile 2007 concernente misure re-
strittive nei confronti dell’Iran)

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il termine di dodici mesi
dalla entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro per le
Politiche Europee, del Ministro della Giustizia e del Ministro del Com-
mercio Internazionale, di concerto con i Ministri degli Affari Esteri, del-
l’Economia e delle Finanze e di altri Ministri competenti, nel rispetto del
Regolamento (CE) n. 423/2007 del 19 Aprile 2007, uno o più decreti le-
gislativi recanti disposizioni dirette a regolamentare le transazioni con-
nesse con i beni e tecnologie a duplice uso, le forniture di assistenza tec-
nica e/o finanziaria di servizi di intermediazione o di investimento, perti-
nenti a beni e tecnologie di duplice uso, nei confronti dell’Iran, nonché a
stabilire norme recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni
delle medesime diposizioni.

2. L’esercizio della delega dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) adeguamento al Regolamento (CE) n. 423/2007 del 19 Aprile
2007 del Consiglio ed alle altre disposizioni comunitarie che dovessero es-
sere adottate entro il termine di esercizio della delega stessa;

b) coordinamento delle nuove disposizioni con la normativa vi-
gente in tema di disciplina dei prodotti e tecnologie a duplice uso;

c) previsione di procedure di autorizzazioni alla fornitura di assi-
stenza tecnica e in materia finanziaria pertinenti ai beni ed alle tecnologie
a duplice uso e all’esportazione od importazione di beni e tecnologie a du-
plice uso nei confronti dell’Iran;

d) previsione di misure sanzionatorie effettive, proporzionate e dis-
suasive, attraverso un meccanismo deterrente graduale, che individui san-
zioni amministrative o penali, in relazione alla gravità ed alla reiterazione
delle violazioni, nonché, nel caso di sanzioni penali, alla natura contrav-
venzionale o delittuosa dellaa fattispecie criminosa.

3. I decreti legislativi di cui al comma primo sono adottati nel ri-
spetto dei principi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 2 e sono
le procedure di cui all’articolo 1, commi 2 e 3 nonché in conformità al-
l’articolo 3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui comma 1, il Governo può emanare diposizioni correttive ed
integrative, nel rispetto dei principi e criteri dinrttivi di cui al comma 2».
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17.0.5

Il Governo

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Delega al Governo per l’adozione di un decreto legislativo relativo al
rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali di cui al regolamento (CE)

n. 882/2004)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 6 mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e con le modalità di cui ai commi 2 e 3 dell’arti-
colo 1 e al comma 1, lettere a) e g) dell’articolo 2, un decreto legislativo
per disciplinare le modalità di finanziamento dei controlli sanitari ufficiali
di cui al regolamento (CE) n. 882/2004, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) prevedere che la determinazione delle tariffe sia individuata te-
nendo conto dei criteri indicati nell’articolo 27 del regolamento (CE) n.
882/2004;

b) porre a totale carico degli operatori del settore alimentare, dei
mangimi e di quello zootecnico il costo derivante dai controlli supplemen-
tari previsti dall’articolo 28 del regolamento (CE) n. 882/2004;

c) porre a totale carico degli operatori del settore alimentare, dei
mangimi e di quello zootecnico il costo derivante dai controlli supplemen-
tari previsti dall’articolo 28 del regolamento (CE) n. 882/2004;

2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, si applicano, ove di misura superiore, le tariffe fissate dal de-
creto legislativo 19 novembre 1998, n. 432 o quelle eventualmente rideter-
minate con disposizione regionale, ai fini dell’integrale copertura dei costi
effettivi del servizio prestato.».

Art. 18.

18.1

Stiffoni, Castelli

Stralciare il Capo III.
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18.2
Stiffoni, Castelli

Al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «parere», aggiungere le
seguenti: «vincolante, entro sessanta giorni,».

Conseguentemente sopprimere il periodo da: «Decorsi» a «del pa-
rere.» e il comma 6.

18.3
Allocca

Al comma 3, in fine, sostituire le parole: «novanta giorni» con le se-
guenti: «quaranta giorni».

18.4
Il Relatore

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le parole: «novanta giorni»,
con le seguenti: «sessanta giorni».

Art. 19.

19.8
Il Relatore

Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:

«a) introdurre nel libro II, titolo VIII, capo II del codice penale una
fattispecie criminosa la quale punisca con la reclusione da uno a cinque
anni la condotta di chi, nell’ambito di attività professionali, intenzional-
mente sollecita o riceve, per sé o per un terzo, direttamente o tramite
un intermediario, un indebito vantaggio di qualsiasi natura, oppure accetta
la promessa di tale vantaggio, nello svolgimento di funzioni direttive o la-
vorative di qualsiasi tipo per conto di una entità del settore privato, per
compiere o omettere un atto, in violazione di un dovere, sempreché tale
condotta comporti o possa comportare distorsioni di concorrenza riguardo
all’acquisizione di beni o servizi commerciali;

b) prevedere la punibilità con la stessa pena anche di colui che, in-
tenzionalmente, nell’ambito di attività professionali, direttamente o tra-
mite intermediario dà, offre o promette il vantaggio di cui alla lettera a);
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c) introdurre fra i reati di cui alla sezione III del capo I del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, le fattispecie criminose di cui alle let-
tere a e b), con la previsione di adeguate sanzioni pecuniarie e interdittive
nei confronti delle entità nel cui interesse o vantaggio sia stato posto in
essere il reato».

19.5

Girfatti

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) introdurre nel libro V, titolo XI, capo IV del codice civile una
fattispecie criminosa la quale, fatto salvo quanto attualmente previsto dal-
l’articolo 2635 codice civile, punisca con la reclusione da uno a cinque
anni la condotta di amministratori, direttori generali, dirigenti preposti
alla redazione dei documenti contabili societari, sindaci, liquidatori e re-
sponsabili della revisione i quali intenzionalmente compiono od omettono
di compiere, in violazione degli obblighi inerenti il loro ufficio a seguito
della dazione o della promessa di utilità per sé o per altri, atti che com-
portano o possono comportare distorsioni di concorrenza riguardo all’ac-
quisizione di beni o servizi commerciali, cagionando a terzi un nocu-
mento;».

19.1

Stiffoni, Castelli

Al comma 1, lettera a), sostituire le parolle da: «amministratori» fino

a: «loro», con le seguenti: « chiunque nell’esercizio di un’attività com-
merciale, industriale o comunque produttiva, compie od omette di com-
piere, in violazione degli obblighi inerenti il suo».

19.2

Casson

Al comma 1, lettera a), sono apportate le seguenti modifiche:

1) dopo le parole: «direttori generali» sono aggiunte le seguenti:

«dipendenti o prestatori di attività lavorativa di qualsiasi tipo»;

2) dopo le parole: «e responsabili della revisione i quali» sono ag-
giunte le seguenti: «direttamente o tramite un intermediario»;
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3) dopo le parole: «a seguito della dazione» sono aggiunte le se-

guenti: « , della sollecitazione».

Conseguentemente:

dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) introdurre, fatto salvo quanto previsto dalla lettera a), nel
libro II, titolo VIII, capo II del codice penale una fattispecie criminosa
la quale punisca con la reclusione da uno a cinque anni la condotta di
chi, nell’ambito di attività professionali, sollecita o riceve, per sé o per
un terzo, direttamente o tramite un intermediario, un indebito vantaggio
di qualsiasi natura, oppure accetta la promessa di tale vantaggio, nello
svolgimento di funzioni direttive o lavorative di qualsiasi tipo per conto
di una entità del settore privato, per compiere o omettere un atto, in vio-
lazione di un dovere, sempreché tale condotta comporti o possa compor-
tare distorsioni di concorrenza riguardo all’acquisizione di beni o servizi
commerciali»;

alla lettera b), sostituire le parole: «dà o promette l’utilità di cui
alla lettera a)» con le seguenti: «direttamente o tramite intermediario, dà,
offre o promette l’utilità di cui alle lettere a) e a-bis»;

alla lettera c), dopo le parole: «la fattispecie criminosa di cui alla
lettera a)» aggiungere le seguenti: «e introdurre fra i reati di cui alla se-
zione III del capo I del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, le fatti-
specie criminose di cui alla lettera a-bis)».

19.3

Allocca

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «in violazione», fino
a: «o servizi commerciali» con le seguenti: «qualora vi siano tenuti, un
atto contrario agli obblighi inerenti il loro ufficio, a seguito della ricezione
o dell’accettazione della promessa di un indebito vantaggio per se o per
altri, qualora tale condotta comporti o possa comportare distorsioni di con-
correnza riguardo all’acquisizione di beni o servizi commerciali».

Conseguentemente, all’articolo 19, comma 1, lettera b), sostituire

la parola: «utilità» con le seguenti: «indebito vantaggio».



5 giugno 2007 14ª Commissione– 127 –

19.6

Girfatti

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

19.4

Allocca

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «delle persone giuridi-
che», con le seguenti: «degli enti».

19.7

Girfatti

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:

«d) prevedere la procedibilità a querela della persona offesa;».

Art. 20.

20.1

Allocca

Al comma 1, lettera l), sostituire la parola: «indugio», con la se-
guente: «ritardo».

20.2

Allocca

Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «risulti evidente», con le
seguenti: «possa ritenersi».
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20.3

Allocca

Al comma 1, lettera o), sostituire la parola «indugio», con la se-
guente: «ritardo».

Art. 21.

21.1

Allocca

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire la parola: «mancanza»
con la seguente: «assenza».

21.2

Allocca

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «delle persone giuridiche»
con le seguenti: «degli enti».

Art. 22.

22.1

Vegas, Casoli, Bonfrisco

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

22.2

Allocca

Al comma 1, lettera f), sostituire la parola: «punibilità», con la se-

guente: «incriminabilità».
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22.3
Allocca

Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole da: «anche se la legisla-
zione», sino a: «medesima».

22.4
Allocca

Al comma 1, lettera r), sostituire le parole: «per motivi di sesso,
razza, religione, origine etnica, nazionalità, lingua, opinione politica o ten-
denza sessuali, oppure che la posizione di tale persona possa risultare pre-
giudicata per uno di tali motivi» con le seguenti: «per motivi discrimina-
tori di qualsiasi natura, ovvero che la posizione di tale persona possa ri-
sultare pregiudicata per tali motivi».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 5 giugno 2007

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 20 alle ore 21,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa
o similare

Martedı̀ 5 giugno 2007

I COMITATO DI LAVORO

TESTIMONI E COLLABORATORI DI GIUSTIZIA

Il Comitato si è riunito dalle ore 11 alle ore 11,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse

Martedı̀ 5 giugno 2007

25ª seduta

Presidenza del Presidente
Roberto BARBIERI

La seduta inizia alle ore 14,15.

Seguito dell’esame della Proposta di Relazione territoriale stralcio sulla Campania

Riprende l’esame della proposta di relazione in titolo, sospeso nella
prima seduta del 31 maggio 2007.

Il presidente BARBIERI, relatore, ricorda che il termine per la pre-
sentazione delle proposte di modifica alla Relazione è scaduto alle ore
18 di lunedı̀ 4 giugno scorso, e che entro tale termine sono stati presentati
numerosi emendamenti, il cui testo è pubblicato in allegato al presente re-
soconto (N.B.: i numeri delle pagine indicate negli emendamenti sono

quelli che compaiono nel fascicolo della Relazione distribuito in forma
cartacea).

I relatori PIGLIONICA e BARBIERI svolgono quindi considerazioni
circa le modalità più appropriate per il prosieguo dei lavori.

L’onorevole IACOMINO illustra la sua proposta emendativa n. 1.

I relatori BARBIERI e PIGLIONICA invitano l’onorevole Iacomino
al ritiro di tale proposta.

L’onorevole MISITI rileva come la proposta testè illustrata dall’ono-
revole Iacomino sia difficilmente riconducibile ai criteri che generalmente
presiedono alla stesura delle relazioni.

Il relatore BARBIERI si dichiara favorevole all’emendamento n. 1
dell’onorevole Pedulli, come pure all’emendamento n. 1 del senatore Za-
none, limitatamente alla prima parte, all’emendamento n. 1 dell’onorevole
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Russo e all’emendamento n. 3 degli onorevoli Lomaglio, Iacomino e De
Angelis.

L’onorevole RUSSO prospetta l’opportunità di una preliminare rico-
gnizione circa le principali proposte di modifica sulle quali vi è la possi-
bilità di un’ampia convergenza.

Il senatore ZANONE insiste per la votazione dell’intero testo dell’e-
mendamento n. 1 da lui presentato, dichiarandosi contrario all’ipotizzata
soppressione, nel paragrafo n. 2 della relazione, del riferimento all’attuale
Commissario delegato per l’emergenza rifiuti in Campania.

Sulla questione richiamata dal senatore Zanone a conclusione del suo
intervento si apre un breve dibattito, nell’ambito del quale intervengono
gli onorevoli MISITI e LOMAGLIO, i senatori ZANONE e BANTI, il re-
latore BARBIERI, il senatore VIESPOLI e la senatrice NEGRI.

All’esito, il relatore PIGLIONICA invita il senatore Zanone a ritirare
la seconda parte dell’emendamento n. 1 da lui presentato.

L’onorevole GIUDITTA rileva come un punto di equilibrio fra le dif-
ferenti sensibilità emerse nel dibattito circa il ruolo dell’attuale Commis-
sario delegato per l’emergenza rifiuti in Campania possa essere rappresen-
tato dal suo emendamento n. 4.

Il PRESIDENTE, alla luce dell’andamento dei lavori odierni, rileva
come non appaia produttiva la scelta di inoltrarsi in un esame puntuale
delle singole proposte emendative che sono state presentate dai compo-
nenti della Commissione, che rischia di pregiudicare il raggiungimento
dell’obiettivo dell’adozione di un testo fornito di ampio sostegno e in
grado di contribuire ad un’evoluzione positiva della situazione dell’emer-
genza rifiuti in Campania.

Propone quindi di incaricare i relatori di definire, anche attraverso
contatti informali, alcune proposte di modifica al testo del documento in
esame, tenendo conto degli spunti di riflessione finora emersi dal dibattito
e delle indicazioni desumibili dal complesso degli emendamenti presentati,
cosı̀ da poter pervenire nella prossima seduta alla votazione di un testo
ampiamente condiviso.

Ove tale proposta trovasse accoglimento, prosegue il Presidente, do-
vrebbero considerarsi ritirati tutti gli emendamenti.

Sulla proposta del Presidente intervengono quindi in senso adesivo il
senatore VIESPOLI, l’onorevole RUSSO, il relatore PIGLIONICA e l’o-
norevole MISITI.
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All’esito, si conviene di riprendere l’esame nella seduta che sarà con-
vocata per giovedı̀ 7 giugno 2007 alle ore 13,30.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,20.
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EMENDAMENTI AL TESTO DELLA PROPOSTA DI

RELAZIONE TERRITORIALE STRALCIO SULLA

CAMPANIA

1

Iacomino

A pag. 7 – sostituire le parole da: «Alla luce delle audizioni» fino a:

«presiedettero alla sua istituzione» con le seguenti: «Alla luce delle au-
dizioni testè richiamate, la questione rifiuti risulta essere un mix di tutti
i deficit del nostro paese: culturale, politico, amministrativo, economico,
ambientale, sanitario, occupazionale: in pratica in black-out di sistema.

Essa nasce innanzitutto da una sottovalutazione della questione dei
rifiuti, che continua ancor oggi a essere considerata un ambito settoriale
e non un tema che incrocia tutti gli ambiti della vita, sia quotidiana che
istituzionale.

In materia, governi di centrodestra e di centrosinistra non si sono di-
stinti tra loro.

Tredici anni fa la giunta Rastrelli aveva varato un piano dei rifiuti
che attribuiva la parte onerosa del ciclo (la raccolta) ai Comuni e ai
loro Consorzi, e quella in cui si guadagnava (gli impianti) ai privati.
Anzi, a un privato, la società Fibe, che con un’unica gara (sulla cui cor-
rettezza sono stati avanzati molti dubbi) si era aggiudicata costruzione e
gestione di tutti gli impianti previsti dal piano: due inceneritori e sette im-
pianti di trattamento meccanico-biologico (Mtb), comunemente chiamati
Cdr.

Ma insieme agli impianti, alla Fibe era stato attribuita anche la scelta
dei siti in cui costruirli (per aggiudicarsi l’appalto i concorrenti dovevano
già disporre delle aree) e questa, per propria convenienze, aveva scelto
Acerra, l’area a più alta incidenza di patologie tumorali di tutta l’Europa.
L’amministrazione regionale aveva cioè abdicato da quella che è la fun-
zione per eccellenza di chi ha responsabilità di governo del territorio,
ma le due giunte successive (Bassolino) non hanno mai messo in discus-
sione quelle scelte, nonostante che ve ne fossero tutte le condizioni (tanto
è vero che il contratto con la Fibe alla fine è stato rescisso); e nonostante
che i Presidenti delle Giunte Regionali susseguitesi fossero stati investiti
dei poteri straordinari connessi alla gestione commissariale.

Per 13 anni si è lasciato che le cose corressero verso il baratro: per-
centuali irrisorie di raccolta differenziata; sei milioni di «ecoballe» uscite
dai Cdr: cioè balle di immondizia, vere e proprie bombe ecologiche, ac-
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catastate in immense piramidi; quasi mille discariche illegali, ma non

clandestine, di rifiuti industriali e ospedalieri provenienti da mezza Italia

e gestite dalla camorra; altre centinaia di migliaia di tonnellate di rifiuti

che periodicamente si accumulano per le strade, fino a quando qualcuno

non le incendia spargendo nell’aria più diossina di trenta inceneritori

messi insieme; decine e decine di treni per portare nel resto dell’Italia e

in Germania una gigantesca quantità dei rifiuti campani.

La gestione commissariale ha trasformato il cancro in metastasi, affi-

dando la soluzione del problema alle stesse persone – i presidenti della

giunta regionale – che, come titolari dell’ordinaria amministrazione ne

erano stati esautorati.

Oltretutto, la gestione commissariale ha accentuato nella popolazione

uno spirito di delega, per cui, a risolvere il problema, deve essere «lo

Stato». Questo offusca la responsabilità diretta dei cittadini non solo ri-

spetto alla raccolta differenziata (che con amministrazioni latitanti è peral-

tro impossibile fare); ma anche rispetto alla regolare riconferma di mag-

gioranze e sindaci che nella gestione dei rifiuti vedono o un problema

da evitare o solo occasioni di malaffare e di clientele.

L’attuale gestione del commissario Bertolaso non promette di meglio,

perché non sono cambiati i presupposti che ne definiscono gli obiettivi:

cioè prender tempo con sempre nuove discariche – come si è fatto negli

ultimi 13 anni in attesa dei due inceneritori campani previsti dall’iniziale

progetto».

1

Zanone

A pag. 7, sostituire le parole: «segnali di pericolosa involuzione, con

il rischio concreto che si determini a breve termine il collasso operativo

del servizio in questione con seri rischi per la salute della popolazione»

con le seguenti: «da anni una gravissima involuzione fino al collasso

dei servizi con seri rischi per la salute della popolazione».

Sostituire inoltre le parole: «Se tale prospettiva dovesse realizzarsi, si

assisterebbe con ogni probabilità a» con le seguenti: «Ne conseguono».

Sostituire infine le parole: «ma si dimostra ormai inadeguata a far fronte

agli obiettivi che presiedettero alla sua istituzione» con le seguenti: «ma

incontra ogni giorno ostacoli e resistenze che la rendono».
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1

Pedulli

A pagina 7, comma 1, togliere da: «con il rischio», fino a «breve ter-
mine», aggiungendo: «che ha determinato», poi prosegue il testo della re-
lazione.

1

Russo

A pagina 7 sopprimere le parole: «con ovvie ripercussioni sul quadro
politico nazionale».

4

Giuditta

A pagina 7 sostituire le parole da: «La struttura commissariale» fino
a: «alla sua istituzione.» con le seguenti: «La struttura commissariale, in
tale contesto, si è retta sull’apporto del dottor Bertolaso, ma si dimostra
ormai inadeguata a far fronte agli obiettivi che presiedettero alla sua isti-
tuzione».

3

Lomaglio, Iacomino, De Angelis

A pag. 7 modificare il quinto capoverso sostituendo l’attuale formu-
lazione con: «la struttura commissariale si dimostra ormai inadeguata a far
fronte agli obiettivi che presiedettero alla sua istituzione».

2

Pedulli

A pagina 7, comma 6, riformulare da: «la dipendenza» a: «interme-
diazione politica», in modo da rendere più comprensibile il pensiero dei
relatori.
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1

Lomaglio

Pag. 7: settimo capoverso: eliminare «in radice».

2

Iacomino

A pag. 7 – eliminare la parola: «Strategiche».

2

Russo

A pagina 7 dopo le parole: «adottate dal Commissariato» aggiungere
le seguenti parole: «non sempre condivisibile e talvolta incerte».

3

Iacomino

A pag. 7 – dopo: «Contrasto alle iniziative della struttura commissa-
riale...». aggiungere «che non ha garantito la sicurezza e la salute dei cit-
tadini nonché la temporaneità dei siti individuati per le discariche con la
conseguente messa in sicurezza e le relative bonifiche».

3

Russo

A pagina 8 sostituire le parole: «a causa dell’opposizione delle co-
munità interessate e dei ricorrenti provvedimenti dell’autorità giudiziaria»
con le seguenti: «con scelte opinabili che generano l’opposizione delle co-
munità interessate e ricorrenti provvedimenti di tutela dei territori da parte
dell’autorità giudiziaria».
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2

Lomaglio

Pag. 10: al terzo capoverso: abolire «e ciò non nella prospettiva
della ricerca delle responsabilità ...» sino a: «in quella di ...». La frase

va quindi riformulata cosı̀: «ciò anche al fine della necessaria ricerca
dei possibili percorsi che ...».

4

Russo

A pagina 10 dopo le parole: «potere condiviso» aggiungere le se-

guenti: «confuso e sovrapposto».

2

Zanone

A pagina 10 dopo le parole: «potere condiviso» aggiungere le se-
guenti: «e più sovente contrastato».

5

Giuditta

A pagina 11, settima riga, sostituire le parole: «chi fa che cosa» con
le seguenti: «chi eserciti determinati poteri».

4.

Iacomino

A pag. 11 – eliminare il periodo da: «Pur fondandosi su situazioni.....
fino: ..... alla chiarezza del quadro istituzionale».
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5
Russo

A pagina 11 dopo le parole: «campanilismo giudiziario che» aggiun-

gere la parola: «se» e dopo le parole: «quadro istituzionale» aggiungere
le seguenti parole « ha rappresentato l’unico baluardo a difesa e tutela dei
territori contro scelte distorte e talvolta inopportune».

6.
Russo

A pagina 12 dopo le parole: «in questi mesi» aggiungere le seguenti:

«nonostante i migliori auspici non hanno».

3
Zanone

A pag. 13, dopo la parola: «frangenti», inserire le seguenti: «del pas-
sato».

6
Giuditta

A pagina 14 sopprimere dalle parole: «Il recente decreto-legge» sino
a: «sequenze operative».

7
Russo

A pagina 14 dopo le parole: «il recente decreto legge» aggiungere la
parola: «non».

8
Russo

A pagina 14 sopprimere le seguenti parole: «Il recente decreto legge
rappresenta una positiva opportunità sia sul versante della chiarificazione
dell’esercizio delle competenze (il chi fa che cosa) sia su quello degli in-
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terventi diretti a decongestionare l’ingorgo gestionale (attraverso l’elenca-
zione di priorità e sequenze operative)».

7

Giuditta

A pagina 14 sostituire le parole: «L’aver rafforzato» con le seguenti:

«Con il recente decreto sono state rafforzate».

1

Piazza

A pag. 16, sopprimere le parole da: «alla difficoltà» a: «irrealizza-
bile», in quanto l’esperienza realizzata in varie parti d’Italia dimostra in
realtà come il processo di stabilizzazione della FOS, anche con elevate
quantità in accumulo, può essere gestito.

9

Russo

A pagina 18 sostituire le parole: «Per quanto attiene ai due termova-
lorizzatori, l’ubicazione è prevista nelle aree industriali dei Comuni di
Acerra e Santa Maria La Fossa» con le seguenti: «Per quanto attiene ai
due termovalorizzatori, l’ubicazione prevista nelle aree industriali dei Co-
muni di Acerra e Santa Maria La Fossa andrebbe rideterminata utilizzando
anche diverse soluzioni impiantistiche».

2

Piazza

A pag. 18, dopo le parole: «l’area ad esso destinata.», aggiungere le

seguenti: «, ed è tuttora pendente l’approvazione finale della compatibilità
ambientale a cura della commissione VIA».
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4
Zanone

A pag. 18, dopo la parola: «destinata», inserire le seguenti: «ed è
urgente procedere all’avvio dei lavori».

3
Piazza

A pag. 19, sostituire le parole da: «Uno snodo» fino a: «governare la
fase di transizione» con le seguenti:«All’avanzamento fisico dei lavori di
costruzione del termovalorizzatore vanno associati almeno altri due indi-
spensabili provvedimenti:

A. Individuare il nuovo gestore e formalizzare l’affidamento, essendo
intervenuta la risoluzione ex lege del contratto di gestione del servizio alla
FIBE.

In attesa del nuovo gestore il costruttore non può avviare le attività di
commissioning dell’impianto, che consiste nell’acquisizione da parte dei
futuri operatori della dettagliata conoscenza delle caratteristiche dei com-
ponenti dell’impianto, il loro singolo funzionamento e governo, il ruolo
delle interfacce, il funzionamento dell’insieme dei componenti, eccetera.

Per poter avviare le operazioni di commissioning è necessario inter-
facciare alla struttura tecnica del costruttore uno staff del gestore di com-
parabili competenze e consolidata operatività di settore.

La figura del gestore è assolutamente indispensabile ai fini dell’atti-
vazione di tutte le non poche procedure time consuming per l’ottenimento
delle autorizzazioni all’esercizio e per l’intitolazione dei contratti di servi-
zio, in mancanza dei quali è preclusa l’accensione e l’avviamento dell’im-
pianto.

B. Rendere utilizzabile il CDR di potere calorifico inferiore di 15.000
KJ/Kg, a norma di contratto ed in linea con il parere di aggiornamento
delle prescrizioni di compatibilità ambientale del Ministro dell’Ambiente
del 9 febbraio 2005 per l’impianto di Acerra.

Il CDR attualmente prodotto negli impianti della Regione Campania
ha un potere calorifero inferiore, mediamente intorno a 13.200 KJ/Kg. La
sua utilizzazione nel costruendo termovalorizzatore non è compatibile con
la prescrizione della VIA, pur disponendo l’impianto, con forno a griglia
mobile, di grande flessibilità operativa, che consentirebbe la combustione
a CDR da 12.000 a 18.000 KJ/Kg.

Il Commissariato di Governo deve perseguire con la massima deter-
minazione l’obiettivo del revamping degli impianti CDR per ottenere pro-
dotto a norma di VIA.

Una soluzione potrebbe essere la deroga provvisoria al punto della
VIA che consentisse l’impiego del CDR di minore potere calorifero pro-
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dotto, ove il revamping degli impianti richiedesse tempi di attuazione lun-
ghi in rapporto al completamento costruttivo del termovalorizzatore.

Resta inteso che la prima soluzione di smaltimento dei quantitativi di
CDR già prodotti in passato è lo stoccaggio nelle cave resesi disponibili
anche attraverso sequestri giudiziari nei confronti della camorra, sino ad
esaurimento della relativa capienza».

5
Iacomino

A pag. 19 – eliminare i periodi da: «Sul punto, onde evitare situa-
zioni» fino a: «governare la fase di transizione».

10
Russo

A pagina 19 sostituire le parole da: «Sul punto» fino a: «fase di tran-
sizione» con le seguenti parole: «l’esperienza di questi anni ha indicato e
dimostrato che ogni soluzione d’urgenza ha prodotto ritardi, clientele e de-
viazioni amministrative rispetto a quello che doveva essere l’obiettivo pri-
mario. L’unica strada per affidare e rapidamente risolvere le attività di ge-
stione è quella di una gara pubblica europea, magari divisa per lotti, che
consenta la partecipazione dei più attrezzati e qualificati operatori interna-
zionali, in condizioni di assoluta trasparenza ed imparzialità».

6
Iacomino

A pag. 19 – sostituire il periodo da: «In tal senso non può ... fino ....
delle priorità operative» con: «Contemporaneamente bisogna ridurre dra-
sticamente la produzione dei rifiuti. Non c’è alternativa: va vietata in tutta
la regione, a tempo indeterminato e fino alla ricostituzione di uno stato di
normalità, la vendita al dettaglio di prodotti imballati, sia alimentari che
non (compresa l’acqua minerale e le bibite gassate), introducendo l’ob-
bligo dei contenitori riusabili per la vendita dei prodotti sfusi, con esen-
zioni limitate ai soli casi previsti per ragioni sanitarie. Ciò si attua già
in molte altre parti d’Italia e d’Europa. In Campania bisogna rendere
tale sistema generale e obbligatorio. Contestualmente, va fatto obbligo
alla rete della distribuzione al dettaglio, e alle relative associazioni di ca-
tegoria, di spacchettare i beni venduti e di avviare gli imballaggi agli im-
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pianti di recupero. Lo stesso deve valere per tutti gli inutili supplementi
dei quotidiani e per la pubblicità cartacea. Da soli, gli imballaggi costitui-
scono il 40 per cento in peso dell’intera massa dei rifiuti urbani, ma fino
al 60-70 per cento in volume».

11

Russo

A pagina 19 dopo le parole: «priorità operative» aggiungere le se-

guenti parole: «pur nel rispetto assoluto di aree protette, parchi e vincoli».

7

Iacomino

A pag. 20 – eliminare il periodo da: «Al fine, poi, di evitare .... fino
.... delle imprese interessate».

12

Russo

A pagina 20 prima delle parole: «Siffatto intervento» aggiungere le
seguenti: «si esclude la possibilità di utilizzare il termovalorizzatore di
Acerra per trattare le «eco balle» perché».

8

Iacomino

A pag. 20 – eliminare il periodo da: «Siffatto intervento richiede»
fino a: «gestione dell’impiantistica».
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13

Russo

A pagina 22 sopprimere le parole da: «e quelle della dissociazione
molecolare» fino a: «sottoprodotti solidi».

14

Russo

A pagina 22 dopo le parole: «digestione anaerobica» aggiungere le

seguenti: «Per quanto riguarda le soluzioni impiantistiche per aree ma-
cro-provinciali si nota che:

a) la gassificazione del CDR va bene per applicazioni medio-pic-
cole, anche se in Asia e nell’esperienza romana di Malagrotta, la si è pro-
posta anche per applicazioni di taglia elevata;

b) la successiva combustione dei gas prodotti può avvenire sia in
caldaia sia in un motore endotermico sia infine in una turbina a gas. La
qualità della pulizia del gas ottenuto dovrà corrispondentemente essere
progressivamente migliore;

c) la soluzione del processo impropriamente chiamato «dissocia-
zione molecolare» appare poco «promettente», anzi rappresenterebbe pro-
babilmente un regresso tecnologico. Si tratta infatti di un banale processo
di gassificazione a bassa temperatura, condotto in discontinuo per un
tempo molto lungo (cioè in recipienti che vengono aperti e alimentati
con rifiuti al tempo zero e poi riaperti dopo 24 ore). Dalla documentazione
ufficiale disponibile, si deduce che tutte le operazioni (caricamento, rea-
zione, scaricamento, produzione di gas) sono piuttosto farraginose.

I motivi sono diversi:

a) le operazioni di carico in discontinuo avvengono non in automa-
tico ma tramite un caterpillar guidato da un operaio. Il tutto con emissioni
di polveri ed altre sostanze nell’ambiente di lavoro;

b) la cosiddetta cella di gassificazione non è altro che un conteni-
tore dove il rifiuto viene riposto. Il contatto con l’agente gassificante (l’a-
ria contenuta nella «cella») che è uno dei parametri fondamentali per de-
finire l’efficienza ambientale ed energetica di un reattore di gassificazione
è pessimo e principalmente limitato alla parte superficiale del rifiuto. Non
sono previsti sistemi di miscelazione del solido che potrebbero, sia pur
parzialmente, migliorare il contatto. Di conseguenza la conversione in
gas è scadente, resterà del carbonio incombusto nelle ceneri e si produrrà
gas con composizione non costante ma variabile nel tempo;

c) quest’ultima caratteristica negativa renderebbe inutilizzabile il
gas ottenuto, cosı̀ si è pensato ad una soluzione inutilmente complicata:
l’utilizzo di più celle, almeno quattro, che partono sfalsate a tempi diversi
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per garantire (?) una qualche omogeneità di composizione del gas pro-
dotto. Il tutto risulta complicato da gestire e richiede molto spazio;

d) la stessa efficienza energetica di queste «celle» sembra scadente
dato che l’energia per le reazioni endotermiche di gassificazione è ottenuta
da un bruciatore esterno a gas naturale (!). A ciò si ovvierebbe con un
reattore che operi in continuo come negli impianti di gassificazione più
diffusi, in cui l’energia è fornita dalle reazioni di ossidazione a tempera-
ture maggiori di 700-800ºC;

e) la bassa temperatura, la pessima miscelazione e il basso conte-
nuto di ossigeno del «dissociatore molecolare» inducono inoltre la pre-
senza di molti composti organico volatili (come dichiarato anche nella do-
cumentazione tecnica) e soprattutto di molti catrami (detti tar). Questi ren-
dono molto problematico l’uso del gas, che non può essere bruciato in un
motore o in una turbina a gas ma solo in caldaia, con basse efficienze di
recupero energetico;

f) le operazioni di scarico, sono ancora più farraginose e pericolose
per la salute degli operatori e dell’ambiente. L’apertura della cella porta
ad un rilascio di polveri fini, che contengono carbonio non convertito e
sono, per i motivi di cui sopra, ricoperte di catrami. È quindi completa-
mente falso che tale tecnologia presenti caratteristiche positive nella «ge-
stione dei sottoprodotti solidi». Anche perché le basse temperature di eser-
cizio impediscono che le ceneri vengano vetrificate e rese riutilizzabili,
come accade negli impianti di gassificazione ad alta temperatura.

g) anche la pulizia del gas con un filtro meccanico «a perdere» la-
scia molti dubbi. Come viene smaltito?

Per quanto riguarda le soluzioni impiantistiche per la frazione orga-
nica raccolta in modo differenziato si nota che: al di là del compostaggio,
che ha bisogno di un substrato di partenza di elevata qualità (spesso non
ottenibile dalla frazione organica dei RSU), la soluzione digestione anae-
robica, con produzione di un biogas (formato da metano e anidride carbo-
nica) è già ampiamente sperimentata in tutta Europa, con impianti affida-
bili di taglia diversa. Andrebbe particolarmente bene per aree a forte vo-
cazione turistico-gastronomica ma anche per altri tipi di bacini di utenza.

Sembra veramente improbabile l’adozione della «dissociazione mole-
colare» aggravandosi alcune delle caratteristiche negative sopra riportate,
a cominciare dalla maggiore necessità di apporto di calore dall’esterno e
dalla difficoltà di movimentazione».

15
Russo

A pagina 25 dopo le parole: «valenza integrativa» aggiungere le se-

guenti: «A tutto ciò si aggiunga che, per quanto riguarda la Tarsu, in base
alle normative che hanno disciplinato il settore, oggi ci troviamo in una
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situazione veramente paradossale. Infatti se da un lato le amministrazioni
comunali, giusta applicazione della normativa di riferimento, si sono viste
gravate di oneri e compiti ulteriori cui dovranno far fronte aumentando a
dismisura la tassa sui rifiuti solidi urbani, dall’altro ai cittadini non è stato
garantito neppur il minimo servizio.

A seguito dei noti scandali ed emergenze in atto per la mancata rac-
colta e smaltimento dei rifiuti, che non sono conseguenza di casi fortuiti o
di forza maggiore, ma solo di negligenza, imperizia, omissioni ed incapa-
cità gestionale e programmatica dei politici e dei privati responsabili del
settore, verificandosi tale problema da anni nella sola regione Campania,
non possono le amministrazioni comunali pretendere di richiedere il paga-
mento della tassa sui RSU avendo disatteso e trascurato il primario dovere
della prestazione del servizio e di tutela dei diritti dei cittadini . Sempre
più spesso il servizio prestato oltre che essere carente è completamente as-
sente, pertanto il cittadino-utente potrebbe agire in via giudiziaria per
chiedere l’accertamento, tra l’altro palese e notorio a livello internazio-
nale, dell’inadempimento della P.A. e, quindi, di sentirsi riconoscere la fa-
coltà ed il diritto di sospendere o ridurre al 40% il pagamento del tributo
oppure citare l’amministrazione per violazione dei fondamentali diritti
della cittadinanza ed il risarcimento di ogni danno subito esistenziale o
alla salute. Infatti, l’art. 59 commi 4 e 6 del d.lgs. n. 507 del 1993, isti-
tutivo del tributo per la raccolta dei rifiuti solidi urbani prevede che, nel
caso di carente prestazione del servizio, il tributo dovrebbe addirittura non
essere aumentato ma ridotto nella misura del 40% o addirittura sospeso.
Sarebbe auspicabile, quindi in tale situazione, adottare un provvedimento
che sospenda il pagamento della Tarsu fino al ritorno in condizioni ordi-
narie».

9

Iacomino

A pag. 28 – eliminare il periodo da: «Inoltre l’articolazione... fino:

...nella relativa organizzazione».

10

Iacomino

A pag. 29 – dopo: «.... (art. 5) – per l’altro...» inserire la parola:

«non».
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11

Iacomino

A pag. 29 – dopo: «.......fissata al 31 dicembre 2007» inserire: «In
quanto:

le discariche individuate, fermo restando le forti perplessità sui siti
di Serre e Terzigno, hanno una volumetria che, una volta assorbito il mi-
lione di tonnellate giacenti per strada e nei vari siti di stoccaggio provvi-
sorio, consentirà di conferire rifiuti ancora per quattro o cinque mesi;

non si ritiene credibile che il termovalorizzatore di Acerra possa
entrare in funzione a partire dal 25/09/2007 perché la commissione VIA
all’inizio del 2005 ha elencato una serie di prescrizioni atte a risanare
l’ambiente riducendo l’inquinamento prima che l’impianto venga messo
in funzione.

Ciò perché, le prescrizioni principali della Commissione VIA, co-
munque propedeutiche alla messa in funzione dell’impianto, erano le se-
guenti:

utilizzare unicamente CDR rispondente alle caratteristiche indicate
nel DM 05/02/98;

la costruzione deve essere armonizzata con l’entrata in funzione
della rete di monitoraggio della qualità dell’aria e con il relativo piano
di adeguamento agli standard previsti dalla normativa in vigore;

devono essere favorite le azioni di risanamento del suolo e delle
acque;

oltre al monitoraggio dell’inquinamento atmosferico deve essere
avviato immediatamente il piano degli interventi necessari a garantire la
protezione della salute e dell’ambiente su tutto il territorio (riduzione delle
emissioni inquinanti dovute all’esercizio di impianti industriali esistenti e
al traffico veicolare mediante incentivazioni e interventi sulla viabilità esi-
stente).

Sono già trascorsi due anni e mezzo dall’emanazione delle prescri-
zioni della Commissione VIA e solo da pochi mesi sono iniziati gli studi
che dovranno consentire di progettare gli interventi per la riduzione del-
l’inquinamento ambientale.

Si può valutare che prima di alcuni anni l’inquinamento non sarà ab-
battuto e conseguentemente il termovalorizzatore, anche dopo la sua im-
minente ultimazione, non potrà funzionare.

Pur ritenendo corretta la posizione del Commissario Delegato che
deve evitare che l’immondizia sia accatastata lungo le strade, va sottoli-
neato, comunque, che un termovalorizzatore deve essere ubicato, nel ri-
spetto delle leggi, in un’area che non abbia già tassi di inquinamento al
di sopra dei limiti consentiti».
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12
Iacomino

A pag. 29 – sostituire: «Al riguardo si segnalano ... con: «Vale la
pena segnalare».

13
Iacomino

A pag. 29 – dopo: «.... strettamente correlate» aggiungere: «conte-
nute nel D.L. n. 61 del 2007».

16
Russo

A pagina 29 dopo sostituire la parola: «cruciale» con la seguente:

«marginale» sostituire le parole: «Ad esse si riservano implicitamente
le maggiori funzioni» con le seguenti: «Ad esse si riservano implicita-
mente maggiori funzioni» e dopo le parole: «ordinaria del settore» ag-
giungere le seguenti: «ma sostanzialmente minori poteri e responsabilità»
sostituire le parole: «Sulle Province si fa leva» con le seguenti: «Sulle
Province dovrebbe fare leva».

14
Iacomino

A pag. 30 – dopo: «Pur disegnando una strategia istituzionale» sosti-
tuire: «idonea» con: «che miri».

15
Iacomino

A pag. 30 – dopo: «......regime di emergenza commissariale» aggiun-
gere il seguente periodo: «Siccome è prevedibile che al 31 dicembre 2007
l’emergenza rifiuti in Campania resterà tale anche se di entità diversa dal-
l’attuale, perché il ripristino di minime condizioni di riequilibrio ambien-
tale del territorio di Acerra, l’adeguamento degli impianti per produrre
CDR e FOS a norma e la realizzazione di nuovi impianti di valorizzazione
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energetica, necessitano di una tempistica non inferiore ai quattro anni. Per-
tanto le discariche individuate non sarebbero sufficienti a coprire questo
fabbisogno.

Bisogna prendere coscienza che la normalizzazione vera necessita di
tempi medi e che per la Campania debba intervenire un atto solidaristico
con le altre regioni d’Italia o l’individuazione, in tempi brevi, di estese
aree da adibire a discariche.

Solo una programmazione a tempi medi può consentire un percorso
mirato al graduale ritorno alla normalità».

Paragrafo 9

1

Pirovano

Sostituire il capoverso 8 con il seguente:

«Nell’ipotesi in questione, l’applicazione di tale disciplina potrebbe
consistere nella stipulazione di un’intesa istituzionale di programma tra
Regione Campania e province Campane, quale necessario atto prodromico
alla stipulazione di un accordo di programma quadro fra Regione Campa-
nia, Province campane e i Comuni.».

1

I Relatori

A pag. 32, capoverso 1, dopo le parole: «relativi Comuni capo-
luogo», inserire le seguenti: «, entro il 31 ottobre 2007».

2

I Relatori

A pag. 32, dopo il capoverso 1, inserire il seguente periodo: «L’am-
bito temporale di efficacia degli strumenti programmatori testè richiamati
non dovrebbe andare oltre il 31 dicembre 2008, termine il cui decorso do-
vrebbe coincidere con il ritorno all’ordinario riparto delle competenze fra
lo Stato, la Regione Campania, le provincie e i comuni interessati».
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Paragrafo 9

2

Pirovano

Al capoverso 9 sostituire le parole: «nello Stato e nella Regione, che
in quanto enti stipulanti dell’intesa istituzionale di programma potranno
definire in quella sede le rispettive responsabilità» con le seguenti: «nella
regione e nelle province, che in quanto enti stipulanti dell’intesa istituzio-
nale di programma potranno definire in quella sede le rispettive responsa-
bilità, anche utilizzando i cofinanziamenti della Comunità europea».

Paragrafo 9

3

Pirovano

Al capoverso 11, dopo le parole: «Peraltro, indipendentemente dagli
interventi che potranno prevedersi nell’accordo di programma quadro, è da
ricordare» inserire le seguenti: «l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 141, comma 1, lettera a), del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, per gravi e persistenti violazioni di legge, nonché per gravi motivi
di ordine pubblico, nonché».

Paragrafo 9

4

Pirovano

Al capoverso 12, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale ri-
medio si rende opportuno anche in considerazione delle inadempienze e
irregolarità registrate in passato dalle amministrazioni regionali e locali
e dalla struttura del Commissario straordinario, che hanno generato l’at-
tuale situazione di emergenza rifiuti in Campania e richiesto addirittura
l’intervento della protezione civile.».
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1

Giuditta

A pagina 33, dopo le parole: « anche in tale prospettiva.» , inserire il

seguente periodo: «Naturalmente, a decorrere dal 1º gennaio 2008, gli enti
locali debbono rientrare nella pienezza dell’esercizio dei poteri di gestione
ordinaria e superare quella situazione di emergenza e di gestione dei po-
teri straordinari da parte del Commissariato che si protrae ormai da quat-
tordici anni in Campania e la cui struttura si è dimostrata ormai inade-
guata a far fronte agli obiettivi della messa a regime del ciclo integrato
dei rifiuti. Si ritiene al riguardo che sia giunto il momento di mettere in
campo realmente le istituzioni locali che, meglio di qualsiasi altra autorità
governativa, possiedono ormai quella maturità, quella consapevolezza,
quella presa di coscienza e quel senso di responsabilità necessari per af-
frontare in modo opportuno le problematiche relative al ciclo integrato
ed in questo senso, considerato che la validità e l’efficienza del legittimo
esercizio dei poteri da parte delle istituzioni locali non può essere irragio-
nevolmente messo in discussione e oscurato a livello territoriale, tali isti-
tuzioni, già dal 1º ottobre 2007, avviano le procedure di concertazione ne-
cessarie con il Commissariato per rientrare a pieno titolo nell’esercizio dei
poteri di gestione ordinaria in conformità con quanto previsto nel decreto
legge dal 1º gennaio 2008 e nella ipotesi in cui gli enti locali investiti
delle funzioni di gestione ordinaria non siano ancora in grado di affrontare
in modo efficace la problematica relativa al ciclo integrato dei rifiuti, si
può anche immaginare la formalizzazione della citata «Intesa Istituzionale
di Programma» e del connesso «Accordo di Programma» quadro di cui
alle considerazioni precedenti».

8

Giuditta

A pagina 33, dopo le parole: «anche in tale prospettiva.» inserire le

seguenti: «, purchè la sua concreta attuazione corrisponda alla ragionevole
durata di un anno.».

16

Iacomino

A pag. 33 – eliminare il periodo da: «Su questo versante, appare
essenziale... fino a ..... l’efficacia complessiva dell’intervento.».
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17
Iacomino

A pag. 34 – dopo: «.... priorità all’individuazione» sostituire: «delle
discariche,» con: «di discariche per un fabbisogno di conferimenti per al-
meno quattro anni,».

18
Iacomino

A pag. 34 – dopo: «...dal punto di vista ambientale» aggiungere il

seguente periodo: «Dare immediatamente corso a tutti gli interventi atti
a risanare il territorio di Acerra riducendo l’inquinamento prima che l’im-
pianto venga messo in funzione, come previsto dalla Commissione VIA
nel 2005 ed in considerazione del fatto che il Consiglio dei Ministri il
23 giugno 2006 ha dichiarato lo stato di emergenza nel territorio del co-
mune di Acerra, in provincia di Napoli, per fronteggiare l’inquinamento
ambientale da diossina (GU n. 147 del 27-6-2006).

Programmare la manutenzione straordinaria e, più in generale, il re-
vamping dei sette impianti per la produzione di CDR per far si che il CDR
e la FOS prodotti siano a norma di legge; a questo scopo, decisiva sarà
una oculata e strategica utilizzazione dei volumi individuati per gli stoc-
caggi provvisori per consentire gli indispensabili «fermi» a rotazione degli
impianti di CDR.».

5
Zanone

A pag. 34, dopo le parole: «avviare il commissioning di Acerra», in-

serire le seguenti: «e la costruzione di quello di S. Maria La Fossa».

5
Pirovano

Alla lettera a) del capitolo 10, dopo il capoverso 3, aggiungere il se-

guente:

«Peraltro, occorre adottare tutti gli strumenti normativi necessari per
permettere lo smaltimento all’interno del territorio regionale della Campa-
nia sia delle "ecoballe" ovvero del "pseudo-CDR", declassato a frazione
secca (CER 191212), sia della frazione umida (CER 190501), anche per-
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mettendo, con provvedimento legislativo, la temporanea deroga al decreto
ministeriale 5/2/98 e successive modificazioni e, conseguentemente, al
provvedimento della Commissione Nazionale per la Valutazione dell’Im-
patto Ambientale relativo all’impianto di Acerra.».

3

Pedulli

A pagina 34, al comma 4, dopo: «pubblici» aggiungere: «, in tempo
reale,» e dopo: «sugli impianti», «al camino».

3

I Relatori

(Subemendamento all’emendamento PEDULLI n. 4) (pag. 34, capo-

verso 5, della proposta di relazione)

All’emendamento PEDULLI n. 4, dopo le parole: «di preferenza in
ambito provinciale», inserire le seguenti: «tenendo conto anche delle di-
sponibilità manifestate al riguardo dai Presidenti delle Provincie di Bene-
vento e di Salerno».

4

Pedulli

A pagina 34, al comma 5 sostituire: «anche in ambiti macroprovin-
ciali», con: «di preferenza in ambito provinciale».

17

Russo

A pagina 34 sopprimere le parole: «la dissociazione molecolare e».
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19

Iacomino

A pag. 34 – eliminare il periodo da: «Infine, va programmata la»
fino: «a rotazione dei suddetti impianti».

5

Pedulli

A pagina 34, dopo il comma 7, aggiungerne un comma 7-bis cosı̀ for-
mulato:

«I piani regionali e quelli provinciali di smaltimento dei rifiuti, deb-
bono fissare gli obiettivi da conseguire nell’arco di vigenza dei piani
stessi, in conformità alla legislazione nazionale vigente, nonché le moda-
lità più efficaci per raggiungerli, i controlli e le verifiche opportune».

20

Iacomino

A pag. 34/35 – eliminare il periodo da: «Al fine di mettere in
comunicazione» fino: «per le comunità virtuose».

Paragrafo 10

6.

Pirovano

Alla lettera a), ultimo capoverso, sostituire le parole: «fino a preve-
dere adeguati meccanismi di premialità per le comunità virtuose» con le
seguenti: «attraverso il passaggio alla «tariffa a peso» e alla raccolta
«porta a porta», fatta salva l’integrale copertura dei costi di gestione del
servizio di smaltimento rifiuti, attraverso gli introiti della tariffa o della
tassa rifiuti, come previsto dall’articolo 7, comma 1 del decreto-legge
11 maggio 2007, n. 61».
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21
Iacomino

A pag. 35 – eliminare il periodo da: «semplificare ulteriormente il
quadro» fino a: «(quali Consorzi ed Ato)».

Paragrafo 10

7
Pirovano

Alla lettera b), sopprimere le parole: «anche mediante l’eliminazione
degli enti di intermediazione burocratica (quali Consorzi ed ATO)».

Paragrafo 10

8
Pirovano

Alla lettera b), secondo capoverso, dopo le parole: «attivare indefet-
tibilmente i poteri sostitutivi dell’organo di governo delegato» inserire le
seguenti: «fino al 31 dicembre 2007 e successivamente della Regione».

6
Pedulli

A pagina 36, al comma 6, dopo: «all’Ambiente», aggiungere: «, d’in-
tesa con le Province e i Comuni interessati».

Paragrafo 10

9
Pirovano

Alla lettera e), terzo capoverso, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, improrogabilmente entro la data del 31 dicembre 2007. A tal
fine si ritiene essenziale il disposto dell’articolo 6, comma 3 del de-
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creto-legge n. 61 del 2007, che prevede la revoca della dichiarazione dello
stato di emergenza anche limitatamente a singoli ambiti provinciali che
presentano sin d’ora una sufficiente dotazione impiantistica per assicurare
in via ordinaria il ciclo di rifiuti.».

Paragrafo 10

10

Pirovano

Alla lettera e), settimo capoverso, sopprimere la parola: «Governo».

2

Giuditta

A pagina 37, al quinto periodo, sostituire le parole: «tempi certi,»
con le seguenti: «un anno».

4.

I Relatori

A pag. 37, capoverso 7, dopo le parole: «e i relativi Comuni capo-
luogo verranno chiamati ad adottare entro tempi certi», inserire le se-

guenti: «(più sopra, come si è visto, si è auspicata l’adozione del termine
del 31 ottobre 2007)».

1

Pedulli, Mercatali

A pagina 37, alla fine del capoverso 7, aggiungere: «della durata di
12 mesi. In questo arco di tempo vanno ricondotte a ciascun livello isti-
tuzionale locale le funzioni di competenza».
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Paragrafo 10

11

Pirovano

Alla lettera e), nono capoverso, dopo le parole: «Ad integrazione, va
ricordata la possibilità» inserire le seguenti: «dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 141, comma 1, lettera a), del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nonché».

3

Giuditta

A pagina 38, dopo le parole. «ciclo dei rifiuti.», inserire i seguenti
periodi: «Naturalmente, a decorrere dal 1º gennaio 2008, gli enti locali
debbono rientrare nella pienezza dell’esercizio dei poteri di gestione ordi-
naria e superare quella situazione di emergenza e di gestione dei poteri
straordinari da parte del Commissariato che si protrae ormai da quattordici
anni in Campania e la cui struttura si è dimostrata ormai inadeguata a far
fronte agli obiettivi della messa a regime del ciclo integrato dei rifiuti. Si
ritiene al riguardo che sia giunto il momento di mettere in campo real-
mente le istituzioni locali che, meglio di qualsiasi altra autorità governa-
tiva, possiedono ormai quella maturità, quella consapevolezza, quella
presa di coscienza e quel senso di responsabilità necessari per affrontare
in modo opportuno le problematiche relative al ciclo integrato ed in que-
sto senso, considerato che la validità e l’efficienza del legittimo esercizio
dei poteri da parte delle istituzioni locali non può essere irragionevolmente
messo in discussione e oscurato a livello territoriale, tali istituzioni, già
dal 1º ottobre 2007, avviano le procedure di concertazione necessarie
con il Commissariato per rientrare a pieno titolo nell’esercizio dei poteri
di gestione ordinaria in conformità con quanto previsto nel decreto legge
dal 1º gennaio 2008 e nella ipotesi in cui gli enti locali investiti delle fun-
zioni di gestione ordinaria non siano ancora in grado di affrontare in modo
efficace la problematica relativa al ciclo integrato dei rifiuti, si può anche
immaginare la formalizzazione della citata «Intesa Istituzionale di Pro-
gramma» e del connesso «Accordo di Programma» quadro di cui alle con-
siderazioni precedenti».
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12
Pirovano

Alla lettera e), nono capoverso, aggiungere, in fine, le parole: «anche
in considerazione delle inadempienze e irregolarità registrate in passato
dalle amministrazioni regionali e locali e dalla struttura del Commissario
straordinario, che hanno generato l’attuale situazione di emergenza rifiuti
in Campania e richiesto addirittura l’intervento della protezione civile.».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE

Martedı̀ 5 giugno 2007

11ª Seduta

Presidenza del Presidente

FUDA

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato, il

dottor Mario Andrea Guaiana, direttore dell’Agenzia delle dogane, ac-

compagnato dal dottor Alessandro Aronica, dalla dottoressa Cinzia

Bricca, dall’ingegner Walter De Santis, dalla dottoressa Mirella Levato

e dal dottor Giuseppe Peleggi.

La seduta inizia alle ore 11,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente FUDA avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo, in modo da consentire tale speciale forma di pubblicità per
la procedura informativa all’ordine del giorno dell’odierna seduta ed in-
forma che, ove la Commissione convenga, il Presidente del Senato ha
già preannunciato il proprio assenso. La pubblicità dei lavori della seduta
sarà inoltre assicurata dalla pubblicazione del resoconto stenografico.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione della legislazione, con partico-

lare riferimento allo stato di attuazione del procedimento per l’abrogazione generaliz-

zata di norme di cui all’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246: audizione

del Direttore dell’Agenzia delle dogane

Il presidente FUDA rivolge un breve indirizzo di saluto agli interve-
nuti, ricordando gli obiettivi dell’indagine conoscitiva in titolo. Dà quindi
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la parola al dottor GUAIANA, il quale svolge un’ampia relazione, soffer-
mandosi sulle iniziative intraprese dall’Agenzia delle dogane per perse-
guire l’obiettivo di massima semplificazione delle procedure, le quali – at-
traverso una sollecita emanazione di decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri attesi da tempo – potrebbero garantire una maggiore compe-
titività agli operatori del settore.

Prendono quindi la parola, per svolgere osservazioni e porre quesiti i
senatori FAZIO, BANTI e SAPORITO, il deputato MANTINI, nonché il
Presidente FUDA, ai quali replica il dottor GUAIANA.

Il PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’o-
dierna audizione.

La seduta termina alle ore 11,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 5 giugno 2007

30ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

CAFORIO

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori, Luogotenente Gaetano Caggiano, Mare-

sciallo Capo Claudio Vuolo, Maresciallo Capo Simone Vacca, il dottor

Alessandro Ridolfi e la signora Maria Cosola.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta.

Esame del programma dell’inchiesta sull’aggiornamento professionale in sanità in ri-

ferimento alla formazione continua (ECM)

Il relatore, senatrice BINETTI, riferisce sul programma dell’inchiesta
in titolo, soffermandosi sul quadro normativo e sull’attuale funzionamento
della educazione continua in medicina (ECM) che investe tanto la forma-
zione quanto la qualità dell’assistenza.

Evidenzia quindi gli obiettivi che l’inchiesta si prefigge di raggiun-
gere mediante audizioni, sopralluoghi e documentazione da acquisire.

Il relatore, senatore TADDEI, nell’associarsi all’esposizione svolta
dalla senatrice Binetti, rileva che, con riferimento alla formazione degli
operatori sanitari, si avverte l’esigenza di ricercare indirizzi uniformi e
omogenei su tutto il territorio nazionale.
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Il senatore CURSI, nel sottolineare che sul tema della formazione e
della conseguente offerta assistenziale bisognerebbe evitare differenze
tra le varie realtà regionali, segnala, inoltre, la necessità di svolgere audi-
zioni anche per quanto riguarda il settore della riabilitazione.

Il presidente CAFORIO, dopo aver evidenziato l’utilità di avviare
tale inchiesta, anche per approfondire le regole relative ai crediti formativi
ed al loro riconoscimento, rinvia il seguito dell’esame del programma.

La seduta termina alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sugli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Martedı̀ 5 giugno 2007

15ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Intervengono, in sede di audizione: in rappresentanza della AIFOS,

Rocco Vitale, Giancarlo D’andrea, Francesco Cuccuini, Vivietta Bella-

gamba, Walter Caminetti, Chiara Bussi, Claudia Scaccia e Carlo Rusconi;

in rappresentanza dell’ANMIL, Pietro Mercandelli, Sandro Giovannelli e

Stelio Bianchin; in rappresentanza del CIV dell’INAIL, Giovanni Gueri-

soli e Giuliana Ledovi.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato, ai sensi del-
l’articolo 13 comma 5 del Regolamento interno della Commissione, il re-
soconto stenografico della seduta.

Audizione dell’AIFOS, dell’ANMIL e del CIV dell’INAIL

Il presidente TOFANI rivolge un cordiale saluto agli intervenuti e,
dopo aver introdotto i temi oggetto dell’inchiesta, dà la parola agli auditi.

Il dottor MERCANDELLI in rappresentanza dell’Anmil, dopo aver
evidenziato i nodi problematici principali sussistenti nella materia degli in-
fortuni sul lavoro, sottolinea in particolare l’esigenza di garantire adeguati
standard delle prestazioni economiche dovute ai mutilati, agli invalidi, agli
orfani e alle vedove del lavoro, nonché di assicurare all’infortunato le ne-
cessarie forme di presa in carico complessiva che possano, attraverso ido-
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nee terapie mediche, valorizzare le residue potenzialità lavorative dello
stesso, in vista della piena reintegrazione nel mondo del lavoro.

Cita poi dati statistici relativi agli infortuni mortali in Germania, in
Spagna e in Francia.

Il presidente TOFANI formula un quesito, al quale risponde il dottor
MERCANDELLI.

Il dottor GUERISOLI, in rappresentanza del Civ dell’Inail, fa pre-
sente che i vincoli legislativi e regolamentari risultano eccessivamente li-
mitativi per l’autonomia di bilancio dell’Inail, precludendo la possibilità di
utilizzare gli avanzi gestionali per l’incremento delle prestazioni spettanti
ai lavoratori assistiti, nonché per una rimodulazione dei premi, e ostaco-
lando altresı̀ il pieno esercizio da parte di tale istituto delle competenze
sul piano della prevenzione, nonché dei compiti di tutela del lavoratore
infortunato.

I senatori TIBALDI e PARAVIA formulano richieste di chiarimento,
alle quali risponde il dottor GUERISOLI.

Il dottor D’ANDREA, in rappresentanza della Aifos, nel sottolineare
il rilievo della formazione nell’ambito delle strategie di prevenzione degli
infortuni sul lavoro, prospetta l’opportunità una revisione delle normative
che contemplano obblighi formativi in materia di sicurezza, auspicando un
potenziamento degli stessi.

Il presidente TOFANI ringrazia quindi gli intervenuti e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,50.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 5 giugno 2007

42ª Seduta

Presidenza del Presidente

VILLONE

La seduta inizia alle ore 14,40.

SUI LAVORI DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente VILLONE avverte che su richiesta del senatore PALMA
(FI) è rimesso alla Commissione nella sede plenaria l’esame dei seguenti
disegni di legge e degli emendamenti ad essi riferiti: nn. 691-A (Delega al
Governo per completare la liberalizzazione dei settori dell’energia elettrica
e del gas naturale e per il rilancio del risparmio energetico e delle fonti
rinnovabili, in attuazione delle direttive comunitarie 2003/54/CE,
2003/55/CE e 2004/67/CE), 772-A (Delega al Governo per il riordino
dei servizi pubblici locali), 1201-A (Interventi per contrastare lo sfrutta-
mento di lavoratori irregolarmente presenti sul territorio nazionale),
1507-A (Delega al Governo per l’emanazione di un testo unico per il rias-
setto e la riforma della normativa in materia di tutela della salute e della
sicurezza sul lavoro), 1465 (Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica democra-
tica federale dell’Etiopia sulla mutua assistenza amministrativa per la pre-
venzione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali, con al-
legato, fatto a Roma il 26 settembre 2006), 1538 (Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica greca per lo svi-
luppo dell’interconnessione tra Italia e Grecia – Progetto IGI, fatto a
Lecce il 4 novembre 2005), 1485 (Norme fiscali per l’ammortamento de-
gli immobili ed in materia di rimborsi IVA per le automobili), 1249 (Di-
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sposizioni per la semplificazione degli adempimenti amministrativi con-
nessi alla tutela della salute) e 1448 (Disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee –
Legge comunitaria 2007).

La Sottocommissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,45.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 5 giugno 2007

74ª Seduta

Presidenza del Presidente

MORANDO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casula.

La seduta inizia alle ore 14,40.

(1335) Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del
segreto, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Ascierto; Zanotti ed altri; Naccarato; Mattarella ed

altri; Ascierto; Galante ed altri; Deiana; Fiano; Gasparri ed altri; Mascia; Boato; Boato;

Boato; Scajola ed altri; D’Alia; Maroni ed altri; Cossiga; Cossiga.

(Parere alla 1ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame del testo e rinvio. Richiesta

di relazione tecnica. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Il presidente MORANDO (Ulivo), in qualità di relatore, illustra il di-
segno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il
provvedimento non è corredato da relazione tecnica e che l’articolo 29,
contenente le norme di contabilità e le disposizioni finanziarie, stabilisce,
al comma 6, una clausola di invarianza secondo la quale dall’attuazione
della legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. In relazione all’affermata invarianza degli oneri appare
tuttavia opportuno acquisire dal Governo chiarimenti su taluni aspetti
del testo. Segnala in primo luogo l’articolo 4, comma 3, lettera i), all’in-
terno del quale viene istituito, presso il DIS, un Ufficio ispettivo attual-
mente non previsto dalla legislazione vigente. Sempre presso questo orga-
nismo è istituito l’Ufficio centrale per la segretezza (UCSE) (articolo 9).
Entrambi questi organismi sono dotati di proprio personale. Infine, presso
la medesima struttura, all’articolo 11, si prevede l’istituzione di una
Scuola di formazione della cui direzione faranno parte, tra gli altri, espo-
nenti qualificati di centri di eccellenza e universitari. All’articolo 12 si
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prevede poi l’istituzione di un Comitato di analisi strategica antiterrorismo
finalizzato alla collaborazione con tutti gli organismi di sicurezza. Sempre
in relazione all’affermata invarianza finanziaria segnala che occorrono
chiarimenti sull’articolo 13, che autorizza il DIS, il SIE e il SIN a stipu-
lare convenzioni con tutte le pubbliche amministrazioni e con i soggetti
che erogano servizi di pubblica utilità, con le università e con gli enti
di ricerca. Segnala poi l’articolo 21 che disciplina il contingente speciale
del personale. In relazione al principio di invarianza apparirebbe oppor-
tuno acquisire elementi, in particolare sulla lettera d), che predispone l’in-
dividuazione di una quota di personale chiamato a svolgere funzioni di di-
retta collaborazione con i dirigenti degli organismi di sicurezza e la cui
permanenza è legata a quella dei medesimi direttori, e la lettera m), nella
quale si stabiliscono i criteri per il riconoscimento della professionalità ac-
quisita presso i servizi in relazione al trattamento economico del personale
di altra provenienza e che torna al ruolo di appartenenza. Segnala infine
che il comma 6 dell’articolo in questione stabilisce che con regolamento
si definirà il trattamento del personale del contingente, sulla base di ta-
belle di allineamento alle qualifiche del personale delle Forze di polizia.
In relazione poi all’articolo 29, che disciplina gli aspetti contabili, segnala
in particolare le lettere c) e d) del comma 3, per l’istituzione di un ufficio
distaccato della Corte dei Conti presso il DIS e di un Ufficio bilancio e
ragioneria distaccato presso il medesimo organismo. Segnala infine che
il comma 2 dell’articolo 45 appare contraddittorio rispetto al principio
di invarianza degli oneri affermato dall’articolo 29, in quanto vi si afferma
che solo in sede di prima applicazione all’attuazione della legge si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a
legislazione vigente prefigurando un onere non quantificato e non coperto.

Il sottosegretario CASULA fa presente l’esigenza che il provvedi-
mento venga corredato di relazione illustrativa e di una relazione tecnica,
al fine di verificare che gli oneri ivi recati siano contenuti nell’ambito
delle risorse destinate, a legislazione vigente, al funzionamento dell’at-
tuale sistema dei servizi per le informazioni e la sicurezza. Sempre al
fine di garantire la neutralità finanziaria del provvedimento, ritiene neces-
sario sopprimere il riferimento: «in sede di prima applicazione» contenuto
nell’articolo 45, comma 2. Per quanto concerne, poi, i chiarimenti richiesti
sull’articolo 4, comma 3, lettera i), fa presente che il DIS provvederà ai
maggiori oneri da sostenere derivanti dall’istituzione dei nuovi uffici av-
valendosi, per la Scuola di formazione, delle strutture logistiche, didatti-
che, impiantistiche e del personale attualmente utilizzati dal SISMI e
dal SISDE per l’addestramento dei propri dipendenti; per l’Ufficio cen-
trale per gli archivi, di parte degli spazi, degli apparati e del personale im-
piegati da CESIS, SISMI e SISDE per la gestione degli archivi di rispet-
tiva competenza. I risparmi derivanti dall’accorpamento di comuni com-
piti, saranno utilizzati per la gestione degli Archivi; per l’Ufficio ispettivo,
si impiegherà il supporto di personale e di risorse strumentali esistenti,
mentre gli oneri relativi agli «ispettori» potranno essere sostenuti con le
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attuali disponibilità finanziarie destinate al pagamento delle competenze
del personale. L’Ufficio centrale per la Segretezza svolgerà le proprie at-
tribuzioni utilizzando tutte le risorse attualmente assegnate all’UCSI, uffi-
cio preposto alla tutela amministrativa del segreto. In relazione alle richie-
ste di chiarimento relative all’articolo 13, fa presente che gli eventuali
oneri derivanti dalla stipula di talune convenzioni potranno essere assorbiti
nell’ambito dei generali costi di funzionamento delle strutture per la rea-
lizzazione delle finalità istituzionali e, pertanto, con le risorse attualmente
disponibili. Con riferimento all’articolo 21, precisa che i riflessi di natura
finanziaria delle disposizioni di cui alla lettera m) sono compensati dai ri-
sparmi derivanti dai commi 5 e 6. Occorre inoltre specificare che il trasfe-
rimento di personale debba avvenire nell’ambito della normativa vigente
in materia di assunzioni e di mobilità del personale del pubblico impiego.
Al personale trasferito dovrà essere attribuito il trattamento giuridico ed
economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vi-
genti nel comparto dell’amministrazione di destinazione, al fine di evitare
che il provvedimento determini nuovi o maggiori oneri, privi di copertura,
a carico del bilancio dello Stato.

Il PRESIDENTE, preso atto della esigenza di disporre una relazione
tecnica sostenuta anche dal Ministero dell’economia e delle finanze, pro-
pone di rinviare l’esame in attesa di tale documento. Propone, altresı̀, di
rinviare l’esame degli emendamenti.

La Sottocommissione delibera la predisposizione della relazione tec-
nica sul testo ed il seguito dell’esame viene pertanto rinviato. Viene altresı̀
rinviato l’esame degli emendamenti.

(1566) Conversione in legge del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, recante interventi
straordinari per superare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella re-
gione Campania e per garantire l’esercizio dei propri poteri agli enti ordinariamente
competenti

(Parere alla 13ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 maggio
scorso.

Il sottosegretario CASULA, ad integrazione dei chiarimenti offerti
nel corso della scorsa seduta dedicata al provvedimento in titolo, precisa
che alla gestione commissariale per l’emergenza rifiuti nella Regione
Campania sono stati assegnati 20 milioni di euro per l’anno 2006 (articolo
5, comma 6, della legge n. 290 del 2006), nonché l’importo stanziato dalla
delibera CIPE n. 236 del 2006. Mentre le risorse previste dalla legge
n. 290 del 2006 sono state trasferite sulla contabilità speciale n. 2969, in-
testata al Commissario delegato per l’emergenza rifiuti in Campania, le
risorse relative alla citata delibera CIPE non risultano ancora trasferite
alla contabilità speciale. Tuttavia, il Dipartimento della Protezione civile
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ha precisato che sta predisponendo un’apposita ordinanza di protezione ci-
vile, con la quale autorizza l’assegnazione per l’importo di euro
12.300.000.

Il senatore RIPAMONTI (IU-Verdi-Com) esprime alcune perplessità
sulla clausola d’invarianza di oneri contenuta nel provvedimento. Infatti,
vengono individuati quattro nuovi siti nonché misure compensative per
la bonifica e la messa in sicurezza di alcuni di essi. Tali interventi deter-
minano ingenti oneri finanziari che appaiono in contraddizione con la
clausola d’invarianza degli oneri. Cita, poi, un’ordinanza del 23 maggio
2007, che prevede, per il solo sito di Serre, interventi di bonifica e messa
in sicurezza per un importo di 3 milioni di euro, a carico del Ministero
dell’ambiente. In assenza di una relazione tecnica, ritiene inverosimile
l’invarianza di oneri.

Il senatore TECCE (RC-SE) rileva come la copertura integrale dei co-
sti di smaltimento dei rifiuti, a partire dal 1º gennaio 2008 coperta attra-
verso le tariffe, determinerà un inasprimento del prelievo che rischia di
essere socialmente insostenibile.

Il relatore LUSI (Ulivo) rileva che, sebbene il Sottosegretario abbia
fornito informazioni sulle risorse stanziate, debba essere acquisito il
dato relativo alle risorse effettivamente disponibili. Ciò soprattutto alla
luce del fatto che gli oneri relativi al periodo compreso tra l’entrata in vi-
gore del decreto ed il 1º gennaio 2008, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 8, saranno posti a carico della gestione commissariale. Condivide,
inoltre, l’opportunità di acquisire una relazione tecnica che dia conto delle
risorse disponibili sulla gestione commissariale e degli oneri che si pre-
sume dover sostenere nel periodo suddetto.

Il presidente MORANDO rileva che nella relazione illustrativa del
provvedimento in esame viene specificato che non è predisposta la rela-
zione tecnica in quanto il provvedimento ha una clausola d’invarianza de-
gli oneri. Ritiene che tale argomentazione, comune a numerosi provvedi-
menti legislativi, non sia corretta, posto che la relazione tecnica, secondo
quanto stabilito dall’articolo 76-bis del Regolamento del Senato, rappre-
senta il documento attraverso il quale si giustifica la presenza di una clau-
sola d’invarianza degli oneri una volta dimostrato che il provvedimento
non produce effetti finanziari per il bilancio dello Stato. In altri termini,
prima viene la relazione tecnica che motiva l’assenza di oneri e, solo in
un momento successivo, si giustifica l’introduzione di una clausola d’inva-
rianza. Ritiene che questa prassi dovrebbe essere correttamente seguita in
futuro. Per quanto concerne il caso specifico, raccomanda il Governo a
trasmettere in tempi brevi la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.

La Sottocommissione conviene con la richiesta di predisposizione
della relazione tecnica ed il seguito dell’esame viene quindi rinviato.
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(1334) Interventi per il settore sanitario e universitario

(Parere alle Commissioni 7ª e 12ª riunite su ulteriori emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore LUSI (Ulivo) illustra l’emendamento 1.4 (testo 2) ricor-
dando, per quanto di competenza, che sull’originaria formulazione della
proposta 1.4 la Commissione bilancio ha reso parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, in quanto ritenuta suscettibile di recare
maggiori oneri. Rileva che la nuova formulazione sembra suscettibile di
superare i rilievi critici in quanto volta a garantire una modulazione degli
oneri in funzione della copertura ed ad escludere l’attuazione dei proto-
colli senza il previo reperimento delle risorse.

Il PRESIDENTE rileva che la riformulazione in esame potrebbe in-
tendersi come vincolante i contenuti di future leggi finanziarie, il che ri-
sulterebbe contrario al sistema di contabilità. Propone, dunque, che il te-
sto, che appare suscettibile di superare i profili finanziari negativi eviden-
ziati con riferimento alla prima formulazione, sia più correttamente formu-
lato nel senso di prevedere che le risorse per l’attuazione dei Protocolli di
intesa siano già reperite nell’ambito di leggi finanziarie in vigore al mo-
mento dell’attuazione dei relativi Protocolli. Su conforme avviso del rela-
tore propone dunque di rinviare l’esame della proposta emendativa in que-
stione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1447) Riforma dell’ordinamento giudiziario

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo condi-

zionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 16 maggio
scorso.

Il sottosegretario CASULA dà lettura di una nota del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato nella quale si fa presente che la mo-
difica relativa all’articolo 8, comma 7, andrebbe riformulata nel senso di
inserire le parole: «rideterminata in euro 2.817.654 per l’anno 2007 e in
euro 2.858.045 a decorrere dall’anno 2008 per le finalità di cui all’articolo
2 commi 6 e 7».

Il relatore ALBONETTI (RC-SE), acquisiti i chiarimenti del Go-
verno, illustra dunque una proposta di parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
alle seguenti modifiche: che siano abrogate le autorizzazioni di spesa
per il funzionamento delle commissioni di concorso indicate nell’articolo
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53, comma 1, del decreto legislativo n. 160 del 2006; che all’articolo 3 sia
introdotta una clausola volta ad escludere la corresponsione di compensi
per il Segretario generale; che dopo il comma 31 dell’articolo 6 sia inse-
rito il seguente: "31-bis. Le spese connesse alle disposizioni di cui ai
commi 30 e 31 devono essere attuate nei limiti della dotazione finanziaria
del Consiglio superiore della magistratura"; che al comma 35 dell’articolo
6, le parole: "di 13 unità di personale amministrativo" siano sostituite
dalle altre: "fino a 13 unità di personale amministrativo"; che al comma
6, capoverso o), dell’articolo 7, le parole: "ai commi 4 e 6", siano sosti-
tuite dalle altre: "al comma 6"; che al comma 7 dell’articolo 8 siano ag-
giunte infine le seguenti parole: "rideterminata, per effetto delle disposi-
zioni di cui ai commi 6 e 7 dell’articolo 2, in euro 2.817.654 per l’anno
2007 ed in euro 2.858.045 a decorrere dall’anno 2008."; che al comma 8
dell’articolo 8 siano soppresse le parole: "dell’articolo 4, commi 1 e 10"».

Il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di parere illustrata
dal relatore, che risulta approvata.

(1485) Norme fiscali per l’ammortamento degli immobili ed in materia di rimborsi IVA
per le automobili

(Parere alla 6ª Commissione su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio. Parere in parte

contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte non ostativo con osserva-

zioni. Richiesta di relazione tecnica sull’emendamento 2.0.30 versione corretta)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 31 maggio scorso.

Il relatore LEGNINI (Ulivo) illustra le ulteriori proposte 2.0.20 (testo
2), 1.0.100 (testo 2) e 2.0.30, testo corretto che sostituisce il precedente, al
disegno di legge recante «Norme fiscali per l’ammortamento degli immo-
bili ed in materia di rimborsi IVA per le automobili». Segnala che la pro-
posta 2.0.30, con le correzioni apportate, non appare superare i rilievi in
ordine a effetti finanziari negativi, segnalati con riferimento all’originaria
formulazione della proposta, per la quale è stata richiesta la Relazione tec-
nica, richiesta che appare da confermare anche con riferimento al testo
corretto. Fa presente che non si hanno osservazioni sulla restante proposta.
Con riferimento all’ulteriore emendamento 2.0.20 (testo 2) segnala che oc-
corre valutare la proposta in questione, attesa la prevista abrogazione del
terzo periodo dell’articolo 1, comma 137, della legge n. 266 del 2005, ove
è attualmente prevista la gratuità dell’opera di assistenza fiscale o di so-
stituto d’imposta senza oneri per il bilancio dello Stato.

Il sottosegretario CASULA, in relazione alla proposta 2.0.20 (testo
2), dà lettura di una Nota del Ministero dell’economia e delle finanze
nella quale non vi sono osservazioni relativamente agli oneri derivanti
dal riconoscimento del compenso ai CAF. Dà altresı̀ lettura di un docu-
mento recante elementi di quantificazione relativi alla proposta medesima,
nel quale si fa riferimento ai dati delle dichiarazioni dei redditi presentate
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nel 2004 relativamente a compensazioni e rimborsi, evidenziando che dal
quadro elaborato derivano variazioni positive in termini di gettito.

Il relatore LEGNINI (Ulivo) sottolinea che in relazione alla proposta
emendativa sembrano essere forniti dal Governo elementi circa gli effetti
compensativi connessi alla proposta, per cui propone l’espressione di un
parere di nulla osta sulla proposta in questione nel presupposto che l’onere
eventuale derivante dalla disposizione sia ampiamente compensato dalla
prevista eliminazione della facoltà di portare a compensazione i crediti
ivi indicati.

Il sottosegretario CASULA, in ordine all’emendamento 2.0.30 ver-
sione corretta, dà lettura di una nota dell’Agenzia del territorio, nella
quale si evidenzia che la proposta normativa appare una mera razionaliz-
zazione della legislazione vigente in materia di riconoscimento del carat-
tere di ruralità ai fini fiscali. In particolare, le ulteriori ipotesi indicate
nella proposta emendativi risulterebbero già oggetto di applicazione da
parte degli uffici amministrativi.

Il presidente MORANDO, nell’evidenziare che la nota in questione
non risulta vidimata dalla Ragioneria generale dello Stato, e che non
può dunque ritenersi avente il valore di una relazione tecnica, propone
di confermare la richiesta di relazione tecnica già avanzata con riferimento
alla originaria formulazione non corretta della proposta emendativa.

Su conforme avviso del RELATORE, che evidenzia la necessità di
accertare l’assenza di modifiche rispetto alla legislazione vigente, da parte
della proposta in esame, la Sottocommissione approva la richiesta di rela-
zione tecnica in ordine alla proposta 2.0.30 versione corretta, sulla quale
l’espressione del parere risulta dunque sospesa.

Il sottosegretario CASULA esprime, di seguito, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emendamento 1.0.7, sul
quale il RELATORE propone dunque l’espressione di un parere contrario,
ai sensi della citata norma costituzionale. Prosegue rilevando, in ordine al-
l’emendamento 2.0.8, che lo stesso non determina effetti sul piano finan-
ziario, per cui esprime un parere di nulla osta. Con riferimento alla pro-
posta 2.0.31, dà lettura di una nota nella quale rileva l’assenza di effetti
finanziari negativi connessi alla disposizione.

Il relatore LEGNINI (Ulivo) rileva che, qualora sussista un meccani-
smo compensativo in relazione alla proposta 2.0.31, la copertura finanzia-
ria recata dalla proposta risulterebbe ultronea, per cui occorrono ulteriori
chiarimenti.



5 giugno 2007 Sottocommissioni– 175 –

Il PRESIDENTE, sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo, pone

dunque ai voti una proposta di parere del seguente tenore: «La Commis-

sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti re-

lativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria compe-

tenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla

proposta 1.0.7. Esprime, poi, parere di nulla osta sulle proposte 2.0.8,

2.0.20 (testo 2) e 1.0.100 (testo 2). L’espressione del parere resta sospesa

sugli emendamenti 2.0.26 (testo 2) e 2.0.31, nonché sulla proposta 2.0.30

versione corretta, per la quale viene richiesta la relazione tecnica.».

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

(1484) Disposizioni in materia di delega al Governo per il riassetto normativo del settore
dell’autotrasporto

(Parere alla 8ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione; in parte di nulla osta condizionato, ai sensi dell’articolo

81 della Costituzione, in parte non ostativo.)

Il presidente MORANDO (Ulivo), in qualità di relatore, illustra gli

emendamenti relativi al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto

di competenza, la proposta 1.13 riguardo alla quale occorre valutare con

quali risorse umane, finanziarie e strumentali si intenda procedere alla for-

mazione dell’elenco dei soggetti autorizzati ad eseguire i soccorsi in auto-

strada. Sembrano invece comportare maggiori oneri le proposte 1.17, 1.40

e 1.45. Con particolare riguardo a tale ultima proposta segnala che, oltre a

mancare una corretta quantificazione dell’onere, ad esso si farebbe fronte

con risorse di parte capitale a fronte di una spesa di parte corrente. Rileva,

infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Poiché non vi sono osservazioni del rappresentante del GOVERNO

rispetto ai rilievi del relatore, il presidente MORANDO (Ulivo) propone

dunque l’espressione di un parere di nulla osta condizionato, ai sensi del-

l’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola d’inva-

rianza, in ordine alla proposta 1.13, proponendo invece l’espressione di

un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle pro-

poste 1.17, 1.40 e 1.45. Propone, infine, l’espressione di un parere di nulla

osta sui restanti emendamenti.

La Sottocommissione approva, quindi, la proposta di parere del rela-

tore.
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(228) DE PETRIS ed altri. – Interventi per la valorizzazione del patrimonio agroalimen-
tare tradizionale, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Insieme con l’Unione Verdi-Co-

munisti italiani, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(601) DIVINA ed altri. – Norme per la valorizzazione e la salvaguardia dei prodotti

agroalimentari «tradizionali» ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo

30 aprile 1998, n. 173

(Parere alla 9ª Commissione su testo unificato ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore TECCE (RC-SE) illustra il testo risultante dall’unificazione
dei disegni di legge in titolo ed i relativi emendamenti segnalando, per
quanto di competenza, che il comma 3 dell’articolo 2, che dispone la co-
pertura degli interventi ivi disciplinati, pone a carico del bilancio dello
stato 10 milioni di euro per l’anno 2007 e 50 milioni di euro per gli
anni 2008 e 2009. Il comma 4 stabilisce la copertura dell’onere per il
2007 mediante la riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
46, comma 4 della legge 448 del 2001 di cui è necessario acquisire con-
ferma dal Governo. Per gli anni 2008 e 2009 la copertura è prevista per 25
milioni di a carico della riduzione della medesima autorizzazione di spesa
(all’articolo 46, comma 4 della legge 448 del 2001- Fondo unico investi-
menti agricoltura, foreste e pesca e di cui è necessario acquisire ulteriore
conferma dal Governo) e 25 milioni di euro sul Fondo speciale dello stato
di previsione del Ministero dell’economia che però risulta in capiente per
l’anno 2008. In relazione poi all’articolo 5 che nell’istituzione del marchio
di qualità prevede in primo luogo l’adozione di regimi di controllo rispetto
all’organizzazione dei quali andrebbe acquisito il principio di invarianza
degli oneri, prevede in secondo luogo il riconoscimento di benefici fiscali
(il 50 per cento del totale delle spese sostenute ai fini dell’attestazione di
qualità) ai soggetti che adottano tale regime stabilendo un tetto di 2 mi-
lioni di euro per gli anni 2008 e 2009 a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 289 della legge finanziaria per il 2007. A questo ultimo
riguardo appare anzitutto necessario acquisire dal Governo la disponibilità
effettiva delle risorse in questione e in secondo luogo segnalare che la
norma, benché riproduca la medesima impostazione del comma 289, sem-
bra configurare il riconoscimento di un diritto soggettivo a fronte di un
tetto di spesa.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti al testo unificato non vi
sono osservazioni ad eccezione dell’emendamento 1.0.1 riguardo al quale
occorre acquisire conferma che l’introduzione dei prodotti della tradizione
enogastronomia tradizionale tra i beni di cui alla lettera l) dell’articolo 10,
comma 4, della legge n. 42 del 2004 (Codice dei beni culturali e del pae-
saggio) non comporti benefici di carattere fiscale.

Il sottosegretario CASULA dà lettura di una nota nella quale si chia-
risce che l’articolo 2, comma 3, autorizzando a carico del bilancio dello
Stato la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2007 e di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, al fine di garantire il sostegno
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delle azioni previste dai piani di cui al comma 1, viola le competenze co-
stituzionali di cui le Regioni sono titolari, sulla base del novellato titolo V
della Costituzione, in materia di salvaguardia e valorizzazione del patri-
monio agroalimentare, materia questa che rientra tra quelle per le quali
le Regioni hanno potestà legislativa di carattere concorrente. Lo Stato
può fissare, al riguardo, solo norme di principio restando il finanziamento
di tali funzioni a carico dei bilanci regionali. In merito all’articolo 2,
comma 4, premesso quanto detto sopra che ha carattere assorbente, se-
gnala che è necessario eliminare, al quarto rigo, l’espressione «della ridu-
zione» in quanto già presente nel testo del predetto comma; inoltre, al de-
cimo rigo, la locuzione «per l’anno 2007» va sostituita con la seguente:
«per la proiezione 2007-2009». Per quanto riguarda poi la formulata co-
pertura, esprime parere contrario, in quanto l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 46, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
pari a euro 220.000.000 per ciascuno degli anni 2007 e 2008 e ad euro
270.000.000 per il 2009, è stata interamente accantonata, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 758, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria per il 2007). Tale accantonamento verrà reso disponibile al verifi-
carsi delle condizioni di cui all’articolo 1, comma 749, lettera g), della ci-
tata legge n. 296 del 2006. Per quanto concerne, inoltre, la copertura me-
diante corrispondete riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità previsionale di base
«Fondo speciale» di conto capitale dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per l’anno 2008 non risultano presenti di-
sponibilità e per l’anno 2009 non sono presenti disponibilità preordinate
a tale scopo. In relazione, poi, all’articolo 5, rappresenta come rientri nella
competenza del Governo unicamente la valutazione in merito al comma 4
di tale articolo, volto a prevedere per gli anni 2008 e 2009 la concessione
alle imprese agricole e agroalimentari, singole o associate, che adotteranno
il regime di controllo per la tutela del marchio di qualità per i prodotti
agroalimentari di cui al comma 1, di un credito d’imposta parti al 50
per cento del totale delle spese sostenute ai fini dell’attestazione di qualità.
Ritiene pertanto che vada valutata attentamente l’opportunità di una sif-
fatta previsione legislativa, anche alla luce delle criticità che un’eventuale
cumulo di entrambe le agevolazioni potrebbe comportare in relazione alla
disciplina degli aiuti di Stato, nonché, sotto il diverso profilo della attua-
zione amministrativa, in relazione alla necessità di prevedere, anche per la
nuova misura proposta (analogamente a quanto occorrerà effettuare per la
disposizione contenuta nel citato comma 298 della legge n. 296 del 2006)
un meccanismo «a rubinetto» per garantire il rispetto dello stanziamento
in bilancio. In relazione, infine, alle citate problematiche in ordine alla
compatibilità comunitaria della norma proposta sotto il profilo degli aiuti
di Stato, sentito anche l’Ufficio relazioni internazionali, evidenzia che
spetta al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali di verifi-
care l’assenza di eventuali cause ostative contenute nelle specifiche disci-
pline di settore. Ciò in quanto il ricorso allo strumento fiscale (il quale è
utilizzabile al pari di qualsiasi altro strumento, quali ad esempio sovven-
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zioni o erogazioni), non muta evidentemente la finalità dell’aiuto, che re-
sta un’agevolazione al settore agricolo.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti al testo unificato, non vi
sono osservazioni, ad eccezione dell’emendamento 1.0.1, che prevede l’in-
serimento dei prodotti della tradizione enogastronomica nazionale tra i
beni culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che
comporta dei benefici di carattere fiscale, con una conseguente perdita
in termini di gettito erariale.

Il PRESIDENTE, rilevati i profili problematici connessi al provvedi-
mento in esame, su conforme avviso del RELATORE circa la necessità di
un ulteriore approfondimento, propone dunque di rinviarne l’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 7ª e 12ª RIUNITE

(7ª - Istruzione)
(12ª - Igiene e sanità)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Interventi per il settore sanitario e universitario (1334).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva in tema di servizi di informazione per

la sicurezza: seguito dell’audizione del sottosegretario di Stato alla Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri Enrico Micheli.

II. Seguito dell’indagine conoscitiva in tema di autorità amministrative in-

dipendenti: audizione del Presidente della Commissione Nazionale per

le Società e la Borsa (CONSOB).
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III. Seguito dell’indagine conoscitiva sull’impiego di consiglieri di Stato,

magistrati dei Tribunali amministrativi regionali, consiglieri della Corte

dei conti, avvocati dello Stato e magistrati ordinari, quali titolari di in-

carichi di collaborazione diretta con i Ministri, in particolare Capi di

Gabinetto e Capi di Ufficio legislativo o anche quali collaboratori nelle

stesse strutture: audizioni del Presidente della Corte dei conti e del Pre-

sidente del Consiglio di Stato.

AFFARE ASSEGNATO

Esame, ai sensi dell’articolo 139 del Regolamento, dell’atto:

– Sentenza della Corte costituzionale 9 maggio 2007, n. 171, declaratoria

di illegittimità costituzionale dell’articolo 7, comma 1, lettera a) del de-

creto-legge 29 marzo 2004, n. 80, recante «Disposizioni urgenti in ma-

teria di enti locali» (Doc. VII, n. 77).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame dei disegni di legge e dei relativi emendamenti:

– Delega al Governo per completare la liberalizzazione dei settori dell’e-

nergia elettrica e del gas naturale e per il rilancio del risparmio energe-

tico e delle fonti rinnovabili, in attuazione delle direttive comunitarie

2003/54/CE, 2003/55/CE e 2004/67/CE (691-A).

– Delega al Governo per il riordino dei servizi pubblici locali (772-A).

– Interventi per contrastare lo sfruttamento di lavoratori irregolarmente

presenti sul territorio nazionale (1201-A).

– Disposizioni per la semplificazione degli adempimenti amministrativi

connessi alla tutela della salute (1249).

– Interventi per il settore sanitario e universitario (1334).

– Delega al Governo per l’emanazione di un testo unico per il riassetto e

la riforma della normativa in materia di tutela della salute e della sicu-

rezza sul lavoro (1507-A).

II. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica democratica federale dell’Etiopia

sulla mutua assistenza amministrativa per la prevenzione, l’accerta-

mento e la repressione delle infrazioni doganali, con allegato, fatto a

Roma il 26 settembre 2006 (1465).
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– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Re-

pubblica greca per lo sviluppo dell’interconnessione tra Italia e Grecia –

Progetto IGI, fatto a Lecce il 4 novembre 2005 (1538).

III. Esame degli emendamenti ai disegni di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2007 (1448).

– Conversione in legge del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, recante

interventi straordinari per superare l’emergenza nel settore dello smalti-

mento dei rifiuti nella regione Campania e per garantire l’esercizio dei

propri poteri agli enti ordinariamente competenti (1566).

IV. Esame degli ulteriori emendamenti al disegno di legge:

– Norme fiscali per l’ammortamento degli immobili ed in materia di rim-

borsi IVA per le automobili (1485).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Norme sul riconoscimento giuridico delle

unioni civili (18).

– MALABARBA. – Norme in materia di unione registrata, di unione ci-

vile, di convivenza di fatto, di adozione e di uguaglianza giuridica tra i

coniugi (62).

– RIPAMONTI. – Disposizioni in materia di unioni civili (472).

– SILVESTRI ed altri. – Disciplina del patto civile di solidarietà (481).

– BIONDI. – Disciplina del contratto d’unione solidale (589).

– Maria Luisa BOCCIA ed altri. – Normativa sulle unioni civili e sulle

unioni di mutuo aiuto (1208).

– MANZIONE. – Disciplina del patto di solidarietà (1224).

– RUSSO SPENA ed altri. – Norme in materia di unione registrata, di

unione civile, di convivenza di fatto, di adozione e di uguaglianza giu-

ridica tra i coniugi (1225).

– RUSSO SPENA ed altri. – Disciplina delle unioni civili (1227).

– Diritti e doveri delle persone stabilmente conviventi (1339).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– ZANETTIN ed altri. – Disposizioni in materia di ineleggibilità e di in-

compatibilità dei magistrati (1119).
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– SARO. – Distacco del Comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-
neto e relativa aggregazione alla regione Friuli Venezia Giulia (1145).

– Deputato Erminia MAZZONI. – Modifiche agli articoli 15 e 16 della
legge 3 agosto 2004, n. 206, in materia di benefı̀ci per le vittime del
terrorismo (1213) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– BERSELLI. – Distacco dei comuni di San Leo, Pennabilli, Novafeltria,
Sant’Agata Feltria, Talamello, Casteldelci e Maiolo dalla regione Mar-
che e relativa aggregazione alla regione Emilia-Romagna (1351).

– Disposizioni in materia di regolazione e vigilanza sui mercati e di fun-
zionamento delle Autorità indipendenti preposte ai medesimi (1366).

– e della petizione n. 388 ad esso attinente.

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Disposizioni in materia di pari opportunità
tra donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive, in attuazione del-
l’articolo 51 della Costituzione (20).

– CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di norme per l’e-
lezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica ed in-
troduzione del sistema della preferenza (129).

– Helga THALER AUSSERHOFER ed altri. – Modifiche alla normativa
vigente in materia di elezione della Camera dei Deputati e del Senato
della Repubblica, in materia di rappresentanza femminile in Parlamento
(600).

– CASSON ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270,
recante modifiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica (904).

– Laura BIANCONI. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra i
generi per l’accesso alle cariche elettive (1118).

– SALVI e VILLONE – Riforma delle norme sulla elezione della Camera
dei deputati (1391).

– CALDEROLI. – Modificazioni della normativa per le elezioni alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica (1392).

– CABRAS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270,
nonché modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (1442).

– TONINI ed altri. – Introduzione del sistema elettorale proporzionale in
circoscrizioni provinciali per l’elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica (1450).
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– CALDEROLI. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica (1474).

– e delle petizioni nn. 69, 189, 385, 387 e 439 ad essi attinenti.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SALVI e VILLONE. – Norme sul diritto dei cittadini di associarsi libe-

ramente in partiti, in attuazione dell’articolo 49 della Costituzione (42).

– Anna Maria CARLONI e Magda NEGRI. – Norme sulla democrazia in-

terna dei partiti, sulla selezione delle candidature e sul finanziamento

(550).

– STORACE ed altri. – Disposizioni di attuazione dell’articolo 49 della

Costituzione in materia di partiti politici (949).

– CUTRUFO ed altri. – Disposizioni attuative dell’articolo 49 della Costi-

tuzione in materia di partiti politici (1112).

– DEL PENNINO ed altri. – Norme sul riconoscimento giuridico, il fi-

nanziamento, i bilanci e le campagne elettorali dei partiti (1114).

– e delle petizioni nn. 62 e 358 ad essi attinenti.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– VITALI ed altri. – Modifica dell’articolo 17 del testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, in materia di estensione del diritto di elettorato attivo e

passivo ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia da al-

meno tre anni e legalmente residenti nel comune per le elezioni degli

organi delle circoscrizioni di decentramento comunale (104).

– VITALI ed altri. – Delega al Governo per l’attuazione dell’articolo 117,

secondo comma, lettera p), della Costituzione in materia di funzioni

fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane e per l’adegua-

mento delle disposizioni in materia di enti locali alla legge costituzio-

nale 18 ottobre 2001, n. 3 (1020).

– DEL PENNINO ed altri. – Norme per l’istituzione delle città metropo-

litane. Delega al Governo in materia di assetto della finanza della città

metropolitana e dei nuovi comuni e del loro funzionamento (1196).

– SINISI e FUDA. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di scioglimento dei consigli comunali e provinciali

per infiltrazioni e condizionamenti di tipo mafioso (1265).

– Delega al Governo per l’attuazione dell’articolo 117, secondo comma,

lettera p), della Costituzione e per l’adeguamento delle disposizioni in

materia di enti locali alla legge costituzionale n. 3 del 2001 (1464).
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V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MANZIONE. – Eleggibilità al terzo mandato per i sindaci e i presidenti
di provincia. Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in mate-
ria di competenze dei consigli comunali e provinciali e di ampliamento
(226).

– COLLINO e STORACE. – Modifiche all’articolo 51 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di durata del mandato del sin-
daco (1022).

– CUTRUFO. – Modifica all’articolo 51 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di rieleggibilità alla carica
di sindaco nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti
(1053).

– BIANCO. – Abrogazione dei commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione dei mandati
di sindaco e di presidente della provincia (1100).

– STIFFONI ed altri. – Modifiche dell’articolo 51 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, concernente l’abolizione dei limiti temporali
per l’esercizio del mandato di sindaco e di presidente della provincia
(1162).

– Magda NEGRI. – Norme in materia di rieleggibilità alle cariche di pre-
sidente della giunta regionale, di presidente della giunta provinciale e di
sindaco (1189).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MANTOVANO ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla condizione della donna di origine extracomunitaria
presente in Italia (947).

– Silvana AMATI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla condizione della donna straniera immigrata presente in
Italia (1443).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova di-
sciplina del segreto (1335) (Approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei de-

putati Ascierto; Zanotti ed altri; Naccarato; Mattarella ed altri;
Ascierto; Galante ed altri; Deiana; Fiano; Gasparri ed altri; Mascia;

Boato; Boato; Boato; Scajola ed altri; D’Alia; Maroni ed altri; Cos-

siga; Cossiga).
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– MALABARBA. – Norme in materia di durata del segreto di Stato e

modifica dell’articolo 204 del codice di procedura penale concernente

l’esclusione del segreto di Stato per i reati commessi per finalità di ter-

rorismo e di eversione e per i delitti di strage (68).

– MANTOVANO ed altri. – Norme sulla riforma dell’organizzazione e

dei processi relativi alla politica informativa e di sicurezza (139).

– BULGARELLI ed altri. – Disposizioni in materia di accesso ai docu-

menti di Stato e istituzione di una Commissione per la desecretazione

degli atti di Stato (246).

– VITALI ed altri. – Disposizioni concernenti la non opponibilità del se-

greto di Stato nel corso di procedimenti penali relativi a delitti di strage

e terrorismo (280).

– RAMPONI. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione per la si-

curezza e la disciplina del segreto di Stato (328).

– COSSIGA. – Riforma dei Servizi di informazione e di sicurezza (339).

– COSSIGA. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione e sicu-

rezza (360).

– COSSIGA. – Attribuzione al comitato parlamentare per il controllo dei

servizi di informazioni e di sicurezza e per il segreto di Stato (CO-

PACO) di compiti e correlative funzioni afferenti al contrasto, alla pre-

venzione e alla repressione del terrorismo interno e internazionale, non-

ché attribuzione in via permanente dei poteri di commissione parlamen-

tare d’inchiesta (367).

– COSSIGA. – Disposizioni in materia di segretezza delle comunicazioni

degli agenti dei servizi di informazione e sicurezza (765).

– Massimo BRUTTI. – Nuove norme sul sistema di informazione per la

sicurezza e sul segreto di Stato (802).

– RIPAMONTI. – Nuove norme in materia di esclusione del segreto di

Stato per i reati commessi con finalità di terrorismo e per i delitti di

strage ed estensione delle disposizioni del codice di procedura penale

relative al segreto di Stato ai processi penali che proseguono con le

norme previgenti (972).

– CAPRILI ed altri. – Riforma dell’ordinamento del sistema delle infor-

mazioni per la sicurezza (1190).

– COSSIGA. – Norme di principio sulla fiducia internazionale e abroga-

zione della legge 24 ottobre 1977, n. 801, in materia di istituzione e or-

dinamento dei servizi per le informazioni e la sicurezza e disciplina del

segreto di Stato (1203).

– e delle petizioni nn. 45 e 399 ad essi attinenti.
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VIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MALABARBA. – Modifiche al codice di procedura penale e al testo

unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e

norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25

luglio 1998, n. 286, in materia di equiparazione dell’emergenza sanita-

ria all’emergenza socio-assistenziale (126).

– COSTA. – Modifica all’articolo 27 del testo unico delle disposizioni

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione

dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in

materia di ingresso per lavoro di badanti (383).

– Manuela PALERMI ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale

e al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-

grazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto le-

gislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di equiparazione dell’emer-

genza sanitaria all’emergenza socio-assistenziale (545).

– D’AMBROSIO ed altri. – Modifiche agli articoli 13 e 14 del testo

unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia

di espulsione dei cittadini extracomunitari (764).

– LIVI BACCI ed altri. – Norme per l’ingresso, l’accesso al lavoro e l’in-

tegrazione dei cittadini stranieri. Modifiche al testo unico delle disposi-

zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-

zione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,

n. 286 (1065).

– Manuela PALERMI ed altri. – Delega al Governo per il superamento

dei centri di permanenza temporanea e assistenza previsti dal testo

unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e

norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25

luglio 1998, n. 286, e nuove modalità di ingresso e soggiorno del citta-

dino straniero extracomunitario sul territorio nazionale (1395).

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria Elisabetta AL-

BERTI CASELLATI ed altri. – Modifica dell’articolo 59 della Costitu-

zione, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei senatori a

vita (681) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Forza Italia, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COSSIGA. – Modifiche

all’articolo 59 della Costituzione, in materia di senatori a vita (1008).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COSSIGA. – Aboli-

zione dell’istituto dei senatori a vita e disposizioni relative agli ex Pre-

sidenti della Repubblica (1009).

– e della petizione n. 101 ad essi attinente.



5 giugno 2007 Convocazioni– 187 –

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 12

della Costituzione in materia di riconoscimento dell’italiano quale lin-

gua ufficiale della Repubblica (1445) (Approvato, in sede di prima de-

liberazione, dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifi-

cazione dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati An-

gela Napoli; La Russa ed altri; Boato; Zaccaria ed altri).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DAVICO. – Modifica

dell’articolo 12 della Costituzione in materia di riconoscimento ufficiale

dell’italiano, nonché delle specificità linguistiche della popolazione ita-

liana in patria e all’estero (1578).

XI. Esame dei disegni di legge:

– MANZIONE. – Norme per l’accesso dei membri del Parlamento ai luo-

ghi di ricovero e cura del Servizio sanitario nazionale (25).

– BUTTIGLIONE ed EUFEMI. – Riconoscimento in favore delle vittime

del terrorismo e dell’eversione contro l’ordinamento costituzionale dello

Stato (587).

– Franca RAME ed altri. – Delega al Governo per la redazione del «Co-

dice di procedura per i giudizi innanzi alla Corte dei conti» (702).

– SAPORITO ed altri. – Istituzione e ordinamento della carriera econo-

mico-finanziaria dell’Amministrazione civile dell’interno (867).

– SELVA ed altri. – Istituzione della giornata a ricordo dei crimini com-

messi dai regimi comunisti (1039).

– FORMISANO ed altri. – Disciplina delle cause ostative alla candidatura

alle elezioni politiche (1076) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare

Misto, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 27

della Costituzione, concernente l’abolizione della pena di morte (1084-

B) (Approvato, in prima deliberazione, dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’i-

niziativa dei deputati Boato ed altri; D’Elia ed altri; Graziella Mascia

ed altri; Piscitello; approvato, in prima deliberazione, dal Senato della

Repubblica e approvato, in seconda deliberazione, dalla Camera dei

deputati).

– STANCA ed altri. – Disposizioni e delega al Governo per l’effettua-

zione dello scrutinio delle schede e la trasmissione dei risultati delle

consultazioni elettorali e referendarie anche mediante strumenti infor-

matici (1253) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Forza Italia,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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– SAPORITO ed altri. – Norme in materia di incompatibilità degli inca-
richi presso gli uffici e le strutture di diretta collaborazione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri per i magistrati ordinari,
amministrativi e contabili e per gli avvocati e i procuratori dello Stato
(1259).

– NIEDDU. – Estensione dei benefici della legge 9 marzo 1971, n. 98, al
personale civile delle basi militari soppresse (1437).

– CUTRUFO. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533 (1455).

– DI LELLO FINUOLI ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di scioglimento dei consigli comunali e provin-
ciali per fenomeni di infiltrazione mafiosa (1520).

– Emanuela BAIO ed altri. – Modifica alla legge 22 maggio 1975, n. 152,
in materia di tutela dell’ordine pubblico (1543).

– PETERLINI. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della Repub-
blica, per l’introduzione del voto di preferenza e l’abolizione delle can-
didature plurime (1572).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Norme sul riconoscimento giuridico delle
unioni civili (18).

– MALABARBA. – Norme in materia di unione registrata, di unione ci-
vile, di convivenza di fatto, di adozione e di uguaglianza giuridica tra i
coniugi (62).

– RIPAMONTI. – Disposizioni in materia di unioni civili (472).

– SILVESTRI ed altri. – Disciplina del patto civile di solidarietà (481).
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– BIONDI. – Disciplina del contratto d’unione solidale (589).

– Maria Luisa BOCCIA ed altri. – Normativa sulle unioni civili e sulle

unioni di mutuo aiuto (1208).

– MANZIONE. – Disciplina del patto di solidarietà (1224).

– RUSSO SPENA ed altri. – Norme in materia di unione registrata, di

unione civile, di convivenza di fatto, di adozione e di uguaglianza giu-

ridica tra i coniugi (1225).

– RUSSO SPENA ed altri. – Disciplina delle unioni civili (1227).

– Diritti e doveri delle persone stabilmente conviventi (1339).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Riforma dell’ordinamento giudiziario (1447).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova di-

sciplina del segreto (1335) (Approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei de-

putati Ascierto; Zanotti ed altri; Naccarato; Mattarella ed altri;

Ascierto; Galante ed altri; Deiana; Fiano; Gasparri ed altri; Mascia;

Boato; Boato; Boato; Scajola ed altri; D’Alia; Maroni ed altri; Cos-

siga; Cossiga).

– MALABARBA. – Norme in materia di durata del segreto di Stato e

modifica dell’articolo 204 del codice di procedura penale concernente

l’esclusione del segreto di Stato per i reati commessi per finalità di ter-

rorismo e di eversione e per i delitti di strage (68).

– MANTOVANO ed altri. – Norme sulla riforma dell’organizzazione e

dei processi relativi alla politica informativa e di sicurezza (139).

– BULGARELLI ed altri. – Disposizioni in materia di accesso ai docu-

menti di Stato e istituzione di una Commissione per la desecretazione

degli atti di Stato (246).

– VITALI ed altri. – Disposizioni concernenti la non opponibilità del se-

greto di Stato nel corso di procedimenti penali relativi a delitti di strage

e terrorismo (280).

– RAMPONI. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione per la si-

curezza e disciplina del segreto di Stato (328).

– COSSIGA. – Riforma dei Servizi di informazione e di sicurezza (339).
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– COSSIGA. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione e sicu-

rezza (360).

– COSSIGA. – Attribuzione al Comitato parlamentare per il controllo dei

servizi di informazioni di sicurezza e per il segreto di Stato (COPACO)

di compiti e correlative funzioni afferenti al contrasto, alla prevenzione

e alla repressione del terrorismo interno e internazionale, nonché attri-

buzione in via permanente dei poteri di commissione parlamentare d’in-

chiesta (367).

– COSSIGA. – Disposizioni in materia di segretezza delle comunicazioni

degli agenti dei servizi di informazione e sicurezza (765).

– Massimo BRUTTI. – Nuove norme sul sistema di informazione per la

sicurezza e sul segreto di Stato (802).

– RIPAMONTI. – Nuove norme in materia di esclusione del segreto di

Stato per i reati commessi con finalità di terrorismo e per i delitti di

strage ed estensione delle disposizioni del codice di procedura penale

relative al segreto di Stato ai processi penali che proseguono con le

norme previgenti (972).

– CAPRILI ed altri. – Riforma dell’ordinamento del sistema delle infor-

mazioni per la sicurezza (1190).

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di intercettazioni telefoniche e ambientali e di

pubblicità degli atti di indagine (1512) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

– VALENTINO. – Nuove disposizioni in materia di intercettazioni telefo-

niche e pubblicazione di atti del procedimento penale (95).

– COSSIGA. – Informativa al Parlamento in materia di intercettazioni

delle comunicazioni (366).

– CALVI. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di inter-

cettazioni di conversazioni e comunicazioni e introduzione dell’articolo

617-septies del codice penale concernente la rivelazione del contenuto

di conversazioni e comunicazioni intercettate nel procedimento penale

(510).

– CASTELLI. – Disposizioni in materia di intercettazioni telefoniche ed

ambientali e di pubblicità degli atti del fascicolo del pubblico ministero

e del difensore (664).
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II. Esame dei disegni di legge:

– Disposizioni per la razionalizzazione e l’accelerazione del processo ci-
vile (1524).

– CASTELLI. – Delega al Governo per la nomina elettiva dei giudici di
pace (1327).

III. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSSIGA. – Delega al Governo per la istituzione della Scuola supe-

riore delle professioni legali (365).

– CALVI ed altri. – Riforma dell’ordinamento della professione di avvo-
cato (963).

– BUCCICO e VALENTINO. – Modifica delle norme in tema di iscri-
zione dell’avvocato nell’albo speciale per il patrocinio davanti alla
Corte di cassazione e alle giurisdizioni superiori (1064).

– BUCCICO ed altri. – Norme relative alla pratica forense per l’ammis-

sione all’esame di avvocato (1094).

– GIULIANO. – Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934,
n. 36, in materia di riforma dell’accesso alla professione forense e rac-

cordo con l’istruzione universitaria (1273).

– MANZIONE. – Riforma dell’ordinamento professionale forense (1353).

– e delle petizioni nn. 99 e 315 ad essi attinenti.

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARTONE ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del-

l’UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale,
fatta a Parigi il 17 ottobre 2003 (1414).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la salvaguardia del patri-
monio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla

XXXII sessione della Conferenza generale dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura (UNESCO)
(1558).
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II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica democratica federale dell’Etiopia

sulla mutua assistenza amministrativa per la prevenzione, l’accerta-

mento e la repressione delle infrazioni doganali, con allegato, fatto a

Roma il 26 settembre 2006 (1465).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Re-

pubblica greca per lo sviluppo dell’interconnessione tra Italia e Grecia –

Progetto IGI, fatto a Lecce il 4 novembre 2005 (1538).

III. Esame della proposta di inchiesta parlamentare:

– BULGARELLI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare

di inchiesta sulla morte di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin (Doc. XXII,

n. 14) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Insieme con l’Unione

Verdi-Comunisti Italiani, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Rego-

lamento).

DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

Esame congiunto dei disegni di legge:

– Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova di-

sciplina del segreto (1335) (Approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei de-

putati Ascierto; Zanotti ed altri; Naccarato; Mattarella ed altri;

Ascierto; Galante ed altri; Deiana; Fiano; Gasparri ed altri; Mascia;

Boato; Boato; Boato; Scajola ed altri; D’Alia; Maroni ed altri; Cos-

siga; Cossiga).

– MALABARBA. – Norme in materia di durata del segreto di Stato e

modifica dell’articolo 204 del codice di procedura penale concernente

l’esclusione del segreto di Stato per i reati commessi per finalità di ter-

rorismo e di eversione e per i delitti di strage (68).

– MANTOVANO ed altri. – Norme sulla riforma dell’organizzazione e

dei processi relativi alla politica informativa e di sicurezza (139).
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– BULGARELLI ed altri. – Disposizioni in materia di accesso ai docu-

menti di Stato e istituzione di una Commissione per la desecretazione

degli atti di Stato (246).

– VITALI ed altri. – Disposizioni concernenti la non opponibilità del se-

greto di Stato nel corso di procedimenti penali relativi a delitti di strage

e terrorismo (280).

– RAMPONI. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione per la si-

curezza e disciplina del segreto di Stato (328).

– COSSIGA. – Riforma dei Servizi di informazione e di sicurezza (339).

– COSSIGA. – Nuovo ordinamento dei servizi di informazione e sicu-

rezza (360).

– COSSIGA. – Attribuzione al Comitato parlamentare per il controllo dei

servizi di informazioni di sicurezza e per il segreto di Stato (COPACO)

di compiti e correlative funzioni afferenti al contrasto, alla prevenzione

e alla repressione del terrorismo interno e internazionale, nonché attri-

buzione in via permanente dei poteri di commissione parlamentare d’in-

chiesta (367).

– COSSIGA. – Disposizioni in materia di segretezza delle comunicazioni

degli agenti dei servizi di informazione e sicurezza (765).

– Massimo BRUTTI. – Nuove norme sul sistema di informazione per la

sicurezza e sul segreto di Stato (802).

– RIPAMONTI. – Nuove norme in materia di esclusione del segreto di

Stato per i reati commessi con finalità di terrorismo e per i delitti di

strage ed estensione delle disposizioni del codice di procedura penale

relative al segreto di Stato ai processi penali che proseguono con le

norme previgenti (972).

– CAPRILI ed altri. – Riforma dell’ordinamento del sistema delle infor-

mazioni per la sicurezza (1190).

– COSSIGA. – Norme di principio sulla fiducia internazionale e abroga-

zione della legge 24 ottobre 1977, n. 801, in materia di istituzione e or-

dinamento dei servizi per le informazioni e la sicurezza e disciplina del

segreto di Stato (1203).
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale concernente le variazioni degli accanto-

namenti operati sulle dotazioni delle unità previsionali di base iscritte

nel bilancio dello Stato per l’anno 2007 (n. 91).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, relativamente ai

profili finanziari, degli atti:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante di-

sposizioni in ordine al trasferimento di strutture dal Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze al Ministero dello sviluppo economico (n. 90).

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2004/

50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, rela-

tiva alla interoperabilità del sistema ferroviario transeuropeo convenzio-

nale e ad alta velocità» (n. 94).

F INANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 8,30 e 15

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame del documento:

– Atto di indirizzo concernente gli sviluppi della politica fiscale, le linee

generali e gli obiettivi della gestione tributaria, le grandezze finanziarie

e le altre condizioni nelle quali si sviluppa l’attività delle Agenzie fi-

scali per il periodo 2007-2009: seguito dell’esame di risoluzione

(Doc. CII, n. 1).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Norme fiscali per l’ammortamento degli immobili ed in materia di rim-
borsi IVA per le automobili (1485).

– BENVENUTO ed altri. – Interpretazione autentica dell’articolo 2 della
legge 25 luglio 2000, n. 213, in materia di asseverazione della docu-

mentazione doganale (486).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BENVENUTO. – Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi

nel settore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti
(809).

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-
tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti

(1283).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– EUFEMI. – Istituzione del quoziente familiare per la determinazione

dell’imposta sul reddito e modificazioni alla disciplina delle detrazioni
(32).

– COSTA. – Istituzione del quoziente familiare per la determinazione del-
l’imposta sul reddito e modificazioni alla disciplina delle detrazioni

(843).

– CURTO ed altri. – Disposizioni relative al regime fiscale del nucleo fa-

miliare (1129).

– BALDASSARRI ed altri. – Provvedimenti a sostegno della famiglia

(1309).

– BOBBA ed altri. – Delega al Governo per la revisione del trattamento

tributario della famiglia secondo il metodo del quoziente familiare
(1333).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative
(393).

– BENVENUTO. – Modifiche all’articolo 30 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-
lari (1206).

– GIRFATTI. – Modifica della configurazione giuridica delle banche po-
polari (1215).
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– EUFEMI. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (1221).

– CANTONI. – Modifiche all’articolo 30 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-

lari (1250).

– CURTO. – Disposizioni in materia di banche popolari (1307).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BENVENUTO ed altri. – Disposizioni in materia di garanzia dello Stato

sui crediti vantati da cittadini, enti ed imprese italiani per beni, lavori e

servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 ottobre 2002 (934).

– BENVENUTO. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali co-

stretti al rimpatrio dalla Somalia nel 1991 (1068).

– EUFEMI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende credi-

trici della Libia (1116).

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (1284).

– COSTA. – Interventi in favore dei cittadini italiani costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (1285).

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni per la liquidazione definitiva degli

indennizzi dovuti a cittadini, enti e imprese italiani per beni, diritti e

interessi perduti in territori già soggetti alla sovranità italiana e all’e-

stero (1320).

– VENTUCCI. – Nuove disposizioni sulla corresponsione di indennizzi a

cittadini, enti ed imprese italiane per i beni, diritti ed interessi perduti in

territori già soggetti alla sovranità italiana e all’estero (1336).

I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul cinema e lo spettacolo dal vivo:

– audizione di rappresentanti della Mikado film S.p.a.
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IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– CUSUMANO e BARBATO. – Nuove norme in materia di difficoltà

specifiche d’apprendimento (502).

– ASCIUTTI ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche

d’apprendimento (1011).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà spe-

cifiche d’apprendimento (1169).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARTONE ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del-

l’UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale,

fatta a Parigi il 17 ottobre 2003 (1414).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la salvaguardia del patri-

monio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla

XXXII sessione della Conferenza generale dell’Organizzazione delle

Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura (UNESCO)

(1558).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Abrogazione dell’equipollenza del diploma di laurea in scienze motorie

al diploma di laurea in fisioterapia e disposizioni relative al consegui-

mento della laurea in fisioterapia da parte di studenti e laureati in

scienze motorie (1525) (Approvato dalla Camera dei deputati in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei de-

putati Boato; De Simone; Evangelisti).

– VALPIANA ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-

legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 febbraio 2006, n. 27, in materia di equipollenza del diploma

di laurea in scienze motorie al diploma di laurea in fisioterapia (282).

– CAFORIO ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-

legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 febbraio 2006, n. 27, in materia di equipollenza del diploma

di laurea in scienze motorie al diploma di laurea in fisioterapia (489).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Deputato CAPEZZONE ed altri. – Modifiche alla normativa sullo spor-

tello unico per le imprese e disciplina dell’avvio dell’attività di impresa

(1532) (Approvato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2004/

50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, rela-

tiva alla interoperabilità del sistema ferroviario transeuropeo convenzio-

nale e ad alta velocità» (n. 94).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Relazione concernente l’individuazione della destinazione delle disponi-

bilità del Fondo per gli investimenti del Ministero delle politiche agri-

cole e forestali, per l’anno 2007 (n. 88).

– Relazione concernente l’individuazione della destinazione delle disponi-

bilità del Fondo per i trasferimenti correnti alle imprese del Ministero

delle politiche agricole e forestali, per l’anno 2007 (n. 89).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE PETRIS ed altri. – Interventi per la valorizzazione del patrimonio

agroalimentare tradizionale (228) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Insieme con l’Unione Verdi-Comunisti italiani, ai sensi dell’arti-

colo 79, comma 1, del Regolamento).

– DIVINA ed altri. – Norme per la valorizzazione e la salvaguardia dei

prodotti agroalimentari «tradizionali» ai sensi dell’articolo 8, comma

2, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 (601).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Delega al Governo per il riordino e lo sviluppo dell’agricoltura (933).

– DE PETRIS e SCARPA BONAZZA BUORA. – Disciplina dell’acqua-

coltura biologica (233).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche al decreto legislativo

8 febbraio 2006, n. 114, recante attuazione delle direttive 2003/89/CE,

2005/26/CE, 2005/63/CE e 2004/77/CE, in materia di indicazione degli

ingredienti contenuti nei prodotti alimentari» (n. 92).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Deputato CAPEZZONE ed altri. – Modifiche alla normativa sullo spor-

tello unico per le imprese e disciplina dell’avvio dell’attività di impresa

(1532) (Approvato dalla Camera dei deputati).

ESAME DI ATTI PREPARATORI
DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-

mento, dei progetti di atti comunitari:

– Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento euro-

peo – Verso un settore vitivinicolo europeo sostenibile (n. 9).

– Proposta di regolamento del Consiglio recante norme specifiche per il

settore ortofrutticolo e recante modifica di taluni regolamenti (n. 10).
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AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento,

dell’atto:

– Osservazioni e proposte sui distretti rurali e agro-alimentari di qualità

(n. 131).

INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Deputato CAPEZZONE ed altri. – Modifiche alla normativa sullo spor-

tello unico per le imprese e disciplina dell’avvio dell’attività di impresa

(1532) (Approvato dalla Camera dei deputati).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni.
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IG IENE E SANIT À (12ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 15,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regola-

mento, del Ministro della salute in merito ai profili sanitari dell’emer-

genza nel settore dello smaltimento dei rifiuti in Campania.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni per la semplificazione degli adempimenti amministrativi

connessi alla tutela della salute (1249).

– Nuove norme in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e

automatici in ambiente extraospedaliero (1517) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Di Virgilio ed altri; Castellani ed al-

tri).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di di-

chiarazioni anticipate di trattamento sanitario (3).

– BENVENUTO. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di

volontà sui trattamenti sanitari (357).

– MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(433).

– CARLONI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari (542).

– MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evi-

tare l’accanimento terapeutico (687).

– RIPAMONTI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di di-

chiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari (665).

– BINETTI ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata

di trattamento (773).
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– DEL PENNINO e BIONDI. – Disposizioni in materia di consenso in-

formato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(818).

III. Seguito dell’esame della proposta di modifica della deliberazione di

inchiesta parlamentare:

– TOMASSINI ed altri. – Modifica del limite massimo per le spese di

funzionamento della Commissione di cui all’articolo 8 della delibera-

zione del 19 luglio 2006, recante: «Istituzione di una Commissione par-

lamentare di inchiesta sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario

nazionale» (Doc. XXII, n. 1-bis)

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– VALPIANA. – Istituzione delle banche per la conservazione del sangue

da cordoni ombelicali (267).

– BUTTIGLIONE ed altri. – Disposizioni in materia di donazioni e di uti-

lizzo a fini terapeutici e di ricerca di cellule staminali fetali, di cellule

staminali da cordone ombelicale e di cellule staminali adulte (523)

(Fatto proprio dal Gruppo UDC, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– LIBÈ ed altri. – Norme in materia di donazione del cordone ombelicale

(627).

V. Esame dei disegni di legge:

– BAIO DOSSI e BINETTI. – Disposizioni in materia di donazioni e di

utilizzo a fini terapeutici e di ricerca di cellule staminali fetali, di cel-

lule staminali da cordone ombelicale e di cellule staminali adulte

(1345).

– Disposizioni in materia di sicurezza delle strutture sanitarie e gestione

del rischio clinico, nonché di attività libero-professionale intramuraria

e di esclusività del rapporto di lavoro dei dirigenti del ruolo sanitario

del Servizio sanitario nazionale (1598).

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI . – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n. 141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (2).

– BAIO DOSSI ed altri. – Misure a sostegno della ricerca e della cura

delle malattie rare (496).

– MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della produzione

dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (1426).
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 8,30 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, recante

interventi straordinari per superare l’emergenza nel settore dello smalti-

mento dei rifiuti nella regione Campania e per garantire l’esercizio dei

propri poteri agli enti ordinariamente competenti (1566).

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva sull’attività della protezione civile in

relazione alle situazioni emergenziali del Paese: audizione dei Presi-

denti delle province di Avellino e Benevento.

II. Interrogazione.

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 8,30 e 14

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2007 (1448).

– e del documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2006

(Doc. LXXXVII, n. 2).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 14

IN SEDE CONSULTIVA

– Alla 1ª Commissione del Senato: Disposizioni in materia di ineleggibi-

lità e di incompatibilità dei magistrati (esame A.S. 1119 Zanettin).

– Alla 3ª Commissione del Senato: Ratifica ed esecuzione della Conven-

zione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata

a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione della Conferenza ge-

nerale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la

scienza e la cultura (UNESCO) (esame A.S. 1558 Governo).

– Alla 11ª Commissione del Senato: Delega al Governo per l’emanazione

di un testo unico per il riassetto e la riforma della normativa in materia

di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (esame A.S. 1507 Go-

verno).

– Alla 12ª Commissione del Senato: Disposizioni per la semplificazione

degli adempimenti amministrativi connessi alla tutela della salute

(esame A.S. 1249 Governo).

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa
o similare

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 14

IX COMITATO

Rapporto con gli enti locali.
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COMITATO PARLAMENTARE
per i servizi di informazione e sicurezza

e per il segreto di Stato

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 13,20 e 13,30

Ore 13,20

Comunicazioni del Presidente.

Ore 13,30

Audizione del Ministro degli affari esteri.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 8,30, 9 e 15

Ore 8,30

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla situazione organizzativa e gestionale degli enti pubblici e sulle even-

tuali prospettive di riordino:

– Audizione del Presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza del-

l’Ente di previdenza ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo

(ENPALS), dottoressa Donatella Vercesi.
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Ore 9

– Audizione del Direttore generale dell’Ente di previdenza ed assistenza
per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS), dottor Massimo Antichi.

Ore 15

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla situazione organizzativa e gestionale degli enti pubblici e sulle even-
tuali prospettive di riordino:

– Audizione di rappresentanti delle organizzazioni datoriali (CONFAPI,
CNA, CONFARTIGIANATO, CONFCOMMERCIO, CONFESER-
CENTI, CONFINDUSTRIA).

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 6 giugno 2007, ore 8,30

Programma dell’inchiesta sulla verifica e lo sviluppo del settore farmaceu-
tico in Italia e sul ruolo dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30





E 11,20


